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4 famiglie della borgata del 
Trullo senza più mobilia per non 
aver pagato una tassa. 

Compimenti al Sindaco per il 
suo interessamento per le borgate ! 
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GLI INTRIGHI PRUA MAGGIORANZA D. C. SOFFOCANO LA VITA DEL PARLAMENTO 

Proposte di Togliatti per realizzare 
un più efficace funzionamento delle Camere 

Le gravi responsabilità del governo - Ingiustificati rinvìi nella discussione delle 
leggi - Assicurare la partecipazione attiva dei deputati e del governo ai dibattiti 

Il problema del buon funzio-llismo. E' jl corridoio, è l'intrigo, 
namento del Parlamento è daiin sostanza, che soffoca la Ca-
tempo all'ordine del giorno, e 
continua ad essere dibattuto con 
tanta maggiore insistenza quan­
to più si assiste ad inconve­
nienti e deficienze nell'attività 
delle due Camere. L'eco che ha 
avuto l'intervista di recente 
concessa dal compagno Togliatti 
a un giornale della sera confer­
ma l'importanza che l'opinione 
pubblica e gli ambienti politici 
attribuiscono a tale problema. 

Abbiamo perciò ritenuto op­
portuno avvicinare ieri su questo 
problema il compagno Togliatti e 
sollecitare da lui un parere sulle 
iniziative necessarie ad evitare al­
cuni dei più gravi inconvenienti 
lamentati . 

— Accade continuamente che 
te Camere interrompano, senza 

un motivo apparente e a volte 
anche per mesi, la discussione di 
disegni di legge e che leggi di 
importanza fondamentale — come 
quella sui fitti e la riforma dei 
contratti agrari — si trascinino 
senza fine tra Montecitorio e Pa­
lazzo Madama. Ti sembra che 
tutto ciò corrisponda a un cri­
terio sano e ragionevole? 

— Sono anche io dell'opinione 
che 11 modo come oggi procedono 
i lavori della Camera presenta 
spesso gravi incongruenze, che 
danno luogo a pesantezza e an­
che, talora, a deplorevole confu­
sione. Frequento la , Camera con 
assiduità e ne seguo' a t tentamen­
te i lavori. Confesso di non es­
sere ancora riuscito a capire per­
chè certi provvedimenti legisla­
tivi vengano trascinati da una 
Reduta all 'altra per mesi e mesi; 
la discussione ne venga interrot­
ta, ripresa, di nuovo interrotta, 
senza apparente serio motivo. 
Co3Ì accade che un provvedi­
mento qualsiasi emerga all ' im­
provviso nell 'ordine del giorno, 
non si sa perchè; o che di un 
altro, già discusso in generale e 
negli articoli, si rinvìi il voto, a 
scapito della .concentrazione, ra ­
pidità, chiarezza dei lavori. Per ­
chè questo avviene? Secondo me 
la colpa non è .tanto della pre­
sidenza, quanto del gruppo i 
mocristiano, che ha bisogno di 
queste interruzioni, di questi r in­
vìi ecc. per superare i suoi con­
trasti interni, o anche solo per 
at tendere che i suoi deputati ab ­
biano sbrigato 1 loro affari e pos­
sano venire a Roma e assicurare 
la maggioranza. Alle volte poi. 
si ha l'impressione che il gruppo 
democristiano solleciti questa con­
fusione al solo scopo di fare qual­
che dispettuccio alla opposizione, 
non lasciar apparire che questa 
abbia fatto una ragionevole pro­
posta, ecc. Piccineria e infanti-

mera e non la lascia funzionare 
bene, anche con un Presidente di 
vaglia come l'attuale. Si veda, 
per esempio, ciò che è accaduto 
per il provvedimento che appor­
ta alcune modifiche alle leggi 
di P. S II Senato fa un primo 
passo, molto modesto, per an­
nullare alcune disposizioni fasci­
ste contrarie alla lettera della 
Costituzione. L'opposizione si ac­
contenta e vota. Allora passa un 
anno e più prima che le decisioni 
del Senato vengano alla Camera. 
Quando il provvedimento arriva 
alla Camera, e cioè ieri, il go­
verno. che per un anno non ha 
fatto nulla, presenta in aula una 
serie di emendamenti che peg­
giorano la legge stessa fascista 
e violano la Costituzione. La com­
missione stessa non li ha esami­

nati, e così la opposizione si tro­
va, di sorpresa, di fronte a una 
delle più gravi misure liberticide 
di cui finora si sia parlato. La 
Costituzione, il regolamento del­
la Camera, il costume parlamen­
tare, tutto viene calpestato. Ma 
poi il povero Cappi dirà che sia­
mo noi gli v anticostituzionali »! 
Fa pena vedere della gente che 
invecchiando torna a dir le bugie 
come i bambinelli. 

— Ti sembra opportuna la de­
cisione presa da De Gasperi di 
rinviare la discussione sulla mo­
zione per la Pace? I capi dei 
gruppi parlamentari sono con­
sultati per queste continue mo­
difiche al calendario? 

— Questa decisione è molto 
inopportuna, perchè il tema è a t ­
tuale oggi, e forse non lo sarà tra 
un mese o due. Perchè impedire 
al Parlamento italiano di dire la 

sua parola in questo momento? 
Perchè non tentare proprio ades­
so, prima che sia disgraziatamen­
te troppo tardi, il necessario sfor­
zo di unione di tutti i buoni ita­
liani per salvare il paese e il 
mondo da una catastrofe? 

— Si è detto che ciò è stato 
fatto per non intralciare il lavoro 
legislativo. Sei d'accordo con la 
stampa governativa la quale af­
ferma che l'estrema lentezza con 
cui le Camere legiferano dipen­
derebbe dall'eccessiva lunghezza 
dei dibattiti di politica generale? 

— Non è vero che i dibattiti di 
politica generale siano di intral­
cio. Direi che lo sono soltanto 
quando si trascinano a Camera 
vuota. Ma quando le sedute sono 
affollate e il dibattito quindi as ­
sume carattere serrato e ogget­
tivo. la Camera ne riceve sol­
tanto prestigio. 

SOTTO LA SPINTA DEI RISULTATI DEL REbEREISDVM 

Il governo costretto dagli statali 
lasciare la linea d'intransigenza a 

1 nuovi miglioramenti proposti sono però ancora inaccettabili 
Le province votano per lo sciopero - Oggi si riunisce l'Intersindacale 

Con la "loro lunga e dura agita­
zione, gli statali hanno raggiunto 
nuovi importanti obiettivi. Sotto la 
spinta dei risultati che sta dando 
in tutta Italia il referendum sullo 
sciopero, il governo ha annunciato 
ieri in sede di Commissione Finan­
ze e Tesoro della Camera di aver 
modificato in parte il proprio at­
teggiamento nei confronti delle ri­
chieste della categoria 

All'inizio dei lavori della Com­
missione, il ministro Petrilli ha di­
chiarato infatti che il governo era 
pronto a concedere un • assegno 
perequativo » ai dipendenti sta­
tali esclusi dall'indennità di fun­
zione (gruppo C, subalterni, avven­
tizi, salariati). Per i pensionati, il 
governo era disposto ad abolire gli 
articoli 12 e 13 del precedente Di­
segno di legge, per cui l'aumento 
sarebbe, stato esteso a tutti gli sta­
tali andati in pensione dopo il 1. lu­
glio "49; Petrilli si è impegnato 
inoltre ad una revisione delle pen­
sioni anche per chi ha lasciato il 
servizio in epoca precedente. Nes­
sun miglioramento è invece previ­
sto per gli insegnanti e i magistrati. 

I rappresentanti dell'Opposizione 

e i deputati sindacalisti presenti 
hanno chiesto immediatamente di 
conoscere la misura dei migliora­
menti economici annunciati. Il go­
verno si è impegnato a rendere 
note le relative tabelle a un comi­
tato ristretto che è stato convoca­
lo per il pomeriggio a Monteci­
torio. 

Misure irrisorie 

11 compagno Di Vittorio, inter­
pellato in proposito, ha dichiarato 
che la CGIL non può approvare 
una misura che escluda dalla vera 
e propria indennità o'i funzione il 
gruppo C e che escluda dallo stesso 
assegno perequativo le categorie 
altamente qualificate degli inse­
gnanti e dei magistrati. 

In serata si è appreso poi che al 
comitato ristretto il ministro Pe­
trilli aveva presentato una tabella 
comportante per lo Stato un one­
re complessivo di appena 4 miliar­
di. Le misure dei miglioramenti so­
no per quasi tutte le categorie ir­
risorie e per alcune addirittura of­
fensive. Non appena conosciuto il 
contenuto delle proposte governa­
tive, l'Intersindacale dei pubblici 

GLI EMENDAMENTI RINVIATI ALLA COMMISSIONE 

Sceiba fa macchina indietro 
sulla legge fascista di P. S. 

Investment e "riforma agraria„ al Consiglio dei ministri - La 
proporzionale limitata ai comuni inferiori a diecimila abitanti 

n Consiglio del Ministri ha con­
tinuato ieri 11 tour de ft'ce Iniziato 
lunedi notte, affrontando l'esame 
della legge che stanzia 120 miliardi 
per le aree depresse. L'attenzióne de­
gli osservatori politici è stata però 
concentrata interamente sulla que­
stione della legge di P. S Come si 
ricorderà il governo presentò alla 
chetYb.ef.la una « r i e di emenda­
menti sfacciatamente face-feti pro­
prio a quella legge di Pubblica «leu-
rezza dalia quale il Parlamento si 
accingeva ed eliminare alcune delle 
più gravi ed anacronistiche depo­
sizioni 

La cosa interessante è che li 
ministro Simonml. parlando col 
giornalisti, sembrava sorpreso e pre­
occupato tanto che et ha detto di 
ritenere che le proposte formulate da 
Sceiba non possono venire attribuite 
all'intero governo. Si tratta dunque 
di un vero e proprio colpo di mano 
del ministro di polizia? 

Sta di fatto che sin da Ieri 1 più 
disparati settori politici hanno rea­
gito con vivacità a questa manovra. 

Il gruppo del PSU si riuniva di 
urgenza e decideva di fare un passo 
presso il Presidente della Cameni 
per chiedere il rinvio alla Commis­
sione di tutti gli emendamenti. I! 
e leader » panamentare de! PSU. on 
VigorellL ci dichiarava di conoide-
rare le proposte governative come 
« gravemente restrittive della liber­
tà ». La stessa richiesta veniva pre­

sentata a Gronchi dal gruppo so­
cialista. • Ancora più * violenta la 
reazione del quotidiano di destra 
« Giornale della Srra ». il " qua-
1« dopo, aver attaccato il governo 
per la mancata «onpresstone dello" 
art. 16 dalla legge di F. 8. Ol quale 
subordina 11 deferimento degli agenti 

di P. 3. all'autorità giudiziaria alla 
autorizzazione discrezionale del Mi­
nistro guardasigilli) sottolinea che 
le proposte goverrative mirano a 
sopprimere praticamente II diritto di 
riunione. Secondo il Giornale della 
Sera queste disposizioni si inquadra­
no perfettamente nelle direttive dt 
politica interna di GUÌ la defenestra­
zione del prefetto dt Catanzaro e la 
nomina di un generale alla questura 
di Bologna sor.o i segni più clamorosi 
e Non c'è bisogno di essere accesi 
uomini di sinistra per sentire un 
autentico senso di orgasmo quando 
I generali entrano nelle prefetture ». 
conclude il giornale. 

Queste - reazioni hanno suscitato 
un certo fermerto nello stesso grup­
po clericale tanto che — come ri­
feriamo nella cronaca della seduca 
— 1 dirigenti democrist'ar.I hanno 
deciso di non dare battaglia • d! ac 
cettare la proposta dell'Opposizione 
di rinviare alla Commissione l'esa­
me di tutti gli emendamenti. 

II Consiglio dei ministri torna a 
riunir*! stamane per concludere la 
discussione sulla legge del 120 mi­
liardi per le aree depresse ed af­
frontare l'esame del progetto di 
« riforma » agraria. Il tentativo del 
gruppo d.c. di rinviare questa legge 
alle calende greche facerdola prece­
dere dalla discussione del progetto 
di trasformazione fondiaria ricalcato 
dal noto affarista d- e. De Martino 
sullo schema del vecchi programmi 
dt appoderamento varati dal insci-
amo. deve per ora considerarsi fallito 
II governo ha preferito la 6trada di 
rendere più favorevole al proprietà n 
la « riforma » r Segni. Nessuna delle 
richieste repubblicane perchè venisse 
fissato un limite massimo, oltre 11 

quale procedere all'esproprio totale 
del latifondi, è stata accolta dal co­
mitato interministeriale. Anzi, pro­
prio ieri. ifr. autorevole membro del 
governo esprimeva candidamente la 
convinzione che la legge Segni sarà 
ulteriormente peggiorata nel corso 
della discussione aita Camera a causa 
della forte opposizione della destra 
agraria d. e 

Della questione si discuterà con 
ogni probabilità nel Consiglio na­
zionale d. e convocato per il 25 
marzo In questa sede la battaglia 
contro De Gasperi si svilupperà in 
pieno Oltre agli attacchi dei dos-
settiani. di cui aobiamo dato r.ot:zia 
nel giorni scorsi, vi sarà una vera 
e propria mozione contro la Dire­
zione presentata dal gronchiant Ne 
dava notizia ieri la Libertà nel corso 
di un violento articolo contro gli 
attuali gerarchi di Piazza del Gesù. 

Alla . Commistione Interni de.'.» 
Camera. ^onestante la ferma op­
posizione delle sinistre, la maggio­
ranza ha approvato un o d g pre-
tentato dal d e Russo con il qua­
le per ".e elez.ori amministrative si 
propone di adouare il sistema mag­
gioritario puro per i Comuni fino a 
10 mila abitanti ed li sistema mag­
gioritario m'sto (cor. la ripartizione 
proporzionale del seggi spettanti al­
le minoranze) per l Comuni da 10 
a 100 mila ab.tanti. compresi 1 c&-
po.uoph: dt provincia e si affida ad 
un ristretto sottocomitato la formu­
lazione del singoli articoli della le»-
ge. Anche in questo caso come per 
la € riforma agraria ». 1 d e si sono 
rlma-giate tutte " 'e promesse fatte 
ai satelliti nel corso della crisi e que­
sti • ultimi continuano a Incassare 
senza reagire. 

dipendenti " è stato convocato per 
eggi. 

Pubblichiamo qui un breve com­
pendio. a titolo informativo, delle 
misure proposte dal governo. 

L'indennità di funzione del gra­
do Vi di gruppo B viene aumen­
tata di 2.400 lire giungendo a li­
re 11.500 Quella di grado VII di 
gruppo B aumenta di 1.800 ' lire 
passando a 9 500. L'indennità di 
funzione stabilita per t gradi di 
gruppo A e B spetta anche al per­
sonale corrispondente dell'ammini­
strazione delle FF. SS nonché al 
personale esecutivo della stessa 
amministrazione il cui stipendio 
iniziale annuo lordo non sia in­
feriore a quello iniziale del gra­
do XI. L'indennità prevista per il 
grado Vil i del gruppo B spetta an­
che al personale esecutivo del gra-
-io V delle FF. SS. 

.AI personale di ruolo di grup­
pi bietta un •• assegno perequa­
la nelle seguenti misure: Vi l i 
lir. 000. IX lire 3000. X lire 2500, 
XI lire 1000. XII lire 800, XIII li­
re 700. Tale assegno spetta anche 
al personale degli uffici di grup­
po C e d'ordine aei gradi dal VI 
al X dell'amministrazione delle FF. 
SS., nonché al personale esecuti­
vo delle FF. SS di grado IX (con 
stipendio iniziale annuo inferiore 
a 183 mila lire) e di grado X. 

Al personale non di ruolo spet­
tano i seguenti assegni perequati­
vi: avventizio di I categoria A .i-
re 2.500, I cat. B lire 2000, II cai-
lire 800, III cat. lire 700, IV cat. 
lire 600. L'assegno spetta al perso­
nale non di ruolo degli uffici ed 
esecutivo delle FF. SS. equipara­
bile alle categorie sumuicate. L'as­
segno è stabilito in lire 500 per gli 
agenti ferroviari non di ruolo del 
grado XIV. AI personale di ruolo 
degli uffici ed esecutivo delle FF. 
SS. l'assegno ha le seguenti misu­
re: grado XI lire 7C0. XII lire C00, 
XIII e XIV lire 500. 

/ / referendum 

L'assegno perequativo per il per­
sonale salariato e temporaneo ha 
le seguenti misure; capi operai li­
re 800. I cat. specializzati lire 700, 
II cat. qualificati 600. Ili cat. co­
muni 500, IV cat. manovali 500. 
V cat. apprendisti 500, VI cat. ope­
raie specializzate 500' VII cat ope­
raie comuni 500. 

L'assegno spetta al personale su­
balterno comune nelle seguenti 
misure; commesso-capo lire 2 500. 
primo commesso 1.500. u>ciere-capo 
800. usciere 700. inserviente 600, 
capo agente tecnico 1.500, agente 
tecnico 800. • -

Per quanto riguarda il diritto di 
opzione viene confermato che esso 
si esercita mediante l'attribuzione 
dell'indennità di funzione o del­
l'assegno perequativo nella misura 
pari all'eccedenza sull'importo com­
plessivo degli assegni e indennità 
non cumulatoli già in godimento. 

-Nes'un assegno perequativo •- e 
previsto per ì ricevitori postali. 

La prossima ri unione de'Ia com­
missione finanze e tesoro della Ca­
mera avverrà probabilmente do­
mani. 

L orientamento degli statali si va 
detìnendo intanto in modo sempre 
pili chiaro. Fino a ieri sera, i ri­
sultati definitivi del referendum in 
una ventina di province davano 
una ' percentuale dell'80 % in la­
tore dello sciopero (quasi tutti si 
sono pronunciati per uno «c'onero 
di 24 orc>. Nel «ettore della scuola 
media in 42 province l"83 % j si è 
pronunciato per lo sciopero.' 

— Che cosa si può fare, a tuo 
parere, per migliorare il funzio­
namento del Parlamento? 

— Ci sarebbero molte cose da 
fare. Prima di tutto proporrei che 
non si tenesse seduta se non con 
la presenza in aula (e non nei 
corridoi) di almeno duecentocin­
quanta deputati e di una rappre­
sentanza adeguata del governo. 
Proporrei un termine di non più 
che quattro o cinque giorni per 
la risposta alle interrogazioni, e 
i membri del governo non do­
vrebbero cavarsela leggendo le 
risposte preparate dai direttori 
generali. Dovrebbero, anche con 
più brevi battute, mostrare di 
avere nozione diretta del loro la­
voro. Ma soprattutto occorrereb­
be che il gruppo di maggioranza 
non premesse sulla presidenza 
per far prevalere sopra di tutto 
i suoi interessi « corporativi ». 
Proporrei un contatto permanen­
te tra i gruppi e la presidenza 
per sorvegliare lo svolgimento 
dei lavori e dare ad essi la ne­
cessaria rapidità, naturalmente 
d'accordo col governo. Ma il go­
verno attuale non ha nessuna 
stima del Parlamento. L'altro 
giorno si è assistito a un fatto 
curiosissimo. Discutendosi di una 
legge concernente il dicastero 
della giustizia, il ministro, assen­
te dall'inizio, a un certo punto 
entra in aula, fa sul tema un 
suo discorso, e poi se ne va. sen­
za curarsi del fatto che, essendo 
la Camera in sede di discussione 
generale, qualche deputato vo­
glia dargli una replica, o chie­
dergli una spieeazione. Il banco 
elei ministri tornò deserto. Ca­
pisco che il ministro avesse altro 
da fare. Ma perchè, allora, non 
cambia mestiere? 

— Che cosa pensi dell'accusa 
che la stampa del Viminale, ri-
fercndosi alle ultime lotte par­
lamentari d'itaha t di Francia, 
rivolge ai coinitn>.?ri di attentare 
alla v;ta del, Parlamento? 

— Si la . icHm tante accuse ai 
• ^riunisti ( he pr>nsr sia persino 
supeiliuo rispondere ad esse. La 
•:ent= di bucn st.-.:-t sa ormai che 
questo è un giuoco troppo facile, 
e tira avanti. Incomincia a essere 
largamente diffusa anche tra i 
nostri avversari la convinzione 
che l'anticomunismo dei clericali 
non è che uno strascico di fa­
scismo, a cui De Gasperi e gli 
altri fanno ricorso per coprire in 
qualche modo la loro incapacità. 
La posizione dei comunisti nel 
Parlamento diventa aspra solo in 
relazione con ì tentativi di vio­
lare persino la legalità parlamen­
tare per mettere un bavaglio alla 
voce che noi leviamo in difesa 
degli interessi del popolo, della 
democrazia e della pace. 

(w^rap^r^'»--?»* 

Un aspetto (Ielle commoventi esequie di Annarella: la piccola bara è recata fuori dall'obitorio 

IL DELITTO DI PRIMAVALLE AVVOLTO NEL MISTERO ! 

La madre di Annarella 
in libertà da stamane 

Dichiarazioni del Questore sull'imputazione d'omicidio per 
Adamo Moroni è slato scarcerato ieri mattina l'Egìdi 

La muore di Anna: ella Bracci 
verrà rimessa in libertà questa 
mattina. L'amante di Maria Fioc-

La donna ha passato la sua ul­
tima notte insonne, nella camera 
di scurezza di S. Vitale. La sc'a-

chi, Adamo Moroni, come abbiamo > guiata è ridotta uno straccio, sire-
già pubblicato, è stalo i riusciamo (mata dai patimenti, scossa conti­
nue 11,30 di ieri. • j imamente eia un tremito nervo:>u 

In un pruno momento si e ia ' l suoi acch. sono rimasti asciutti 
pensato di rilasciare anche la don­
na nella stessa giornata di ieri, ma 
poi le autorità di Polizia, in accor­
do con la Procura, hanno preferito 
rimandare d> un giorno il prov­
vedimento, nella speranza che in­
tanto gli animi della popolazione, 
esacerbati dal grave delitto, si sia­
no calmati. L'opinione pubblica è 
infatti — purtroppo — mobilitata 
contro la Fiocchi, alla quale viene 
addossata, almeno in parte, la re-
sronsabilità della tragica fine della 
figlia. 

Maria Fiocchi sarà fatta uscire 
dalla Questura in gran segretezza, 
e a bordo di un'auto della Squa­
dra Mobile sarà trasportata sotto 
buona scorta verso una destina­
zione che, per evidenti ragioni. 
preferiamo per ora non rivelare 
Possiamo dire però che la madre 
di Annareila non ritornerà a Pri-
mavalle. -

anche quando un agente le ha rac­
contato che centinaia di migliaia 
di romani avevano paitecìp>.lu ai 
funerali d i l la figlia. Ma il suo 
volto sciupato dalla fame e dalla 
maldtt.a. il tuo volto invecchiato 
anzitempo, i cui 1 "eamenti in gio­
ventù dovettero essere a~-ai boli', 
come quelli di Annarella, espri­
meva una orofonda sofferenza. 

Adamo Moroni è uscito dalla 
Questura m condizioni pietose. 
Curvo, lo sguardo smarrito, la bar­
ba lunga, i grigi capelli arruffati. 
Sotto il braccio un misero involto 
con un po' di biancheria. Sem­
brava ancora incredulo della ri­
conquistata libertà. 

Ora l'Egìdi rimarrà solo, nella 
sua fredda cella imbiancata a cal­
ce. La sua sorte è già decida. Sarà 
denunciato alla Procura per l'omi-
ridio di Annabella. Non ci cono pro­
ve. ma sarà denunciato. In questo 

l X'I .nHORTANTU P R I M A l»I POHIXIOKK 

Un memorandum di Trygve Lie 
sul riconoscimento della Cina popolare 

Il Segretario delPO. ÌS. L. dichiara che i ponti della Lina devono es­

sere ricoperti da chi amministra la maggioranza del popolo cinese 

LAKE SUCCESS. 8 — II Segreta­
rio Cìer.erale Trygve Lie ha preso 
oggi pna decisione, elle — secondo 
. € INS » — lignifica la virtuale 
espulaior-.e de.la » ricca nazionalità 
c:neee dalle Suzioni Ur.ite Eg.l ha 
dichiarato che posso:-o e«*ere rico­
nosciuti eoltar-.io : delegati di quei 
Governi che effettivamente cor.trol-
.ano '.& maggior pane de. territorio 
ed amministrano le popolazioni ir; 
residenti dei r icett ivi paesi. 

L« precisazione di L.e ha aruto la 
forma <ll un memorandum inviato 
ai membri de! Consiglio di Scurez­
za e ad altri Governi ed ha eruto 
ovviamente '.o tcopo di superare il 
punto morto al quale eor.o g.unti 
l lavori deiroNU n seguito a'..a per­
manerla in tutti 1 s-ioi organismi 
del rappresentanti dei Kuomintang 
' l/aesunto di Lie fondato sull'ar­
ticolo quattro del.a Carta statuta­
ria de3e Nazioni Unite la quale ri­
chiede che i paesi che vogliono es­
sere ammessi a far pane del cor.s-es-
so intemazionale staro ir. grado, ol­
treché dieyost.. ad assolvere $s!i ob­
blighi sarcitl nella Carta statutaria 

Si ha ragione di ritenere che l'ef­
fetto immediato di detto memoriale 
sia quello di accelerare l'eapu'sior.e 
dei-la delegazione dei la Cina nazio­
nale. diretta da Tln^'u Tsiang. dal­
le Nazioni Unite 

I giuristi delle Nazioni Unite eono 
concordi nel giuncare che J'e\en-
tuale veto dello steseo Tmgfu 
Taiang. • teorìcame -%e • po**!bi:e. e 
privo di efficacia per le circostanze 
oiirticolariralme m cu: sarebbe eser­
citato. . . 

II Segretario di Stato americano 
»cheson ha dichiarato alla od.ema 
©onfertni* par la stampa dal auo 

tLcaotero che g.i Stati Un.ti. pur ri-iti meta del mordo civile era anche 
conoscendo il gmemo d. Fornirla patrono de., ist.tuto - riif-.no-arr.erl-
si emetteranno t'.le decis.oni tie'la , rar.o » 
maggioranza sulla que*-tiore di *o-1 Un a.tra or^anrxzazior.e d: « .spi-
stitulre la de.egaz.or.e r.az.or.a .»-tai raz.or.e t>ov e:.ca > tempre a detta 
cir.e=e al'e Naz-on. Un.te cor. 1 ran-'^e. senatore McCarthx. sarebbe il 

* i precent-'int. de. governo popo'are di i forujresso d e ' e donne amer.car.e A 
Pechino \ questo proposto egli ha aggiunto 

Ne.la *;es«>a cor.rerenra «narr.pa ' " * d ind.caz.or.e de. potere e del-
Achet-on ha clich.eraio d: r tenere' i'ir.fliierva ci: questa organizzazione 
che le riunmr.i del CVr*:*-;-© ««far.-1 appartenente al fronte comunista. 
t co e de: ministri deg.: e^ter. dee:: !- corr..t«to può essere .nteressato a 
Stati U-rti del.'r.shi.terra e tìe.la (sapere che '* signora .\cheson. mo-
Frar.cia avranno "uogo in apr..e er-- ;e del segretario di Stato, compa­
ia. marzio Ezli ha aggiunto che ^ nel. elenco de! comitato paria-
nessun programma e «Tato ancoro • Tentare per !e attinta antl-ameri-
apprnntato in vN:a di va i numor.. 'e..:.e rorr.e pV.ror.r^a de'la ^ez.one rapina con la fiiRa 

Un nuovo Clamoroso episodio della d- Washington » 
« spio-nanla » americana è quello I ulta la faccenda ee ha un lato 
che sta coinvolgendo i n&Tii d. Jes-1 abbastanza r.dicolo. nellir.tìivitìua-
sup e della signora Acheson tralz.one di Jessup cerne « simpatizzan-
que li di presunte « spie dell'URSS » | te comunista ». è tuttavia il slr.to-
S. è .niz.ata osgi un'.nch.e-ita del, T.O di un offensiva da parte di certi 
comitato senatoriale per le r«* azioni an-.bienti del * Congresso. contro 
este.-e in rapporto alle accuse, lan- Arhe?or> e i suoi amici. I/offer6tva. 
ciate recentemente da', senatore Me j condotta slr.ora In sordina, corr.ir.-
Carthy. secondo cu: una « rete sp.o- e a ad a«Mimere rofrre clamorose 
r.ist.ca romur. sta > AVO gè la s u i ' " ' . ^——~~—————— 

momento un dattilografo della 
Squadra Mobile sta già copiando il 
testo definitivo della voluminosa 
denuncia. Cosi ha deciso il Que-
stoie. 

Per quanto riguarda il defer.-
mento all'autorità giudiziaria de!-
l'Egidi. il comm. Polito, da noi av­
vicinato ieri mattina ai funerrìi 
di Annarella, ci ha dichiarato che 
decine sarebbero gli indizi a carico 
dell'Egidi s t e s o , indizi che — 
sempre secondo il Questore sa­
rebbero più che sufficienti per im­
putarlo di omicidio. 

Alla nostra domanda se in Que­
stura non si temesse di compier? 
un passo co>i grav^ senza avere 
in mano alcuna prova decisiva, 
specie dopo i clamorosi casi Ca­
telli e Salici, i quali — come è 
noto — dopo oltre un anno di de­
tenzione preventiva furono a^o'.t. 
in ud.enza, il Questore si è dichia­
rato con tono baldanzoso sicu. o 
dt l le sue pezze d'appogg.o. 
: Il comm. Polito, a riprova della 

sua sicurezza, eccessivamente ot­
timistica. ci ha detto che l'Egid 
si rese colpevole anche nel passato 
di brutalità contro alcune mino­
renni • della borgata; a . detta del 
Questore, l'Egìdi adescava le bam­
bine donando loro delle mele; fi a 
le tante vittime, ve ne sarebbe sta­
ta anche una di soli tre anni. 
' A conclusione del suo colloquio. 

il comm. Polito ci na confessato 
che «-l'Egìdi ha la vera faccia del 
satiro» e non c'è quindi * ombra 
di dubbio «ui suoi indizi. * • 

Avvicinato il dott. Barranco. ca­
po della Mobile, questi si è limita­
to a dichiarare che ,. comunque la 
faccenda non è chiuda... 

La Mobile non crede forse agi. 
indizi del Questore? Ricorda, for­
se meglio d'ogni altro i granchi d. 
due anni fa, che tenne-o per mol; 
mesf in galera c/.tad n. innocenti.' 

attività in seno al Dipartimento di 
Stato americano , > . .. ; 

Nell'esporre le sue accuse McCar-
thy ha riferito 1 nominativi di 81 ! 
persone che, secondo lui. non sono' 
degne di fiducia, tra cui è il dr Phi-'| 

Da 7 anni dormivano 
su u n p r o i e t t i l e i n e s p l o s o 

EAST GRINSTEAD (Surrey). 8. — 
.Da «ette anni mister e mlstre.ss H. 

".p Jessup. ambasciatore speda e i m r Connold ed i loro ospiti si sono 
Estremo Oriente, che secondo il se­
natore ha « una particolare affini­
tà » per « le, cause comuniste » -

Il senatore McCarthy ha • dichia­
rato che discuterà nel part co'ari il 
caso Jr/*Op in un secondo tempo 
T.a ha aggiunto:, e Credo opportuno 
notare che questo signore, jil, quale 
ora formu.a la-suprema politica .ne-
l'Bstremo Oriente,' influenzando oo-

*eduti ed< hanno dormito su un am­
pio divano- situato sotto la finestra 
dei loro salotto. Oggi • il divano è 
stato • mandato dal tappezziere per 
e^ere rinnovato. «Dentro vi è stato 
trovato un proiettile idi cannona ine­
sploso penetrato evidentemente dalla 
finestra durante le incursioni aeree 
tedesche del UK3. Sullo.strano ordi­
gno avevano riposato varie canti­
nata Hi perone ignare del jrave'pe.» 
ricblo. • ,- - • 

Due morti e on ferito grave 
in una aggressione di banditi 

NAPOLI, 8. — Questa sera, verso 
le ore 21, nei pressi della stazione 
di Palma San Gennaro alcuni ban­
diti armati di mitra ' fermavano ì 
commercianti Emilio Nappi, di an­
ni 25, Giuseppe Oavino, di anni ?8 
e Giovanni Borre Ili, di anni 24, in­
giungendo loro di consegnare quan­
to possedevano. 
-I tre tentavano di sottrarsi alla 

ma i ' banditi 
•privano il fuoco, uccidendo il 
Nappi e il Davino e ferendo grave­
mente il Itorrelll. 

Prosegue il processo 
contro i diffamatori sardi 

SASSARI. 8 — H a avuto Inizi* 
starnare l'ultima sessione ' del • pro­
cesso intentato dal compasr: o To­
gliatti e dal compagno Pola-n. lontr* 
i giornalisti Cossu Pintu- e apano 
Satta, 1 quali debbono :i-.ponder« 
di diffamazione a mezzo della stam­
pa e di tentativo di suborno di un 
teste. 

La difesa si è prodotta in vani 
tentativi di sostenere con strani testi 
democristiani e Individui espulsi dal 
PCI la pericolante posizione degli 
imputati. In quanto al teste che la 
difesa tentò di corrompere, si è ten­
tato di sostenere che si tratterei be 
nientedimeno di un testo « mano­
vrato dal PCI » . • • ' • * i • i f 
' Domani avranno inizio le arringhe 

del difensori. « . ' • • • . s , 
. T ; * . i i. i •- • t 

. i t . . ' . ' . ' . : . * -. . ; • . 
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GLI IMPONENTI FUNERALI DI ANNARELLA BRACCI 

Tutta la città ha pianto ma non dimenticato 
la vittima della miseria delle borgate romane 

Il mesto corteo dall'Obitorio al Verano - Pioggia di fiori - Il Prefetto, il Sindaco, il Questore, Na­
toli e Brandani seguono il feretro - Le corone de "l'Unità,, e dell'Udì - L'iniziativa del Sind. Cronisti 

"Core de Roma,, 
e cuore di Sindaco 

Se la foto è buffa, il fatto è tra­
gico. Ieri, alcuni rappresentanti 

\ <icl potere costituito 6i 6ono recati 
I alla borgata del Trullo; sono an-
( dati ad interessarsi delle condì-
' zioni di vita di quattro famiglie 
, abitanti in quella borgata. I rap­

presentanti del potere costituito 
erano alcuni ufficiali giudiziari e 
andavano a sequestrare i mobili 
in quattro case i cui inquilini non 
avevano pagato l'imposta di fami­
glia. 

In una delle quattro case ci abi­
ta un certo Nebolini, con moglie, 
sorella e otto ragazzini; volevano 
sequestrargli l e sedie e un tavolo; 
ma non hanno fatto in tempo: la 
voce si è sparsa e dove non aveva 
voluto arrivare la carità cristiana 

del governo e della giunta, è ar­
rivata la solidarietà popolare. 

, Duemila lire — carta da dieci su 
carta da dieci — sono state rac­
colte fra i miseri abitanti delfe 
misera borgata e l'imposta paga­
ta! Meno fortunati sono stati gli 
nitri tre capi-famiglia, i quali, 
non soccorsi da nessuno, hanno 
dovuto mollare l'ultimo tavolino, 
l'ultima sedia; il ciabattino Anto­
nio Veia, di 72 anni, si è visto 
privare dell'unica fonte del suo 
gramo pane: il banchetto, il mar­
tello. il trincetto. 

Alla stessa ora, in un'altra par­
te della città, il reggitore della 
sorte dei romani andava a strin­
gere la mano del nonno di una 
ivittlma della fame e della mise­
ria materiale e morale delle no ­
stre borgate; l'ing. Rebecchini, i l 
Sindaco della Roma cristiana e 
novellamente imperiale, andava a 
recare un fiore sulla bara di una 
creatura, assassinata dalla società 
che opprime i miseri, respinti a 
marcire a chilometri e chilometri 
dalla città. Be l gesto, quello d i 
portare un fiore sulla bara di una 
morticina! Ma, mentre da tutta la 
stampa si leva un coro di ese­
crazione per i Tesponsabili, i veri 
responsabili della tragedia di Pri -
biavalle, per quale ragione l e 
borgate di Roma tornano agli 
pnori della cronaca? Non già per 
annunciare alla cittadinanza che 
ì l Sindaco ha pensato ad osse, al­
le borgate, decidendo alfine di af­
frontare i loro problemi, ma per 
ennunciare che il Sindaco ha 
mandato in una borgata gli uffi­
ciali giudiziari, gli «usc ier i» , a 
sequestrare l'ultimo sgabello a 
luattro famiglie, che di tassabile 
lanno ormai solo la pelle e le 
assa. 

A nulla è valso, dunque, fi tra­
gico esempio di Primavalle! S e -
bolla la vittima di Primavalle, si 
pensa al Trullo: e se domani, 
iciaguratamente un altro ragazzi-
io dovesse rimaner vittima di 
in altro atroce gioco della fame 
ì della disperazione, 0. Sindaco 
mdrebbe a deporre un nuovo fiore 
u una nuova bara, schiuderebbe 
i quella piccola bara 1 portali di 
ma grande basilica e i preti si 
ricaricherebbero di cantare nuove 
tiesse fastose e forse di beatificare 
'angelo innocente chiamato dal 
'l'onore.' 
La foto e buffa, ma il fatto è 

ragico. La foto buffa fu ripresa 
ualche giorno fa cotto la Galle-
la Colonna, quando l'ing. Rebec-
p in l consegnò fi cavallo «Core 
|e R o m a » a un vetturino, che 
fobe il suo Tonzino ucciso In un 
beidente a Largo Tritone. «Core 
le Roma»! Lo stesso cuore, che 
la racimolato 25 mila lire a Pri-
havalle per far sorgere un asilo 
> un doposcuola per queir infan-
ia abbandonata, l o stesso cuore, 
h e ha racimolato duemila lire 
il Trullo per salvare le sedie e 
l tavolo di casa Nebolini. 

Il fatto tragico, anzi i l fatto più 
ragico, è che solo Roma sembra 
i ie abbia un cuore: ma II Sindaco? 

PASQUALE BALSAMO 

Poco distante dall'Obitorio la cir­
colare rossa, il tram che cinge Ro­
ma all'esterno, si è vuotata di col­
po. Si era riempita man mano, at­
traverso il suo lento giro per i 
quartieri della periferia, di una fol­
la insolita. Non gli impiegati degli 
uffici o gli operai che vanno al la­
voro, ma donne e donne del popolo 
che avevano sbrigato in fretta le 
loro primP faccende quotidiane, 
avevano compralo un mazzetto di 
fiori, ed erano salite su: ai funerali 
di Annarella di Primavalle, 

Per arrivare davanti al cancel­
lerò di ferro che porta all'Obitorio 
bisognava fendere man mano una 
sorta di muro in via di tolidifica-
zione. A stento cordoni di polizia 
avevano fatto un vuoto davanti al 
mncelleito, e lì si fermavano le 
corone di fiori, i cuscini di fiori, i 
mazzi di fiori. Dietro i cordoni le 
donne del popolo, delle borgate e 
dei grandi quartieri romani atten­
devano; tenevano stretti per mano 

• i loro figlioletti. Li tenevano streiti 
Icori una sorta di pavido amore pen-
\ sondo ad Annarella, alla piccola 
; scomparsa di Primavalle che tra 
breve sarebbe uscita di li dentro 
una chiara cassa di noce, per salire 
sul quel cocchio bianco. Un cacchio 
quasi di fiaba a conclusione di una 
tragedia brutale. 

«Annarella, porta la pace nel 
mondo». Un grido straziavo ci ha 
accolti, quando siamo entrati nella 
fredda stanzetta bianca dell'Obito­
rio. C'era II, al centro, una picca­
ta bara. Quasi non se ne vedeva il 
legno, coperto com'era da tanti fio­
ri. Davanti, il nonno di Annarella, 
gli occhi piccini per il troppo pian­
to, un ciuffo liscio di capelli sulla 
fronte, grosso e corposo. Piangeva 
in silenzio, e d'un tratto levava le 
braccia: * Annarella, porta la pace 
nel mondo». Un coro di singhiozzi 
rispondeva al suo grido. Quasi un 
cero di donne piangenti da trage­
dia greca, donne vestite di nero, i 
parenti della piccola vittima. In una 
stanza accanto c'era il padre, solo 
in piedi, pallido in volto, avvolto 
nel su0 solito giubotto di pelle 
nera, 

Una vecchietta piccola e grinzo­
sa, la faccia quasi nascosta sotto il 
Velo nero. La nonna di Annarella 
si teneva stretta stretta vicino al 
vecchio nonno. Piangeva anch'es­
sa e mormorava' frasi di commosso 
rimpianto. Ricordava quasi uno 
per uno i vestitini della piccola, 
cercava quasi di rievocarne il vol­
to, il bene che le voleva, e Non te 
lo meritavi, non te lo meritavi », 
ripeteva piano. 

Alle 9,45 quattro necrofori sono 
entrati nella 'piccola stanzetta. Era 
l'ora. Si sono fatti largo, si sono 
messi ai quattro angoli della bara 
per sollevarla. «La portiamo noi» 
— ha detto il nonno — ma non glie-
Io hanno permesso. Il piccolo cor­
teo dei familiari e di poche rap­
presentanze ufficiali si è accinto al­
la breve salita che porta alla stra­
da. Dai muri che danno sull'Uni-^ 

Il nonno e i familiari seguono il feretro di Annarella 

fersità una stretta folla guardava. 
I primi a scorgere di lontano il 

minuscolo corteo sono stati t maiali 
del Policlinico, affacciati lassù, sul 
terrazzo di fronte al cancelletto. 
Lo haitno veduto in fondo alla sa­
lita ed hanno gridato: ~ Eccola ». Un 
brusio, un movimento, un ondeg. 
giamento si è trasmesso alla folla 
in attesa e che ancora non vedeva. 

Poi la gente è stata per un atti­
mo silenziosa. La tpsta della bara 
è apparsa dal cancello e un grido 
l'ha salutata, ripetuto da mille e 
mille becche: «• Annarella ». Nulla 
di più. Poi, durante il corteo, altre 
grida si sono levate dalla folla che 
faceva ala, grida più forti, grida 
contro gli assassini, contro i re­
sponsabili. Il funerale di Annarella 
non è stato un funerale austero, 
silenzioso, convenuto. E' stato rotto 
da scene di commozione intensa, 
dal dolore di decine di migliaia di 
persone che lo manifestavano aper­
tamente. 

Seguivano il corpicino di Anna­
rella, trasportato da quattro cavalli 
bianchi, le corone di fiori candidi. 
C'era il mazzo di fiori di donna 
Ida Einaudi, e tante e- tante corone; 
le mamme di Primavalle, la Came­
ra del Lavoro, i comunisti romani, 
«• l'Unità », IV Avanti.' », « Il Paese », 
i dipendenti del Teatro dell'Opera, 
i dipendenti del Mattatoio, la Que­
stura di Roma, l'U.D.L, le Consul­
te Popolari. Seguivano il corteo il 

Teorìa di corone e commossa omaggio di popolo 

Sindaco, il Questore, il Prefetto, i 
consiglieri comunali del Blocco del 
Popolo Lizzadri, Natoli, Marisa Ro­
dano e Mazzoni, il segretario della 
Camera del Lavoro Brandani. Il 
corteo ha percorso il viale dell'Uni­
versità, viale Morgagni, vialP Re­
gina Margherita, per giungere poi 
al Verano, alla chiesa di San Lo­
renzo. Man mano si ingrossava, per 
l'apporto di tanti rivoli di folla. E 
si è riversato poi nel piazzale an­
tistante la chiesa dove altre mi­
gliaia di persone, disposte a semi­
cerchio, erano in attesa. 

Quando il carro si è fermato di­
nanzi alla Chiesa, la folla è rima­
sta in silenzio, ad assistere al pieto­
so scarico della bara. Dal semicer­
chio, d'un tratto, si è levato un vo­
lo di fiori. Una breve traiettoria, e 
sono caduti «ulla bara, gioii, u io-
lette, freschi fiori di campo. Il non­
no di Annarella, l'uomo tu cui, per 
tutto il percorso, si erano appunta­
ti gli occhi della gent? commossa, 
non cessava di piangere e di ripe­
tere, a tratti, quel grido; *• Anna­
rella, porta la pace nel mondo». 

I cancelli della Chiesa si sono 
chiusi dietro le poche persone che 
seguivano il feretro da presso. Al­
tre decine di migliaia di persone 
sono rimaste di fuori, e non si sono 
mosse. Hanno atteso che la bara 
uscisse di nuovo, per dare ad An­
narella l'ultimo saluto di Roma. 

Non era soltanto dentro la Chie­
sa che si svolgevano i funerali di 
Annarella. Era soprattutto lì fuo­
ri, tra la gente venuta di lontano, 
da quelle borgate di cui Annarella 
è la vittima, venute da Primavalle, 
dal Quarticciolo. Il funerale di An­
narella era in quel pianto silen­
zioso e commosso, in quei commen­
ti atroci che la gente faceva. In 
quel suo rivolgersi continuamente 
contro l'assassino, in quel suo sba­
sta -. gridato ad ogni minuto. 

Per quella gente la pratica «• An­
narella» non è stata archiviata ieri 
mattina. Il Questore passeggiava e 
diceva che avrebbe denunciato l'E-
gidi. Apprezzabile solerzia. Il Sin­
daco stava in ginocchio su un ban­
co di chiesa. Ottimi sentimenti. Ma 
adesso? Vedremo di nuovo il Que­
store mandare la Celere contro i 
disoccupati, che sono i disoccupati 
di Primavalle, contro i miseri che 
costituiranno la Pubblica Accusa 
nel processo per l'assassinio di An­
narella? Vedremo di nuovo il Sin­
daco, al Consiglio Comunale, re­
spingere e respingere ancora una 
soluzione del problema delle bor­
gate? Il Sindaco è andato a San Lo­
renzo. Veda anche a Primavalle. 
Anche la c'è la *»mba di Annarella, 

Ai funerali di Annarella c'era il 
popolo dì Roma. Non c'erano gli 
ipocriti che si battono il petto per 
evitare accuse più. gravi. Ai margi­
ni della folla abbiamo veduto due 
donne, due donne che non c'entra­
vano niente con Annarella. Se r e 
andavano seccate: * Peccato che 
non abbiano messo gli altoparlan­

ti. Questa Messa di Perosi si ascol­
ta tanto di rado ». 

E la Questura credP di aver tro­
vato l'assassino 

TOMMASO CHIARETTI 

L'iniziativa 
dei cronisti 
Il Sindacato Cronisti Romani co­

munica: 
«II Consiglio direttivo del Sinda­

cato Cronisti Romani, riunitosi in 
seduta ordinaria, ha preso ieri at­
to dell'offerta fatta pervenire al 
Sindacato dalle donne di Prima-
valle, ammontante a lire 25 mi a e 
decide di versarle al « Fondo Anna 
Bracci », come da desiderio espres­
so dalle offerenti ». 

Il Sindacato Cronisti Romani ha 
deciso pertanto di aprire una sotto­
scrizione popolare per incrementa­
re il «Fondo Anna Bracci». I ver­
samenti potranno essere effettuati 
alle redazioni di tatti i giornali ro­
mani e alla sede del Sindacato Cro­
nisti a Palazzo Marignoli - Via del 
C^rso, 184. 

ALIA PRESENZA UliL COMPAGNI] U'ONOFKÌO 

Domani al Teatro Valle 
il Congresso dei giovani 
Al vaglio i l p r imo anno di attività della F G C 

- Dcmpni mattina alle 9,30 si apri­
ranno al Teatro Valle 1 lavori del 
1. Congresso Provinciale della Fe­
derazione Giovanile Comunista. 

Intorno ai delegati di 16.000 gio­
vani e ragazze saranno i dirigen­
ti più* popolari e amati dei lavo­
ratori romani e i compagni che 
fondarono e diressero la F.G.C. 29 
anni fa. Il compagno Enrico Ber­
linguer, Segretario Nazionale della 
F.G.C., presiederà I lavori del Con­
gresso per tutta la sua durata. 

Insieme ai giovani comunisti sa­
ranno al Valle domani il compagno 

Calendario dei lavori 
Venerdì are 9: Apertura al Teatro 

Valle - ore tì.10: Continuazione dei 
lavori alla Ostiense (Via G. Bove 40). 

Sabato ore 9: 1 lavori continuano 
alla Set. Ottiente - ore 15,30: Alla 
Sei. Ostiense: lettura delle mozioni 
delle quattro Commutoni, conclusio­
ni del comp. BerlinCuer sul primo 
punto all'o. d. g.; elezione del Co­
mitato Federale e dei delegati al 
Congresto Nazionale. 

Domenica ore 9.50: Manifestazione 
all'Adriano. Parlerà il comp. Edoardo 
D'Onofrio. 

Sono inoliati il Comitato Federa­
le del P.C.I.. I Comitati di Settore 
ed i Segretari delle Sezioni del Par­
tito e ì compagni dei Comitati Di­
rettivi di Sezione e di Cellula della 
F.G.C. 

D'Onofrio, fi più amato dirigente 
comunista romano che I giovani co­
munisti chiamano affettuosamente 
«Papà Edo» e Aldo Natoli con la 
Segreteria della Federazione roma­
na e il Comitato Federale al com­
pleto; interverranno ai lavori del 
congresso i Comitati di Settore, i 
dirigenti delle Sezioni e del le Cel-
luce del Partito e delle Sezioni 
Giovanili e folti grunpi di giovani 
di oeni sezione che si aggiungeran­
no ai delegati eletti in 12 con­
gressi. 

Porteranno il loro saluto ed il 
ricordo delle lotte eroiche combat­
tute per la libertà ed il progresso 
d'Italia i compagni che diressero 
la F.G.C, romana insieme al com­
pagno D'Onofrio; Cesare Massini, 
Ezio Zerenghi, Bucciarelli, Notor-
cola e tutti quelli che hanno se­
gnato il cammino che oggi segue 
la gioventù comunista. 

La manifestazione di domani al 
Valle sarà dunque una manifesta­
zione solenne, degna della forza 
della gioventù comunista romana e 
dei problemi gravi che il Congresso 
tratterà. 

Frattanto neHe sezioni giovanili 
della città e della provincia i gio­
vani e le ragazze si preparano con 
entusiasmo alla grande manifesta­
zione di chiusura del Congresso che 
avrà luogo domenica 12 al Teatro 
Adriano con un discorso del com­
pagno Edoardo D'Onofrio alla gio­
ventù romana. 

All'Adriano confluiranno migliala 
di giovani con le loro bandiere, i 

loro cori e complessi caratteristici 
che renderanno particolarmente fe­
stosa la manifestazione e 1 doni 
numerosi per il Congiesso che si 
stanno preparando in gran segreto 
dovunque. 

Nei prossimi giorni pubblichere­
mo per esteso J resoconti dei lavo­
ri del Congresso 

I Brevi Corsi Carlo Marx 
per i propagandisti delle Sezioni 

Sol giorni 15 e 16 si terranno nette 
Sezioni Romane I « Hrevl Corsi Cario 
.Ilari » di orlrtitanv-nto po'ltloo-ldpolo* 
glec p:r ! prsps^'.disll, attivisti, capi-
groppo e dirigenti di cellula « Sezione. 

Il corso « Carlo Marx » sarà dedicalo 
allo studio del proh'ema delle ALLEANZE 
DELLA CLASSE orLRAIA e al compiti 
di lotta a Ito ma e noli., provincia. 

La preparazione degli attivisti, Mrul-
torl e propagandisti della Federazione 
Terrà tenuta dal compagno Aldo Natoli, 
domani a'Ie !0 In Federazione 

Nozze 
La signorina Teresa Paparazzo, figli* 

del compagno avvocato Giuseppe o co­
rrila del compagno avvocato Vittorio al 
unisco oggi in matrimonio con li s\g. 
Raffaele Colangell. Al due sposi virosi­
ci! auguri dclc l'Unità ». 
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SI IRÒ*AVA A ROMA DA POCO 

Scomparsa da un mese 
una domestica quindicenne 

Fece visita ai genitori e non tornò più 
dalla famiglia presso cui prestava servizio 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
Giorni-

Gli addetti stampa delie seguati eetioni 
alle 13.30 in Fcd : Appio Nuoro. Caullcqgtri. 
Flaminio, Forte Aurtìio, Wanirolen'>e, Latiro 
Metronio, Msrao, Ifnnteverde. Monti, Traste­
vere. Tuscolaio e \alle Aurelia. 

Alberga e Mensa . I comp. del CTS alle £.' 
in Federazione. 

Metallurgici: Intercellulare elle 1S in Fod. 
Bidelli Scuole Medie: i corr.p. alle 18 in 

Federailoie 
Sanatoriali: crunp. del CDS e Segr. eell. Ra­

ffinimi e Forlanini alle 10.30 in Fcd. 
VENKRDI" 

iwicnralorl: co.-np. d"t Ooa. Celi, e can­
didati elle cler. del CI)S alle 16 In Fed. 

Alimentaristi: comp. del CDS e 1 comp. del­
la eateg. alle 18 in Fed. 

II Seti.: A-nra'.nistrat. di ser. alle 18.30 
in sede. 

FEDERAZIONE G I O V A N I L E 
GIOVEDÌ' 

Lt Sezioni mand no in giornata a ritirare 
le deleghe, le cartello per il Concjresso ci 
i biglietti d'invito e urgente materiale stampa. 

Ispettori e ispettrici in giornata in Fe.1. 
Questa sera si svolgeranno 1» seguenti as­

semblee generali «traordinarie: S. Ur»»»o, Te-
staccio, Torpiqnattira. Ostiense. Trenestino, 
Monto Verde, favallejqeri. Appio. Pafalberto-
ne. Donni Ol.mpia, Haminio, Ludovisi, Monte 
Mirio. .Voraentano. Ponte Milvio. S. Pallio, 
Val Melaina. fapanrel'e, Forte Aurelia, Tra­
stevere. r-llina Ra.'io, Quarticciolo, Ponte 
Mammolo. 
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Tariffe Pompe Funebri 

Teatri - Cinema - Radio 
ARTI: ore 2t «DIECI POVERI N E -

GRETTI» con la comp. SCEI-ZO-
PAUU-POREIX.I, con Ave NINCHT, 
A. MILLO. Vendita biglietti al bot­
teghino («S-S3.3»). 
WDUZI05I E.N.A.L.: UUeri. Atlante. Cen­

trale, &qn.h=o. Flaa'.TÙo. Italia. M w a a . 

T E A T R I 
AD11A50: ere 21: Waad» Osiri» — ARTI 

ee« 21- OKZ? Seel». Pani. Porelli: « ù.tà 
poveri leewfll • — ATEHE0: ore 18: eca-
pajaia dell'Atene»: « L'Avara • di Uchère — 
ELISEO: ore 17: eoa;. De Filippo: . Napoli 
milionari* • — OPERA: ore 21: .Werther» — 
PICCOLO TEATRO (Tu Vittoria): ere 21: «Lo 
invito al cartello • — QUIRCIO: ora 21 : ooa-
pagsia Tatiana Fa vi era: • L«sgm «otte Vede* • 
— TilLE: ora 21: c-iap. Fratelli Micaelani: 
« Ostrega, eie tbrego ». 

V A R I E T À * 
AIIAMBRA: SUnotte «orgeri il fole e eoa-

pagnia Hii.ai — AITIEII: Incontro a Pic-
éadillj « riv. — AXERA-UTimU: Strada 
lenza nome e riv. — BER5IHI: Malalemaiina 
e riv. — LA FEJIICE: Ero-e» legione e nv. — 
LAXARM0&A: In evv«o JX tassato alla porta 
• rir. — MAIZOHI: Per »«nj>re 6 sa tiene 
tacerà • coup. Mani — RO0V0: Haoemoi-
lella Da Barry • rir. — PRHCiPE: Vita il-
Ima di Warrant/mio e Cleopatra a riv. — 
QUATTRO F03TAME: Gli «omini tono arnica 
a comp. Valentia! — VOLTURNO: Toto cerea 
tua a rivista. 

C I N E M A 
A.I.C.: A ni di Talli e CU Trooral — 

iettarli: U ragaua di Hartej — Adriaci»»: 
Amanti tenta aperteti — Alba: Tarante peri-
roloee — Alcjoni: Toto cerea casa — A i W 
•datari! Vaallnatert — i | | i « ; Rotta n 0a-

raio! — Arca tal est: One mora toasorrow 
Amil i : Vita rotata — Asteria: u vestajlio 
— Aatra: Vulcano — Alitate: Il professor 
Trombone — Attutiti: Io ero n o «pose di 

rra — Atjutas: Io ti n i vero — Amara: 
nano della aerta — Asteait: Viale Fla 

ml-/p — Barberini: Amore eotto coperta — 
Balegna: I «criticati — BrtBtiaedt: h ero 
oso *poso cì gnerra — Cuitel: Domenica di 
agosto — Ctpraaica: Oorrtiieae — Castrali-
eletta: OorrMJeaa (19-22) — Ctatactllt: Ca 
itellana Bianca — teatrale: Al tao ritono — 
Ott-Star: li cucciolo — delia: la giro con 
iie americani — Cela <i Ri eira: Gli amori 
il Girmea — Celina: ragliaeei — Celeste» 
."ùtile al canip» 119 — Carsi: Domenica di 
Meste — Cristalli: 60 lettere d'aanr» — Delle 
«Usciere: Gli amori di Oaraea — Dell» Vii 
Urie: Uargie — Del fasulle: Diavoio eoa U 
ali — Diaaa: TI cwxiolo — Daria: La colpa 
della a:<p>ora Raat — Eia : Notti argentile 
— F-aaiilias: Amanti sena «pernia • Intrichi 
in oriente — Eartfl: CerrmioM — Excelsiir. 
Le «ccaoeciato del ter» pian» — Farats»: 
Tot» cerca casa — Fiamma: Cptaia — Fiam­
metta: Vtadaae wrary — Fltmiiia: Le nomate 
di Harvey — Fieli»1: Allegri iatroglioti — 
Fnttai: l i Bone della legge — Fiatata il 
Triti: Io ere ano «pò» di gnerra — Galleria: 
Le dn» neri — Gialli Cesar»: l'imperatore 
di Capri — Belio.: Labbra avvelenate — I » 

Kiala: La tergine * Tripoli (10.30 ait.) — 
n i : Sanbad il marinaio — Dia: Duello 

al *ole — Italia: Allegri imbroglioni — Mas­
sima: II cicciolo — Mattili: inaili a dn» te­
tte — Mttrapelitn: Amor» «otte coperta — 
Modms: La tergine di Tripoli — Modtfil»-
lima: Sala A: Il ventagli e; Sala B: II rape 
della Sila — Ramile: I eoauro rivali — 
Odeei: 60 lette» d'amor» — Odetcalcki: Tee-

Strisce Invisibili — Falera fistila: H grande 
peccatore — Farieli: Xnoti cartoli aaiaat: 
di Walt Dlsnej — falestriaa: Mtrgie — Fla-
marie; Licesta «"amore — Fina: Uà pazzo 
va alla gnerra — Frati: Sposa contro asse­
gno — Qairiiali: Tnlcaao — Frante: (Vaie 
scaperei l'America — Qtiriietta: Amore «otte 
coperta — Reali: Il cucciolo — Ra: II lupo 
della Sila ~ Bitili: Al cavallino d'ore (16. 
18.30. 21.45) — Rima: I mtiedeui - Ragazze 
ia catene — Risii»: Carmen — Salaria: Spe­
n n i i tarile ma... — Siine Mirfierita: 
Ritratti di lentie — S. T»»»liti: Per «capre 
e n glene ancora — Savaia: le ere sne 
sposo di guerra — Smeralda: La bella av­
ventori — Splenda»: Botta « rispoeta — Sia 
diim: Biancaneve a i ietta ladri — Stpcrti-
acmi: Il grand» peccatore — Tri rasi: Incaa-
tesiate tei mari del Sad — Tridti: Stridi 
senta tome — Tneeli: AI di l i dell'crixwiite 
— Tarn Aprili: La bella attestara — Tir-
b u i : Gli Uviacabili— Trttarii: Sangna gitalo 
— Tittarìa Ciampin: Voltalo. 

R A D I O 
RCTB ROSSA - Or» 8.10: datoli — 8.50: 

Marie* leggera — 11: UnticAe ricalaste — 
12.25: Cantoni — 13.26: Pier» Faveaio al pia­
noforte — 13.45: Masica brillante — 14.45: 
Orca. UojetU — 14.45: AH» isole Haway — 
17: Fomeriggia amicai» — 18: Orca, Ferrari 
— 18.30: Orapleni ctrattermtici — 18,50: 
Ramante »caefgiato < Serali» Htterami ». di 
A. Fatateseli. 2. pntata — 19,20: Cuti 
Myriam Ferretti — 19.57: Caitoai ireaeeat — 
21.03: Ti parla Alberto Sordi — 31.15: «ter 
Valdet eoa il Do» Oontinieie-De Loria — £.30: 
Umica eperUtiea — »,50: Caatoat. 

RETE AZZURRA - I n 13.98: Orca, ocelli 

Senza voler suscitare allarmi pre­
maturi. ma a semplice titolo di cro­
naca. riferiamo che una ragazza dt 
15 anni, Elettra Camlllaccl, nata ad 
Aricela il 23 maggio 1935. è scomparsa 
da 28 giorni dall'abitazione della fa­
miglia Simon!, abitante in via Assisi 
10, a Cave, presso la quale prestava 
servizio In qualità di domestica. Fino 
al gJornio 11 del mese scorso. 

Solo nelle prime ore dsl pomerig­
gio di ieri la madre della giovane 
scomparsa s i è presentata al Commis­
sariato Tuscolano a denunciare 1 fat-
tL La signora CamillaccL come è fa-

PI C C O L A 
C R O N A C A 

«oae ritirar» n via Vittoria 6. 
CIRCOLO ARTISTICO AHCI DE - l'IWTTA' 

- Tutti gli allievi del cari» di recitatile 
tot» connati ali» 18 di oggi alla Casa della 
(mi tara. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE . Ci compiei» che 
tratati ia gravi ristrettene Ctattian» ba ir-

rt M m bisogne di «treptoaicina. Iidirinare 
etlert» alla an«tra segreteria di redazione. 

. LUTTO . E* decedati dopo lunga malattia 
— 14,53: Cinema — 17,30: Ritmi d'America la figlia del BMtro caro compagno Salvatore 

caia California — Olympia: Ritratto di Jen-I— 18: Mimica brillami» — 18.30: Cantoni — Onci. Alla ramigli» cosi dorameli» colpita 
ni» — Ori*»: Legga del eaera — Oitatin»:l 19: Matita operisti»» — 20,20: Noti», «por-1gingilo I» tirissim» condogliast» del aostr» 
Uà frodi amor» «U Giorgi» IT. — Falan»:lUt» — 20,83: Ona. Dati» 'gloiul». 

0G6I GI0YEDI' 9 MARZO — S. Francesca. Il 
«ole fi leva alle 6.50 • tramonta alle 18.18. 
Djrat» del giorno ore 11,23. Nel 1851 muore 
il Sìico danese Cristian» Oersted al qnale e> 
deve la ecoperta ebe la corrente elettrica ba 
la proprietà di deviare l'ago sagnet.eo. «co­
perta eie ha dato origine alla mo&raa elet­
troni eccan.ca. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - .tati: ea*cU 
50. femmine 37; iati morti 6. Mirti: mascai 
22, femmine l ì . Matrimoni 24. 

BOLLETT0O METEOROLOGICO - Temperatura 
minima « massima di ieri: 6.1-20.3. Per oggi 
i prevtsla tempo bn:«o e temperatura ia lieve 

FUJI TUBILI . • Domenica d'agosto • sì 
Capital » Corso: • Sta»otte •orgeti il «eie • 
all'AIbambra: • Io ero n e «9054 di gnerra » 
«H'Attaaliti. Brieticdo. Fontani di Trevi e 
Savoia; • la nome cella leg^e * al Fontana: 
• Strisc» iavieifc.il • i l Palazzo. 

MESE DEL LORO FOFOLARE - Nel rida della 
«uaifestaiioai per il mete del Libre e della 
Calta» Popolar» avraia» Iaoge oggi le «e-
yoenti ceavenuioni: Sex. Tnscolaso. ore 19.30: 
« Incontro eoa Gerii > (Germanetto); Se*. Le­
dermi: « Le origini del CKunente «perai» e 
sindacale » R-ma • (Mamtiai), Se*. Foat*. «re 
19. attveraticm» di Manacorda « proieziwe 
di sa' ilm. 

MAITFESTAZIOeTE tTALIA-VRSS - Oggi «He 
19,30 al c:rcel» • Pie* • di Terp'gtattara, il 
dott. Cerroai parlerà eoi tema: « L'OtSS e la 
booba atomica ». 

CONCORSI - L'Accademia di S. Loca ba ban­
dite ni concorse di pittsra • «n» di disegno 
dotati di rkebi premi. Per informano»! rivol­
sero 1 alla Segreteria dell'Aecaden'i ia F.tta 
dell'Accademia di S. Laca 77. 

elle Immaginare, è preoccupatlssima. 
e teme che la figlia sia rimasta vitti­
ma di qualche cosa di grave, alla qua­
le essa stessa non osa pensare 

La quindicenne, una robusta ragaz­
za. ben sviluppata, vivace ed intelli­
gente, era venuta a Roma quattro me­
si or sono, prendendo servizio presso 
la famiglia SlmonL Durante la sua 
permanenza nella nostra città, la Ca-
millacci non s i è mal allontanata dai 
paraggi di via Assisi , ed ha condotto 
vita rltiratlssima. uscendo molto ra­
ramente e soltanto per ragioni di la­
voro. 

l i 12 febbraio scorso, essendo dome­
nica, s i recò dal genitori, ad Aricela, 
ed espresse l'Intenzione di non ritor­
nare p iù presso la famiglia Simon!, 
dichiarando di essere stanca e mal­
contenta del lavoro troppo gravoso. 

Il padre e la madre Insistettero a 
lungo per farle cambiare Idea, e alla 
fine della discussione sembrava che 
fossero riusciti a convincerla. A sera. 
la ragazza riparti per Roma. Fi giorno 
dopo la mamma telefonò alla famiglia 
Slmoni chiedendo notizie della figlia, 
ma le venne risposto che Elettra man­
cava da 24 ore. 

a FIAM DELLA CftXL. LUDICA LA TU 
DELLA RDIASC1TA • Sa qiest» tema avraase 
U^o obarersaaiosi popelmi etile eejaesU ce-
»:«ai rtsaaze. etasen alle ore 19,30 precise. 
Borg» (Ferracci); Arili» (Danati): Appio SBO­
VO (fitndoir»): Anrelia (S»o»dari): Cananelle 
(Scamati): OMibertuiw rSalina/i): Ced.o (De 
Finn): Oolhna Radio (Somma): Colonna (Lesa): 
Fianie-.no (Intoniti): Gran:celease (Stccooi) 
Gordiani (De MagXris): Ostia Lido (Cavillo). 
Ostiense (Tivini); Ottavia (Dono); Latino Me-
tr«a:fl (Marietti): O^nrrìccielo (Mo-!erri»i>, 
Sai Basilo (Mazze!): Sai Lorena» (Palletta): 
Settecamiai (Guaooli); Testaecio (Bracasi); 
rUrarUae (Fietrocola); Trastevere (A. Tali): 
Trillo (Maria CatriJ: ItaTa (Fnacetef>lli). 
Satat» 11 marta: F*a«p:telli (Masi): Marte 
(Menferrini): Manin! (Uoit.); Primavalle (Se-
enacan): Trionfale (Maria Mieaetti). Demo­
tica 12: Val Melai» (De Finis). 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
LAVORARTI BARBIERI E FARRDCCHERI: 

eaitrariaaiiti a •ani» «abilitata lari, l'ai 
ttablia gravale dei barbieri • ytmeciieri 
•Ila Camera lei Lttir» 101 si (erri »fli, 
ma dimmi atra «111 21. 

Edili: <wi alle 18.30. la r' i in della Mar 
ranella «««eablea di lavoratori edili delle «e-

DEPOSITATE 
S o c . A . ZEGA & C. 

32 , V i a R o m a g n a , 32 
4 3 . 5 2 8 - 4 3 . 5 9 0 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 
A L C U N E T A R I F F E 

AUTOFUNEBRE per trasporti da e 
per qua'elasi località ni t*n. L. 35 

TRASPORTO a a adulti, feretro ca-
2 cavalli) feretro castagno cm. 3. 
cornici alla base e al coperchio, 
lucidatura a 6pirito pratiche ine­
renti tasee comprese L. 8.637 

TRASPORTO 2.a adulti, feretro ca­
stagno cm. 3 pratiche Inerenti, 
tasse comprese L. 5.927 

TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne, 
2 cavalli), feretro castagno cen­
timetri 3 con cornici alla base e 
al coperchio lucidatura a spirito. 
zinco interno, pratiche inerenti, 
taeee comprese L. 16.943 

PAGAMENTI RATEALI 

W/MWWMWWMmWMM/WM/^,'W^7n. 

P A T T t 
COL EIÌI¥OI.O 

J — 

OGGI « Prima » ni 

B A R B E R I N I 
M E T R O P O L I T A 

Q U I R I N E 7 ! A 
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ACCADEMIA DI S. CECILIA - 0^1 alle 17.30 
•ella «ala deH'Aeeadea.a di S. Oee.Iia ia r.a _ ,. „„.+,, 
te Cred avrà laoj» la terra ledala dell») «?«« «"»; *"?£•• J ? } ^ ' S S ^ t 
•iaiieta Rita Re» eie illwtrerl «itette »\ f1*!9' /°fs*'f.. r , * f ^ " V * ! ? " % . " " ! , fJP,. 
tana* e di Mozart. I b.el:etti di invito si poe­ tare, Perù Mtgjore. Doaiai, ali» 17.30. i« 

PJTX» Fìattvbiara-Aprile. aswmMe» di edili 
delle «egieati toae: Latiae-Metruiio. Appi». 
Tnvolaao, BertaU, Carnai, Mneti, Empiila». 

A M I C I O C « L ' U N I T A » » 
Flit» Fanti» - Gli • Amici • I» Sex. alle 

30 46 per Da'importaita rinaieae. 
Murili - GÌ» . Amici • ia Set, alle 19.90. 

« Moto - Amici • 
Tatti 1 eompagai eie Uno parte del Grappo 

metocielmtieo • della Carovana degli « Ami­
ci », «oao pregiti di i&Servealr» alla na­
ti»»» eh» «l terrà alleerà ali» or» 1740 prea«o 
l'Unici» Ffopsmudt éel aoitr» eioraal», 

COMPRATE DA 

zzinl allo Statuto 

E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 
ACQUISTI PROPORZIONALMENTE ABBINATI: 

Al Totocalcio - Al Cioce iti Lillo - Alle Lotterie Nazionali 
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http://iavieifc.il
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Giovedì 9 marzo 1950 

RITRATTI DI PROVINCIA 

LA PECCATRICE 
di UBERO B1G1ARETT1 

T U T T E LE VOLTE che mi 
rammento , sempre più di 
rado o rmai , di Maddalena 

Or..., mi r icordo anche , nello s tes ­
so tempo, di quella principessa 
di cui pa r l a S tendha l , la quale , 
a s s a p o r a n d o con delizia un ge la ­
to, diceva con un sospiro: « Che 
pecca to che non sia un peccato ». 
Tal i paro le s ta rebbero bene comi' 
epigrafe sulla tomba di M a d d a ­
lena Or.. . ; mor ta do qualche u n ­
no, p r e m a t u r a m e n t e . 

Al t empo in cui la conobbi , 
a b i t a v a m o en t r ambi la ci t tà di 
M.: uno dei capoluoghi di p rov in ­
cia pili t ranqui l l i , direi più i m ­
mobili e sonnolenti che vi s iano 
in I tal ia . Ci t tà che sembra voler 
compensare l'affanno che p r o c u ­
ra l ' impervio saliscendi delle sue 
s t r a d e con una placidi tà di a b i ­
tud in i ve ramente singolare. M a d ­
da lena O r . - vi e ra notissima, pe r ­
chè aveva bot tega di profumer ia 
e car toler ia sulla piazza p r inc i -

Bale, sot to l 'ombra dei portici . 
ella, a p p e n a un po ' pingue, len­

ta di moviment i mn di sguardo 
vivace e inquieto, Maddalena era 
g iovane e tresca abbas tanza da 
non poterlesi affibbiare ancora 
l ' appel la t ivo di zi tel lona; che in 
u n a c i t tà come M. fissa per s e m ­
p r e una donna nella sua c o n d i ­
zione e le prec lude ogni occas io­
ne di ma t r imonio . Passava le sue 
giornate* d ie t ro il banco o, nelle 
ore vuote, appogg ia to il fianro 
al la vetr ina , in piedi, g u a r d a n d o 
o, per meglio di re , sorvegl iando 
la piazza. Le chiacchiere con i 
clienti b a s t a v a n o a non farle 
sen t i re la noia, e le d a v a n o g r a n ­
diss imo piacere . Chiacchiere , p e t ­
tegolezzi, in t r ighi . Maddalena era 
brav iss ima nel lanc ia re una f ra ­
se che sub i to app iccava il fuoco 
a una confidenza. Ascoltava a v i ­
d a m e n t e i discorsi scabrosi , gli 
episodi p iccant i di cu i era in t e s -
stita la c ronaca segreta della c i t ­
t à ; di t an to in t a n t o si segnava, 
con gesto r a p i d o e graz iosamente 
c o m p u n t o , e sc lamando po i : < Che 
mi l a te d i re > o p p u r e : < C h e mi 
tocca ascol tare >. Di ogni g i u d i ­
zio che p ronunc i ava chiedeva 
pe rdono a ques to o quel San to . 
Nessuno, del resto, met teva in 
d u b b i o il fervore di fede che a n i ­
m a v a Madda lena , a n c h e se pò 
chissimi a v r e b b e r o g iu ra to sul la 
s u a v i r tù . E n t r a v a in chiesa al le 
Bette del ma t t i no , con la c u p a 
os tentaz ione di un g r a n d e scialle 
ne ro che l 'avvolgeva, vi r i to rna 
va a vespro, non t r a scu rava p r e ­
d iche e funzioni par t ico lar i . AI 
confessionale si accos tava p iù 
vol te ne l la se t t imana , e non dico 
cosa - sacri lega se affermo • che 
quell i e r ano i moment i di m a g ­
gior godimento pe r Madda lena 
Or..., no to r i amen te peccat r ice . Le 
p iaceva confessare le sue colpe; 
affacciare i suoi d u b b i : « E' pec 
c a t o ques to? e ques t ' a l t ro? >. C h e 
m o m e n t o , p e r lei, q u a n d o il p r e ­
te spa lancava , p e r così d i re , a i 
suoi p iedi quel l ' inferno sul cui 
orlo ella passeggiava p iena di 
b r iv id i di deliziosa p a u r a . M o ­
ment i — mi si perdoni il p a r a ­
gone — paragonab i l i a quell i p a s ­
sa t i a c c a n t o a l l ' aman te (che non 
e ra poi sempre lo stesso). Anche 
a l lo ra Madda lena , affrontando il 
pecca to , lo faceva con quel la t o r ­
b i d a cur ios i tà che la spingeva 
con t inuamen te a ce rca re un v a r ­
co c landes t ino sul confine posto 
t r a il lecito e l 'illecito. < Dio mio, 
che cosa mi fai fare », gemeva : 
e Mi d a n n e r ò l ' anima >. T r e m a n ­
d o d i p a u r a si b u t t a v a a c a p o ­
fitto ne l la dannaz ione . Con q u a l ­
c h e amica , men t r e conversavano 
sot tovoce, sc ior inava u n a lunga 
casis t ica, nn e lenco d i a t t i e di 
s i tuazioni , e ch i edeva : < Credi 
che sin pecca to? ». Ad un si r a b ­
br iv id iva e si segnava , a un no 
r i m a n e v a quas i delusa, e rep l i ­
c ava la d o m a n d a : < Ma davve ro 
credi che non sia peccato? ». 

Se tu t t i i do t tor i del la Chiesa 
l 'avessero conv in t a c h e le sue 
a v ven tu r e non r icadevano den t ro 
la zona del peccato , forse M a d ­
da lena av rebbe condo t to vita v i r ­
tuosa . Voglio d i r e che i suoi a b ­
bandon i , la debolezza che m o ­
s t r a v a verso un a p p u n t a m e n t o 
bisbigl ia to , le sue t rova te inge ­
gnose per r ender lo possibile non 
e r a n o n e p p u r e necessità d i nn 
t e m p e r a m e n t o vivace , q u a n t o in­

vincibile a t t raz ione della cosa 
proibita e desiderio di p rova rne 
sgomento e rimorso. Ci si a b b a u -
donava . al rimorso, con vera fre­
nesia, p iangendo e pregando . 
Erano momenti che, se met tevano 
a dura prova la pazienza del suo 
amante , conc ludevano per lei, 
tr ionfalmente, quelli della volu t ­
tà e gli davano un senso. Sempre 
più audace e sempre più s p a ­
ventata, Maddalena di peccato 
in peccato, di espiazione in espia­
zione, andò verso il cu lmine de l ­
la sua carr iera , il suo capolavoro . 
Si mise a indur re in tentazione 
con le sue lagr ime leziose, con i 
sospiri che le gonfiavano il seno 
procace, con l ' intrecciarsi d i spe ­
rato delle mani e il roteale s u p ­
plice degli occhi, si mise a ten­
tare Don Sabat ino , par roco di 
Son Clcmi-nte. Invischiato in quel 
terreno molliccio, il povero Don 
Sabat ino non MI se ci putisse più 
con il corpo o più con l 'anima 
Cer to è che a M., dove è impos­
sibile che un segreto r imanga 
tale, se ne par lò un po' d a p p e r ­
tutto. con quella ingordigia di 
pet tegolez/o che è propr ia delle 
città quiete e ristrette. Madda le ­
na visse mesi di bea t i tudine , tra 
rossori, t imori, preghiere r i p a r a ­
trici e a l le t tament i capient i ; tra 
slanci e cadu te ; t ra le scot ta ture 
delle fiamme infernali e il refr i ­
gerio delle urie celesti. 

Fu vista sgat ta io lare dal la ca ­
nonica, fu vista res tare in chiesa 
dopo l 'Ave Mariti, q u a n d o il s a -

?pes tano spegne i lumi e serra 
e por te ; fu vista sul banco del 

negozio in tenta a scr ivere let tere 
che av rebbe ro ben figurato in un 
florilegio mistico. E fu visto lui, 
Don Saba t ino , con la sua bella 
testa di monaco umbro , farsi s e m ­
pre più pensieroso e d is t ra t to . Lui 
probabi lmente to rmen ta to sul s e ­
rio, ment re Madda lena fioriva nel 
pieno n p p o g a m e n t o della sua v o ­
cazione. T r a peccato e peni tenza 
lei t rovava il suo equi l ibr io ; l 'a l ­
tro ruzzolò, invece, e fini a c h i e ­
dere un t rasfer imento. 

Maddalena morì s tup idamen te 
di una c o m u n e mala t t ia , in età 
che le consent iva ancora il p i a ­
cere di pentirsi di un fallo, lo la 
vidi sul letto di morte , con un 
ambiguo sorrido s t ampa to sulla 
faccia b ianca . 

LIBERO BIGIARETTI 

MILANO — In occasione della vislt.i a Milani del grande scri t tore 
sovietico Nicolai Tichonov, si è tenuta ne! locali della Casa della Cul­
tura una manifestazione alla quale hanno partecipato illustri personalità 
dell 'arte e della cultura. Dopo un breve discorso di presentazione e di 
saluto del .senatore Emilio Sereni, l 'attrice Edda Albertinì ha recitato, 

vivamente applaudita, alcune liriche di Tichonov 

Tre concorsi 
per la Pace 

n Congresso mondiale del 
Pir t igiani della Pace, nelle sue 

i riunioni tenute a Parigi e a 
Praga ne l l ' apr i le del lo scorso 
a n n o decise d i is t i tu i re t r e 
grand i p r e m i in te rnaz iona l i , 
de l l ' impor to di c inque mil ioni 
di f ranchi c iascuno da as se ­
gnars i ogni a n n o a quel le 
opere di l e t t e r a tu r a , d ' a r te 
figurativa e di c inema, che, 
oer il loro a l to va lo r e a r ­
tistico e per il senso d 'univer­
sale umanità in esse contenuto. 
•oncorrano a consolidare il sen­
timento della pace fra i popoli. 
V tal fine, il Congresso si è rl-
•olto a tutti gli organismi e a 
utte le istituzioni aderenti al 
Congresso, perchè organizzino, 
lei propri paesi, la raccolta del 
ondi necessari alla costituzione 
'ei Premi internazionali della 
^ace. t 

Nella sua r iun ione d el di-
tmbre 1949 a Parigi, il Con-
,rcs«o de ' Partigiani della Pace 
ìa stabilito di assegnare per la 
>nma volta i t re premi entro il 
secondo semestre dell 'anno 1950, 
n occasione della prossima ses-

* one del Comitato. 
Le giurie italiane si r iuniran­

no a Roma la settimana pros­
sima. 

Le opere non premiate, ma 
giudicate degne di interesse, po­
tranno essere proposte all 'at ten­
zione del pubblico mondiale con 
tu t t i 1 mezzi che le g iur ie r i ­
t e r r a n n o ut i l i . 

GRANDI DI SPAfiWA E DEL TEXAS. F E L L E M I DELL'AIO SANTO 

I romani toccano ferro 
al solo nome del Duca d'Alba 

L'assalto al " Grand Hotel», e i dubbi amletici di Don Juan 

In piazza San Pietro, il vento, che 
da due giorni spazzava via i restì del­
l'inverno, accolse a folate, che sta­
vano tra le carezze e gli schiafH, la 
comitiva dei pellegrini americani 
guidati dal cardinale Spellman. 

Fu il segnale della primavera: il 
bello — anche per l'anno santo — 
era venuto. Il cardinale più impor­
tante del mondo avanzava reggendo 
un'alta croce e dietro a lu' veniva 
un alfiere tenendo, più in alto an­
cora, una bandiera a stelle e strisce, 
la bandiera degli Stati Uniti. 

- Poi il cardinale americano entrò 
in San Pietro, e dietro di luì venne­
ro avanti i cattolici degli Stati Uniti. 

I pellegrini U.S.A, presero allog­
gio tutti, insieme al cardinale Spell­
man, al Grand Hotel. Nello stesso al­
bergo, il giorno seguente, arrivarono 
il sefior Stuart Fitz James y Falco, 
duca d'Alba, Grande di Spagna, con 
la consorte e la figlia Cayetana, non­
ché il genero Louis duca di Mon-
toro. 

Al seguito del Grande di Spagna 
sono venuti in pellegrinaggio, in 
questo primo squarcio ventoso della 
primavera • dell'anno santo, il duca 

TORINO — Sono cominciate In 
questi giorni le ripres-. di «Sen­
t a Amore», un film con il quale 
il resista Michelangelo Antonlonl 
r i t rarrà , in una cruda luce di 
denuncia, gli aspetti più corrotti 
dell 'alta borghesia lombarda. Il 
film, del quale par leremo pros­
simamente, è interpretato da 
Massimo Girotti e da Lucia Bosè, 
che qui presentiamo al nostri 

lettori in una suggestiva foto 
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IL 12 MARZO SI VOTA IN TUTTA L'UNIONE SOVIETICA 

Attraverso laghi e steppe 
arrivano i conferenzieri 

Lunghi viaggi in slitta o su cammelli - Pochi comizi, ma molte riunioni di massa 
La missione dei "fiduciari,, - Atmosfera di grande serenità e consapevolezza 

Parlare di « /ebbre elettorale », 
a proposito della campagna che 
si svolge nell'URSS, sarebbe 
senza dubbio fuori luogo. Ben­
ché manchino ormai pochi giorni 
al 12 marzo, giorno in cui le ele­
zioni avranno luogo, non c'è nel­
l'Unione Sovietica l'atmosfera ar­
roventata che contraddistingue le 
elezioni nei paesi capitalistici, lo 
sbandieramene di promesse de­
magogiche che i partiti borghesi 
hanno intenzione di tradire re­
golarmente appena carpita la fi­
ducia popolare, la campagna di 
intimidazioni e di terrorismo po­
litico e spirituale ben nota agli 
italiani, né i quintali di manife­
sti che si sono visti sulle mura 
italiane il 18 di aprile. 

Dai « club » ai colcos . 

Non c'è «febbre elettorale », 
nell'Unione Sovietica. Ma sareb­
be sbagliato credere che non ci 
sia entusiasmo, interessamento, 
una intensa vita politica, una 
partecipazione profonda di tutto 
il popolo al grande avvenimento 
politico che si svolgerà il 12 di 
marzo. 
• La caratteristica ptu singolare 

delle elezioni sovietiche, che stu­
pisce profondamente l'osservatore 
abituato alle competizioni elet­
torali nei paesi capitalistici, è da­
ta proprio dalla vastità, dalla ca­
pillarità della campagna eletto­
rale, dal fatto che essa coinvol-
ge gli strali più vas'i della po­
polazione, che segua un aumento 
generale della partecipazione alla 
vita politica, dell'attività politica 
dH popolo sovietico. 

In ogni rione, tn ogni club, in 
ogni colcos, sono aperti dei cen­
tri di consultazione elettorale, ai 
quali affluiscono per tutta la 
giornata decine e centinaia di 
lavoratori, di cittadini, di colco-
sìani, a leggere il materiale di 
propaganda elettorale, a chiede­
re schiarimenti sul modo come 
si vota, su particolari questioni 
relative alle elezioni o magari 
sui problemi della politica este­
ra, dello sviluppo della produ­
zione o politici generali che ven­
gono posti nel corso della cam­
pagna elettorale. Vi sono pochi 
comizi di massa, ma in questi 
centri hanno luogo in continua­
zione riunioni, piccole assem­
blee, di 75 o 20 persone: le don­
ne di un certo casamento del rio­
ne, gruppi di operai, di studenti, 

di contadini; in complesso, per 
tutta l'Unione Sovietica, decine, 
centinaia di migliaia di piccole 
riunioni. 

Ogni Commissione di etreoscri-
zione mobilita per la campagna 
elettorale uno stuolo di propa­
gandisti, chiamati « fiduciari », 
una sorta di galoppini elettorali 
che hanno tuttavia caratteristi­
che completamente diverse dalle 
analoghe figure dfi paesi capita­
listici. 
* Essi non sono, difatti, « fidu­

ciari » del candidato, da lui re­
tribuiti, ma agenti, per così di­
re, della commissione elettorale 
di circoscrizione. Essi, comunisti 
o senza partito, svolgono prati­
camente il lavoro di propaganda 
elettorale, dirigono le piccole 
riunioni che si tengono nei cen­
tri di consultazione elettorale, 
vanno nellr fabbriche, nelle of­
ficine, di costi in casa, a .«piaga­
re l'importanza delle elezioni, a 
esporre la biografia del candida­
to, i mo'ivi per cui è s'nto pro­
posto, e cosi via. 

Perfino nelle più lontane e pe­
riferiche regiovi, oltre il Circo­
lo polare, o nei deserti dell'Asia 
Centrale, o sulle montagne im­
pervie del Pamir o delia Cam-
ciatea. a 4 mila metri d'altezza, 
nei villaggi del territorio sovie­
tico più sperduti, lontani daVe 
ferrovie, arrivano, durante la cam­
pagna elettorale, i conferenzieri 
e i propagandisti, magari sulle 
slitte trainate da renne, attra­
verso i laghi p i fiumi ghiacciati, 
o sui cammelli nei deserti del­
l'Asia Centrale, o a cavallo at­
traverso le sterminate distese dei 
più grandi colcos, per trtiegare 
anche a quelle popolazioni le 
leggi elettorali, come si rota, il 
significato ed il valore delle ele­
zioni. 

Fin dal le tre del matt ino 

La calma e la serenità con cui 
si svolge nell'URSS la campagna 
elettorale non significano dunque 
assolutamente indifferenza, disin­
teresse da parte degli elettori; 
tutt'altro. La prova se ne avrà 
senza dubbio, come la si è avuta 
nelle precedenti elezioni, il gior­
no del voto. In quel giorno non 
è difficile vedere doranti ai seggi 
elettorali file di cittadini, in at­
tesa che si aprano i seggi, fin dal­
le 3 del mattino. Vogliono tutti 

essere tra i primi a dare il loro 
voto. 

Non ci sono, sulle mura delle 
case sovietiche, i truculenti ma­
nifesti elettorali, in cui si minac­
ciano i flagelli dell 'apocalisse per 
coloro i Quali si astengono dal vo­
to; non c'è voto obbligatorio nella 
URSS. Eppure la percentuale di 
coloro i quali esercitano i propri 
diritti elettorali è nell'URSS in­
comparabilmente maggiore di 
quella di tutti gli altri paesi ca­
pitalistici. Gli elettori sovietici 
non hanno bisogno di manifesti 
che ricordino loro il dovere di 
votare, o che impongano di vo­
tare, senza aver chiara coscienza 
di ciò che sì tratta, sotto pena di 
tenebrose minacce. Essi sentono 
l'impegno d'onore, la responsabi­
lità del voto. Nel 1937, partecipò 
alle elezioni il 96,8 per cento de­
gli elettori (91 milioni su 94); 
nel 1946, il 99 per cento; nelle 
elezioni dei Soviet locali, nel di­
cembre del '47, una percentuale 
oscillante, secondo l diversi tipi 
di elezioni (Soviet territoriali, re­
gionali, circondariali, mandamen­
tali, di città, rionali e rurali o 
delle borgate), dal 98,67 al 99,50 

per cento. Nessun altro paese può 
vantare manifestazioni appena 
paragonabili a queste, di matu­
r i tà politica e di coscienza civile. 

Proprio per questo non c'è 
« /ebbre elettorale » nell 'URSS, 
non c'è una atmosfera elettorale 
arroventata e torbida. « Da noi 
— diceva Stalin nel suo discor­
so agli elettori dell'll dicembre 
1937 — non vi sono capitalisti, 
non vi sono proprietari fondiari, 
quindi non vi è pressione da par ­
te delle classi possidenti sulle 
classi non possidenti. Da noi le 
elezioni avvengono In un ambien­
te di collaborazione fra operai, 
contadini, intellettuali; in un am­
biente di fiducia reciproca; in un 
ambiente, direi, di amicizia r e ­
ciproca, perchè da noi non vi so­
no capitalisti, non vi sono pro­
prietar i fondiari, non vi è sfrut­
tamento e non vi è nessuno in­
somma che possa far pressione 
sul popolo per travisare la sua 
volontà. Ecco perchè le nostre 
elezioni sono le uniche al mondo 
veramente libere e veramente 
democratiche ». 

CLAUDIO FRANCHI 

Emanuel di Montellano con la du­
chessa Ildar e il duca Nunez De Fer-
nan con la consorte Mercedes. Il 
conte D'Aguillar, gentiluomo di Ca­
mera della Regina Victoiia (quando 
c'era), è arrivato due giorni dopo 
ed è sceso all'Hotel Hassler a Tr i ­
nit i dei Monti. 

E finalmente, con quel po' di ri­
tardo che si addice alla superiorità 
di rango, e giunto a Roma (rullate 
tamburi! Guardie presentate le ar­
mi!) Don Juan, il pretendente. 

Il pretendente al trono di Spagna 
ha fatto ridere tutto il mondo — 
poco tempo fa — per l'amletico mo­
mento che il suo spirito regale ha 
attraversato, nel dubbio se gli con­
venisse divorziare o meno. 

Pareva che l'attuale sua moglie, 
venuta a Roma con lui, fosse di osta­
colo ad un eventuale suo ritorno sul 
trono di Spagna. Ma il dilemma 
« trono o donna? » venne poi saggia­
mente risolto nel senso che valeva la 
pena tenersi per ora la donna, es­
sendo il trono ancora in buone ma­
ni: le mani di Franco, il boia, sostr 
nute anche dal Dipartimento di Stato. 

Nello spirito di Don Juan — se­
condo i giornali — vinse l'amore. 
Comunque adesso il pretendente è a 
Roma; e vi sj trovano, contempo­
raneamente a lui anche il cardinale 
Spellman, detto il « Richelieu del 
Texas » e il duca d'Alba, detto « è 
arrivato l'ambasciatore ». 

Tutte cose dell'anno santo; c'è chi 
dice che il duca d'Alba sìa da con­
siderarsi anche jettatore. 

I f recedenti del duca d'Alba sono 
noti: egli è uno dei più massicci pro­
prietari terrieri che la povera Spagna 
possa vantare. Per questo JUO titolo, 
spinalmente, il duca d 'Ala i gode 
della fiducia del generale Franco il 
quale lo tenne a lungo come amba­
sciatore a Londra. Gode pure della 
fiducia del Vaticano e non occonc 
spiegarne le ragioni. 

Nel *40-'4i, all'epoca della guerra 
di pattuglie sulla Linea Maginot 
(quella che i francesi chiamarono 
« dróle de guerre », strana guerra), il 
duca d'Alba fece da tramite fra il 
Vaticano e il governo britannico per 
un oscuro tentativo di pace con la 
Germania. In vari libri si è parlato 
dj questo tentativo che precedette di 
poco il volo del gerarca nazista Hess 
in Inghilterra. Scopo di tutti questi 
tentativi era, in definitiva, dar ma­
no libera ad Hitler contro l 'URSS. 

Volendo trarre qualche deduzione, 
si può osservare che il duca d'Alba 
è un uomo da santa alleanza tra dit­
tatori fascisti, case reali, e altissimi 
firelati della Chies.» cattolica contro 
a democrazia. 

Oggi, tra Spellman, il Pontefice, 
don Juan, Dean Acheson e — perchè 
no? — De Gasperi, il senor Stuart Fitz 
James y Falco deve sentirsi nel suo 
migliore elemento: perciò si parlava 
di jettatura. 

Proprio alcuni giorni fa leggeva­
mo su Le monde, organo ufficiale 
del Ministero degli Esteri francese, un 
articolo sulla Spagna intitolato Mu­
tamenti di regime in vista?, in cui si 
insisteva sulla possibilità che — do­
po l'intervento ufficiale del Diparti­
mento di Stato americano negli af­
fari interni della Spagna — il regi­
me di Franco si avviasse a una spe­

cie di trasformazione nel senso vo­
luto, appunto, dagli Stati Uniti: mu-
ran^enti formali che darebbero al re­
gime franchista una patina di demo­
crazia, senza mutar nulla del suo 
orientamento antipopolare e soprat­
tutto rafforzando la sua funzione 
anticomunista con la partecipazione 
al Patto atlantico. 

Quest'ultimo giudizio non e espres­
so nell'articolo dì Le Monde, ma lo 
si deduce con la massima faciliti. 

Tra i mutamenti di uomini che 
sono in vista in Spagna, vi è la so­
stituzione dell'attuale ministro del­
l'Educazione (un ministro che *in 
Spagna ha la funzione del controllo 
politico-religioso ed è perciò l'uomo 
più strettamente legato al Vaticano) 
con l'attuale ambasciatore spagnolo 
m Vaticano, Ruiz Jimcnez, rappre­
sentante di una corrente duttile e 
moderata dell'Azione Cattolica. Cor­
rente diplomatica, insomma. 

Che dire di più? I romani toccano 
ferro, ecco tutto. E si pensa che 
l'anno santo — ora che sì è nie^o 
a portare pellegrini di questo gcnc-
ncre — è un fatto scarsamente spi­
rituale. 

SAVERIO TUTINO 

Le prime 
a Roma 

i premi Stalin per le ledere e le arti 
MOSCA. 8 — Ieri è stata resa 

nota la decisione del Consiglio del 
Ministri deirURSS per il conferi­
mento dei premi Stalin 1949 alle 
migliori opere della letteratura • 
delle arti. 

16 premi sono stati conferiti al 
lavori In prosa. Serr.en BabayevBky 
ha ricevuto un premio di prima clas­
se di 100 000 rubli per 11 suo ro­
manzo e Luce sulla terra >. Fremi di 
seconda classe di 50 000 rubli 6ono 
stati conferiti a Fedor Gladkov. a 
Sabaiddln Alni, a Emmanuil Kaza-
kevlcta, a Natan Rybak. « Ronstan-
tln Sedvkh e ad Alexander Voloshin. 

Per la poesia sono stati assegnati 
quattro premi. Tra 1 poeti premiati 
figurano Alexander Yascin. Sulel-
man Rustam e Iosif Grimashev 

Per 11 teatro. Vsevolod Vlshr.evsky 
ha ricevuto 11 premio di prima clas­
se per « L'ir.dlmentlcablJe 1919 ». 
Premi di seconda classe sono stati 
conrertti a Serpe! MikhaJkov. a Hon-

stantln Simonov ed a Boris La-
vrer.cv. 

Tra 1 film banbo meritato premi 
di prima classe: e La caduta di Ber­
lino i, « La battaglia di Stalingra­
do ». e Incontro sull'Elba » e « L'ac­
cademico Ivan Pavlov ». I registi, gli 
sceneggiatori, gli operatori, gli ar­
tisti e gli attori di questi film sono 
stati premiati. Premi di seconda 
classe sono stati conferiti al film 
« Relnis » e premi di terza classe al 
film € Buon viaggio » e « Konstantln 
Zaslonov » 

Tra i film documentari, premi di 
prima classe sono stati conferiti al 
film a colori « Gioventù del mon­
do » e « Il giorno dell'aviazione so­
vietica »; premi di seconda classe 
al film a colori e 1. Maggio 1949 » 
ed al film di divulgazione scientifi­
ca e Storia della foresta ». 

Il Consiglio del Ministri dellTJ. 
R. 8. S ha conferito 19 premi per 
le composizioni musicali. Un pre­
mio di prima classe è stato confe­

rito a Reingold Gllère per la musica 
del balletto e II cavaliere di bronzo » 
e a Dmltrl Eelostakovic per 11 suo 
oratorio e Canti della' foresta » e 
per la sua musica di commento al 
film e La caduta di Berlino ». 

Lo migliori opere concertistiche 
sono state pure premiate. 

Per la pi t tura Eono stati confe­
riti 13 premi. Mikhail Khmelko ha 
ricevuto un premio di prima classe 
per 11 quadro «Trionfo della patria 
vit toriosa»; u n gruppo di artisti 
azerbaiglanl e di tessitori di parti­
colare talento ha pure o t tenuto u n 
premio di prima classe per u n araz­
zo dedicato al 70. compleanno di 
Giuseppe Stalin. 

Tra i sei premi conferiti agli acuì 
tori, u n premio di prima classa è 
stato assegnato ad Evgeni Vuchetich 
per il monumento eretto a Berlino 
al soldati sovietici caduti nella guer­
ra contro 11 fascismo. 

Sette premi nono ertati assegnati 
agli architetti. 

TEATRO 

Anime in tumulto 
al Quirino 

Non è la pr ima volta, anzi A 
ormai abi tuale per tanta le t te ra ­
tura veder ni giovani usciti dalla 
esperienza d i questa guerra, la 
prova, o meglio, la punta più e-
sposta d 'una crisi, d 'un disordine 
morale che ha sradicato dalla l o ­
ro coscienza ogni responsabili tà: 
anche le p iù modeste aspirazioni 
esigono almeno il clima d 'un de ­
litto pe r giungere a una risolu­
zione. L ' immagine di questo tipo 
di gioventù sta sempre più d iven­
tando convenzionale, e non è suf­
ficiente a r innovarla neanche la 
atmosfera pseudo realistica d 'un 
ambiente operaio, come nel caso 
di « A n i m e in t u m u l t o » di Clay-
ton Hutton, commedia che si sta 
rappresentando con successo in 
America. 

Clift ed Eddie, sono due fratelli 
innamorat i della stessa ragazza 
Edith, che dopo aver preferito 11 
secondo, passa a r icambiare l'af­
fetto de l maggiore dei due . 

Ma Clift ha avuto una relazione 
con una ragazza d i malaffare, e l a 
uccide quando ella gli rivela di 
at tendere u n figlio. La uccide sen­
za capire né control lare il p r o ­
prio gesto, senza cercarne le r a ­
gioni. H delit to viene subito a co­
noscenza della famiglia, e men t r e 
la madre Maggie e il padre t en­
tano invano pietosamente d i . c an ­
cellare quella realtà, d i t rovare 
una via d'uscita, i giovani, a cui 
si aggiunge la sorellina Fio, si 
dividono in due par t i . IT Fio, a l ­
leata del fratello Eddie, che vuol 
raccontare tutto alla polizia, p e r 
odio verso le « m e s c h i n i t à » d e l 
proprio ambiente famigliare, p e r 
un infantile bisogno di evasione, 
e per vendetta contro Edith che 
ha lasciato Eddie pe r Clif t 

Eddie però ha cercato qualche 
al t ra cosa nella vi ta : la possibilità 
di rappresentare la salvezza e l a 
felicità pe r al tr i esseri jmani , ed 
è pronto sd assumersi la respon­
sabilità del delitto. 

Il suo è forse un interessato 
eroismo con cui tenta d i r ip ren ­
dere l 'amore di Edith. Ma le 
prove condannano Clift, che l a 
madre accompagna alla polizia, 
come il figlio che ha voluto b r u ­
ciare t roppo rapidamente le t ap­
pe del la vita, e che la vita ha 
tradito. 

Tat iana Pavlova era la madre , 
in una par te scelta su misura, a 
cui ha portato tut to il suo m e ­
stiere abile, consumato e intell i­
gente ma incapace di l iberarsi d a 
un tono di facile verismo. P r e ­
sente e puntuale la regia, della 
stessa Pavlova, che ben raccoglie­
va il falso realismo della com­
media. 

Giulio era il padre , Tina Maver 
Edith, Michela Giustiniani Fio, e 
Luciano Alberici e Giuseppe Ca l ­
dani r ispett ivamente Cliff e Eddie-

Tutti hanno recitato con no te ­
vole b ravura m a con u n cer to 
scarto d i tempo sul r i tmo impo­
sto dalla regia. Applausi . 

MARIO SOCRATE 
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G R A N D F ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
Aramis, temendo di Infangarsi 

Sii stivali In quella poltiglia arti­
ficiale. li apostrofò con durezza. 
Athos voleva trattenerlo, ma non 
fece • a tempo. Quelli comin­
ciarono a motteggiare l viaggiato­
ri, e con le loro insolenze fecero 
salire il sangue alla testa persino 
al misuratissimo Athos, che spinse 
il cavallo contro uno di essi. 

Allora ognuno di quegli uomini 
Indietreggiò fino al fossato e vi 
prese un moschetto nascosto: il 
risultato fu che i nostri sette viag­
giatori furono letteralmente pas­
sati per le armi. Aramis sì ebbe 
un proiettile attraverso una spal­
la. e Mousqueton se ne prese un 
altro nelle parti carnose che stan­
no poco sotto le reni. Tuttavia 
solo Mousoueton cadde da caval­
lo; non che lo *v«**vro coinito 

gravemente, ma non potendo ve­
dere la sua ferita, la giudicò sen­
za dubbio più pericolosa di quello 
che fosse. 

— E' un'imboscata. — disse 
d'Artagnan. — non bisogna sciu­
pare nemmeno una cartuccia: 
continuiamo la strada. 

Aramis, ferito com'era. M at­
taccò alla criniera del suo cavallo 
che lo portò via con gli altri. 
Quello di Mousqueton li aveva 
raggiunti e galoppava da solo al 
suo posto. ' 

— Cosi avremo un cavallo di 
ricambio. — disse Athos. 

— Preferirei avere un cappello 
di ricambio. — disse d'Artagnan 
— 11 mio è Mato portato via da 
un DrnlettHp Foriera, in fede 
mia. che la lettera di cui sono la­
tore non fosse 11 dentro. 

— Ah, beh! ma quegli uomini 
uccideranno il povero Porthos al 
suo passaggio. — disse Aramis. 

— Se Porthos fosse in piedi, a 
quest'ora ci avrebbe raggiunti, 
— disse Athos. — Ho Videa che, 
sul terreno, a quell'ubriacone sia 
passata la sbornia. 

E galopparono ancora per due 
ore, benché i cavalli fossero 
stanchissimi, tanto da far temere 
che ben presto si sarebbero ri­
fiutati di continuare. 

I viaggiatori avevano preso 
delle scorciatoie, sperando in tal 
modo di trovar meno molestie: 
ma a Crévecoeur Aramis di­
chiarò di non poter andare più 
lontano. Infatti, c'era voluto tut­
to il coraggio che egli nascon­
deva sotto la sua figura elegante 
e i suoi modi cortesi, per arri­
vare fin 11. Ad ogni momento 
impallidiva e i compagni erano 
obbligati a sorreggerlo sul caval­
lo. Lo fecero scendere alla porta 
di un'osteria, gli lasciarono Ba-
zin, che, del resto, in una scara­
muccia. sarebbe stato più d'im­
paccio che utile, e ripartirono 
con la speranza di andar a dor­
mire ad Amicns. 

— Perdinci. — disse Athos 
quando si ritrovarono sulla stra­
da, ridotti solamente a due, più 
Grimaud t Planchet. — perdin­
ci! Non mi ci prenderanno più. 
e vj garantisco che non mi fa­
ranno aprire la borea né trarre 

la spada di qui a Calate. Lo 
gh i ro . 

— Non facciamo giuramenti, 
— disse d'Artagnan, — galop­
piamo, se ancora i nostri caval­

li lo consentono. 
E i viaggiatori affondarono gli 

sproni nel ventre dei cavalli, 
che, vigorosamente stimolati, ri­
trovarono qualche po' di forza. 

AiamU ferito da una pallottola alla «palla, %\ attaccò alla criniera 
del sa* cavallo, mentre quello di Menaqaetoo fmlopptvt. da solo» 

Il gruppo arrivò ad Amlens a 
mezzanotte e . scese all'albergo 
del Giglio d'Oro. 

L'oste, che aveva l'aria del più 
onest'uomo del mondo, accolse i 
viaggiatori col candeliere in una 
mano e il berretto dj cotone nel­
l'altra: voleva alloggiare i due 
gentiluomini ognuno in una ma­
gnifica stanza, sfortunatamente 
quelle due stanze erano alle due 
estremità opposte dell'albergo. 
D'Artagnan e Athos rifiutarono; 
l'oste rispose che tuttavia non 
ce n'erano altre, degne delle Lo­
ro Eccellenze, ma i viaggiatori 
dichiararono che avrebbero dor­
mito in una camera qualunque, 
ognuno su un materasso gettato 
per terra. L'oste insistette, t 
viaggiatori tennero duro, e biso­
gnò fare la loro volontà. 

Avevano appena accomodati i 
letti e finito di barricare la por­
ta, quando sentirono bussare al­
la finestra che dava sul cortile; 
chiesero chi era, riconobbero 'e 
voci dei loro valletti e aprirono 
le imposte. 

Infatti erano Planchet e Gri-
maud. 

— Grimaud basterà per stare 
a guardia dei cavalli — disse 
Planchet: — se i signori vogliono. 
io dormirò attraverso la porta 
della loro stanza: in tal modo 

saranno sicuri che nessuno arri­
verà, fino a loro. 

— E su che cosa dormirai? — 
disse d'Artagnan. 

— Ecco il mio letto — rispose 
Planchet. 

E mostrò un fascio di paglia. 
— Allora vieni — disse d'Ar­

tagnan — hai ragione, la fac­
cia ipocrita di quell'oste non mi 
piace. • 

— E nemmeno a me — disse 
Athos. 

Planchet scavalcò la finestra e 
si installò attraverso la porta, 
mentre Grimaud andava a chiu­
dersi nella scuderia, assicurando 
che, alle cinque del mattino, lui e 
i quattro cavalli sarebbero stati 
pronti. La notte passò abbastanza 
tranquilla: qualcuno tentò, sì, 
verso le due del mattino, di aprir 
la porta; ma siccome Planchet si 
svegliò di soprassalto e gridò chi 
va là?, gli fu risposto che era 
stato uno sbaglio e i passi si al­
lontanarono. 

Alle quattro si senti un gran 
chiasso nelle scuderie. Grimaud 
aveva voluto svegliare i mozzi di 
stalla e i mozzi di stalla lo bat­
tevano. Aperta la finestra fu vi­
sto il poveretto, privo di cono­
scenza, con la testa rotta da un 
manico di forcone. 

Planchet scese nel cortile per 
sellare 1 cavalli, 1 cavalli erano 

azzoppati. Soltanto quello di Mou­
squeton che aveva viaggiato sen­
za padrone in groppa per cinque 
o sei ore, il giorno prima, avreb­
be potuto continuare la strada; 
ma, per un inconcepibile errore, 
il chirurgo veterinario che era 
stato mandato a chiamare, cosi 
dicevano, per fare un salasso al 
cavallo dell'oste, aveva salassato 
quello di Mousqueton. 

Tutto questo cominciava a di­
ventare inquietante: tanti inci­
denti successivi erano forse do­
vuti al caso, ma potevano anche 
essere frutto di un complotto. 
Athos e d'Artagnan uscirono, 
mentre Planchet andava a In­
formarsi se ci fossero in quei pa­
raggi tre cavalli da vendere. Da­
vanti alla porta c'erano due ca­
valli già allestiti, freschi e vi­
gorosi. Era quel che occorreva. 
Egli chiese chi ne erano l pa­
droni: gli fu detto che 1 padroni 
avevano passato la notte nell'al­
bergo e in quel momento stavano 
regolando il conto con l'oste. 

Athos scese per pagare il conto 
a sua volta, mentre d'Artagnan 
e Planchet restavano sulla porta 
della strada: l'oste era in una 
stanza bassa e appartata, nella 
quale Athos fu invitato ad en­
trare... 

(continui) 
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QIJKSTIONI ( M 1 N T A D I N K 

Liberare i contadini 
dai contributi speciali 

E* stata discussa in questi giorni 
alla Camera dei Deputati, una in­
terrogazione dell'on. Grifone sulla 

1 applicazione, da parte di molte Am-
§. ministrazioni Comunali, del « Dirit­

to Speciale sui generi di larga pro­
duzione locale •. 

Rispondendo alla interrogazione, 
Ì > rappresentanti governativi sono 
pervenuti ad una strana e contrad­
dittoria conclusione, riconoscendo 
nella sostanza l'iniquità della appli­
cazione del diritto, ma rifiutando di 
promuoverne l'abolizione e facendo 
risalire ogni responsabilità ai comu-

| riisti. 
Apparirebbe cosi, dalla risposta, 

B la volontà dei ministri democristiani 
di voler mantenere in vita l'ingiusto 
tributo, solo per poterne attribuire 
la responsabilità ai comunisti. • 

Simili ingenuità non sono nuove 
[ per la tecnica dei governanti demo­

cristiani avvezzi persino a creare le 
colpe per attribuirle poi a quei sov­
vertitori dell'ordine ed oppressori 
del popolo che sono i comunisti; ma 
la questione, per la gravità, che va 

: assumendo particolarmente in questi 
ultimi tempi, merita di essere appro­
fondita perchè l'opinione pubblica 
sìa informata anche di questo ele­
mento che incide non meno degli al­
tri sugli sviluppi della crisi agricola, 
crisi che, mentre genera la miseria di 
massa per i piccoli e medi produttori, 
lascia del tutto libera la grossa spe­
culazione e spesso ne agevola il corso. 

La situazione fallimentare in cui 
vennero a trovarsi le Amministrazio-

I n i Comunali nell'immediato dopo-
Iguerra, e per l'effetto stesso della 

guerra, indusse il governo appena 
costituito, che, in mancanza di un 
organo legislativo, esercitava il po­
tere di legiferare, alla adozione di 
[alcune misure immediate ed ecce­
zionali dirette a favorire il piò sol­
lecito risanamento dei bilanci defici­
tari delle Amministrazioni Comunali. 

E venne cosi il D.L.L. 8-3-1941 
fn . 62, poi modificato con il DLCPS 
129-3-47 n» z77t con il quale 1 Co-
! munì furono facoltati ad istituire 
n'imposta di consumo sui generi non 
f compresi in tariffa ed, in casi par-
fticofari, un diritto speciale sui ge­
n e r i di larga produzione locale. 
f La istituzione dei detti tributi non 
i venne, però, lasciata alla assoluta 
f discrezione delle Amministrazioni co-
[inunali, ma subordinata al verificarsi 
fdi specifiche e inderogabili necessità 
idi bilancio da riconoscersi tali dalla 
[Commissione Centrale per la Finan­
z a locale. 

< Senonchè, nel mentre nei primi 
nini il tributo speciale o non venne 
applicato, o lo fu in misura relativa-
[mcnte modesta, oggi, quando recono-
in ìa in generale — e l'economia aga­
mia in particolare per la piccola e 
media produzione — è entrata in fa­
se di piena crisi, le Prefetture spin­
gono le Ammipìstrazionì Comunali 
a considerare l'imposta di consumo 
sulla frutta ed ortaggi ed il diritto 

pedale sui generi dì larga produzìo-
e, come il toccasana del risanamen-
o dei bilanci, oggi deficitari per ci­
ré astronomiche. 

In proposito va osservato ebe, In 
genere, per la stessa formulazione 
[Iella norma legislativa, t tributi di 
pui si parla non possono riferirsi se 
non alla produzione agricola con 

•uniche limitata eccezione per l'im­
posta di consumo che riflette una piò 
|arga sfera di applicazione. 

Va rilevato inoltre che da esse so­
no esonerati: ì generi destinati alla 
Isportazione dai comuni per il dirit­
to speciale, ed i generi destinati alla 
Esportazione all'estero ed alla trasfor-
kiazìone per l'imposta di consumo; 
lon la conseguenza che rimangono 
lolpiti soltanto i produttori per il 
{Cercato locale dai diritto speciale 

t quei produttori che direttamente 
mettono le merci al consumo nei 
munì di assorbimento dalle imposte 

i consumo. 
Ma di maggiore rilievo è la con-

Hderazione dell'incidenza dei due 
ibuti che spesso si compilano sulle 

ondrzioni delle pìccole e medie a-
icnde agricole. 
Infatti, 0 piccolo produttore che, 

il Comune di Angri, ad esempio, 

Sorti al mercato di Napoli le sue 
lerci, secondo le deliberazioni « ap­
rovate dal Ministero delle Finan-

ie» con suo decreto emesso di con­
certo col Ministero dell'Interno, in 
igore nei due Comuni, dovrebbe 

[orrispondere sulla sua produzione il 
ìritto speciale in ragione del 3*/» 

h\ valore al Comune di Angri e 
mposta di consumo in ragione del 

''• sul valore al Comune di Napoli, 
er il semplice fatto della introdu­
r n e dei generi nel comune. 
Soltanto una dura lotta delle ca­

l o r i e colpite, ha impedito a Na-
oli che l'aggravio raggiungesse le 
roporzioni minacciate. 
Le percentuali, poi, si noti, riflet-

mo 0 valore al dettaglio in modo 
ic incidono in misura almeno del 
oppio sul prezzo alla produzione, 
DM solo, ma colpiscono la produ-
one, cioè il lordo vendibile e non 
utile, ove ne risultasse, dell'azienda. 
In definitiva si tratta di un ag-

iavio che in alcuni casi raggiunge e 
ipera il aoVa del valore della pro-
uztone di una piccola o media a-
cnda agricola. 

[Quale, per contro, il risultato per 
\mministrazione comunale? 1 
Assolutamente nessuno. Si pensi al 
$0 del Comune di Napoli, che con 

n deficit di 9 miliardi, avrebbe ri-
avato, se l'imposta dì consumo sulla 
rutta e sugli ortaggi fosse stata ap-
licata nella misura richiesta, non 
iù di 1$ o 30 milioni lordi delle 
lese di esazione, cifra del tutto ir-
soria rispetto all'enorme vuoto da 
[limare. 

La lotta ingaggiata dalle popola-
ioni dei comuni agricoli — ormai 
| contano numerosissimi gli esempi, 
k« ultimo anello di Napoli dove i 

produttori in massa con i loro car­
retti hanno protestato sotto l'edifi­
cio del Comune — dovrebbe indurre 
alla riflessione gli uomini che gover­
nano il Paese e sopratutto quella 
maggioranza parlamentare alla quale 
il popolo chiede oggi conto del man­
dato conferito con le elezioni del 18 
aprile. 

Le leggi non piò rispondenti alle 
esigenze della nuova situazione eco 
nomica di tutto il Paese, caratteriz­
zata dalla miseria, dalla disoccupa­
zione e quindi dalla contrazione dei 
consumi, e dalla crisi delle piccole e 
medie aziende agrìcole, devono es­
sere abrogate. 

Il popolo tutto e le categorie pro­
duttive lo esigono, nell'interesse della 
produzione e • la voce compatta del 
popolo tutto non può rimanere a lun­
go inascoltata. ' 

MARIO GOMEZ 
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PALERMO — Il grande movimento dei contadini in Sicilia registra ogni giorno nuovi sviluppi. Nella 
provincia di Palermo la lotta ha assunto un'ampiezza senza preredenti. Nella foto; un gruppo di 

braccianti nel feudo di Campoflorito, conquistato al lavoro e alla produzione 

LE GRANDI MANIFESTAZIONI DELL'OTTO MARZO 

Tutte le città d'Italia hanno celebrato 
la giornata internazionale della donna 

I festeggiamenti nelle fabbriche e nei quartieri di Roma - Delegazioni a Milano per 
protestare contro la politica guerrafondaia - Fiori sul cippo dei martiri di Modena 

Ieri è stata la grande giornata 
della mimosa. Non c'era donna, 
specialmente nei quartieri popola­
ri, che non ne avesse un ramo­
scello appuntato sul vestito e una 
ragazza che non lo avesse tra i ca­
pelli. Mazzi di mimosa ornavano 
le finestre, le porte, come grandi 
festoni. Perfino i palazzi scuri e 
diroccati di San Lorenzo avevano 
mutato il loro aspetto, ieri. E con 
la mimosa, anche nelle case dei 
poveri, non è mancato un bicchie­
re di vermouth, un biscotto e un 
gruppo di suonatori dilettanti. Tut­
to in onore delle spose, delle ma­
dri, delle ragazze, tutto secondo le 
possibilità e le iniziative, con gran­
de modestia, ma con molto slancio. 

Cosi ha risposto ieri la popola­
zione all'appello lanciato dall'UDI 
per la festa dell*8 marzo. Appello 
diretto a tutti gli uomini di tutte 
le categorie e gli strati sociali per­
chè si onorasse in questo giorno, 
con un dono o con un pensiero 
gentile, la lotta che quotidiana­
mente l e donne sostengono per le 
loro famiglie. 

La giornata si è aperta, per co­
si dire, con una manifestazione uf­
ficiale. Un gruppo di centocinquan­
ta donne si è recato al Quirinale 
per consegnare a Donna Ida Einau­
di, In segno dell'affetto che le don­
ne romane portano per la prima 

mente draconiano per impedire la 
gentile manilestazione. 

In una borgata, alla Certosa, al 
termine del giro fatto da alcuni 
volenterosi non una donna è ri­
masta priva di un ramoscello di 
mimosa. Come non sono rimaste 

cittadina italiana, un grande fascioj prive di un fiore le degenti degli 

Grandi festeggiamenti 
da Canton a Berlino 

Mostre e conferenze nell'URSS, danze all'aper­
to in Cina e "gare della pace,, in Polonia 

1/8 marzo — giornata interna­
zionale della donna — è stata ce ­
lebrata in tutti i Paesi «del mondo 
con grandi manifestazioni, comizi 
e festeggiamenti. 

Feste, riunioni, concerti e con­
ferenze eì sono tenuti In tutte le 
città e i villaggi dell'URSS. Nel le 
aziende, negli uffici, negli istituti 
e nelle fabbriche sono state alle­
stite esposizioni per celebrare il 
lavoro fecondo delle donne sovie­
tiche durante la seconda guerra 
mondiale e nell'opera di ricostru­
zione e di attuazione del piano 
quinquennale. A Kiev quattromila 
donne operaie hanno partecipato 
alle assemblee celebrative e ai fe­
steggiamenti. Le donne candidate 
nelle elezioni al Soviet Supremo 
dell'URSS, le artiste del popolo e 
le donne che ricoprono cariche 
nella vita dell 'URSS hanno parla­
to in tutte le Repubbliche de l ­
l'Unione, dalla Lettonia al Tagiki­
stan. 

Nel corso delle conferenze sono 
stati ricordati i successi ottenuti 
dal lavoro delle donne sovietiche 
e l'eroismo delle donne dell'URSS 
durante la resistenza contro gli 
invasori tedeschi. Fabbriche e stra­
de sono state ribattezzate col no­
me di Maria Melnikaite, l'eroina 
dell'URSS, torturata a morte dai 
fascisti invasori. 

In Polonia migliaia di operaie 
hanno lanciato per l'8 marzo una 
speciale «gara della p a c e * dichia­
rando unitamente di voler espri­
mere con questa iniziativa la Joro 
solidarietà con tutte le donne de­
mocratiche del mondo in lotta per 
la pace e il benessere del le masse 
operaie. In tale occasione le donne 
polacche sì sono assunte nuovi im­
pegni di produzione. A Sliach, in 
Slovacchia, si è tenuto il Congres­
so dell'Unione delle Donne Slovac­
che, al quale hanno partecipato 
oltre mille donne. Ad esse hanno 
parlato il vice presidente del Con­
siglio Siroky, il ministro dell'agri­
coltura Duris e G'odinova Spuma, 
vice presidente dell'Assemblea Na­
zionale Cecoslovacca. 

In Romania, nel corso di grandi 
conferenze popolari è stata sotto­
lineata la grande funzione assunta 
dalle donne in quella Repubblica 
Popolare, alla cui vita esse parte­
cipano attivamente; due donne so­
no ministri, trentuno sono deputa­
ti, quarantamila occupano posti di 
grande responsabilità nell'organiz-
zezione sindacale e seimila nel 
movimento cooperativo. 

Nella Repubblica Democratica 
Tedesca il Partito Socialista Uni­
tario ha lanciato un appello a tut­
te - le donne tedesche invitandole 
a lottare energicamente per la 
pace e l'unità della Germania e 
per la conquista della parità di 
diritti con l'uomo, come è già av­
venuto nella Repubblica Tedesca. 

In tutte le regioni della Cina la 
festa internazionale della donna è 
stata celebrata in un'atmosfera di 
g r a n d e entusiasmo. A Pekino, 
SciangaL, Canton e nelle grandi 
città sono state organizsate confe­
renze, manifestazioni culturali a 

ospedali, dove gruppi di artisti 
hanno portato il saluto e l'augurio 
di tutta la cittadinan/.a. 

Ma l'offerta del fiore, come dice­
vamo, non è stata l'unico segno di 
caratteristica della giornata. Al do­
no della mimosa sono seguite nel 
pomeriggio le feste danzanti, le 
conferenze, gli spettacoli, ed 1 pran­
zi, come è avvenuto alla Centrale 
del Latte. 

Lo spazio non ci condente di ri­
cordare tutte le manifestazioni che 
si sono svolte nei vari quartieri. 
Le iniziative sono state tali e tan­
te, tutte di una tale squisitezza e 
gentilezza che ci vorrebbero colon­
ne e colonne per ricordarle degna­
mente: dal teatro dei burattini di 
Maria Signorelli organizzato ai Pa­
r id i al concerto bandistico del Tu-
scolano, dai caratteristici ritrovi di 
Trastevere alla familiare riunione 
svoltasi nel cortile di via dei Mar­
zi, dove è stata prosciugata perfi­
no la fontana per adibirla a bar, 
e ogni finestra è stata adornata di 
fiori. 

Come non ci basta lo spazio per 
nominare solamente quanti hanno 
\'oluto prestarsi per la buona riu­
scita delle manifestazioni, da co­
loro che hanno contribuito con una 
qualsiasi somma, al comm. Gemi­
ni, che ha offerto centinaia di bi­
glietti per l'ingresso gratuito nei 
cinema del suo circuito, all'ENIC, 
agli artisti di canto, ai direttori di 

danze popolari all'aperto. Le m a f f - ' A z i e n d a « e n e hanno messo a dispo 

di mimosa, e una pergamena per 
il Presidente della Repubblica. Un 
gentile pensiero, che, se non è sta­
to compreso dal Commissario di 
P.S. che stazionava al portone del 
Quirinale, è stato invece somma­
mente apprezzalo dalla consorte del 
nostro Presidente. 

Poi, aderendo alla gentile mani­
festazione, uomini d'arte, di cultu­
ra, politici sono scesi nelle piazze, 
nei mercati per porgere un flore 
alle massaie già in attività. 

In Comune, alle impiegate i fio­
ri sono stati donati dai consiglieri 
Acquisti, Arzali, Bardinì, Buschi. 
Cianca e Molinari. Nei vari quar­
tieri, vere delegazioni si sono re­
cate alle scuole per offrire mazzi 
di fiori alle maestre, ma qui il Pa­
tronato si è dimostrato particolar-

giori organizzazioni di massa della 
Cina, fra cui la Federazione De­
mocratica delle Donne, la Federa­
zione Sindacale, la Lega della Gio­
ventù e degli Studenti hanno lan­
ciato un appello al Paese esaltan­
do la liberazione delle donne ci­
nesi dalla schiavitù, dopo la liqui­
dazione dei residui del Kuomin-
dan. 

I Dancalj contro 
l'annessione all'Etiopia 

ASMARA, 8. — La Commissione 
d'Inchiesta dell'ONU per l'Eritrea 
si è recata ad Assab, ove ha ascol­
tato il punto di vista dei rappresen­
tanti della popolazione dancala, 
favorevoli alla concessione dell'in­
dipendenza alla regione, e decisa­
mente contrari alla eventuale sot­
tomissione al dominio etiopico. Es­
si hanno dichiarato che abbandone­
rebbero il territorio e distrugge­
rebbero la città di Assab qualora 
la regione fosse assegnata agli etio­
pici, con i quali essi non hanno 
nulla in comune. I rappresentanti 
della Dancalia hanno anche dichia­
rato che, qualora l'ONU decida per 
l'istituzione di un'amminLctrazione 
fiduciaria, essi preferirebbero gli 
italiani. 

sizione delle maestranze femminili 
tutto quanto era necessario per la 
buona riuscita dei festeggiamenti. 

Si può dire che ben poca gente. 
in città, ieri non ha sentito il bi­
sogno di partecipare sia pure mo­
destamente alle manifestazioni in­
dette per la giornata internazio­
nale della donna. Si è trattato solo 
di qualche solerte commissario e 
il prosindaco Andreoli si è rifiu­
tato di ricevere una delegazione di 
donne che voleva offrire alla .«-uà 
consorte un mazzo di fiori. Per il 
resto la partecipazione è stata qua­
si totale. 

Milano. Tre numerosi gruppi di 
donne, dei quali facevano parte im­
piegate, operaie e casalinghe, si co­
no recati presso la sede della RAI, 
del Consolato americano e della 
Casa editrice Rizzoli. 

Alla RAI la delegazione ha oro-
testato per la campagna guerrafon­
daia condotta dal Giornale Radio. 
Al Consolato americano la Celere 
ha minacciato una carica ma l'on. 
Stella Vecchio, che accompagnava 
la delegazione è intervenuta e si 
è fatta ricevete dal vice-console, 
a! quale ha consegnato una lettera 
di appoggio ai cinque punti pei 
la pace. 

In Emilia, a Bologna e a Mode­
na delegazioni di donne si sono re­
cate a portare doni ai degenti de ­
gli 'ospedali, sanatori, ed ai dete­
nuti nelle carceri per ordine di 
Srelba. A Modena fiori sono stati 
pesti al cippo che ricorda 1 caduti 
del nove gennaio davanti alle Fon­
de-rie Riunite. A Parma si è svolto 
un Congresso provinciale dell'UDI. 
A Ravenna il Questore ha addirit­
tura tentato di proibire la tradizio­
nale offerta di mimosa. 

MFNTRE L'AZIONE DFI LAVORATORI SI RAFFORZA NEI PArSK 

Con un terzo intervento della truppa 
Bidault impone le leggi scellerate,, 

/ lavoratori del gas e dell'elettricità iniziano lo sciopero nazio-
naie nonastante bordine di requisizione emanato dal governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 8. — il governo france­

se è riuscito alle 7,30 di stamane, 
uopo un'altra notte di battaglia In 
Parlamento e un terzo intervento 
delle forze armate contro i deputati 
del popolo, a far approvare con 393 
\otl contro 184 le leggi superscel-
lerate dalla docile maggioranza anti­
comunista. Il canto della Marsigliese 
e della e Giovane Guardia », intona­
to a piena voce dai deputati comuni­
sti e progressisti ha coperto la voce 
del Presidente che annunciava 11 ri­
sultato della votazione e gli stanchi 
applausi del blocco reazionario. 

L'ultima seduta è stata costellata 
di violenti incidenti, il più grave 
è scoppiato solo dopo 11 voto sulla 
decisione presidenziale. Un deputa­
to socialdemocratico tentava di ag­
gredire un comunista che si difen­
deva alutato dal compagni del suo 
gruppo. Era questo l'Inizio di una 
mischia furibonda e generale di tut-
l o il Parlamento, resa più dramma­
tica dal numero insolitamente abbon­
dante di presenti (ieri e stanotte 
la Camera era quasi al completo). 

La maggioranza pt etendeva di cac­
ciare dall'aula 1 comunisti, inferio­
ri di numero, ma questi insistevano 
battendosi con ogni energia. Anco­
ra una volta il Presidente Herriot. 
violando ogni legalità, faceva allora 
intervenire la truppa che, con la so­
lita brutalità sgombrava l'emiciclo. 

Violenze, incidenti, arbitrii non 
hanno impedito ai comunisti di pre­
cisare con Impareggiabile vigore po­
litico la loro denuncia delle leggi in­
fami e del governo che le ha volu­
te. « Hitler con sistemi analoghi non 
è riuscito a fermarci: non saranno 
certo del piccoli uomini come voi 
che potranno farlo » — ha gridato 
il compagno Citerne dall'alto della 
tribuna, rivolgendosi al Primo Mini­
stro Bidault. « La vostra è la « sa­
cra unione » di tutti i corrotti — ha 
aggiunto Duclos — il vostro Gover­
no non è un Governo di Francia 
più di quanto lo fos^} il governo di 
Petain ». 

La lotta parlamentare, proseguita 
senza tregua dal mattino di venerdì. 
era finita: ma un'altra lotta comin­
ciala. ancor più tenace e aspra. In 
tutto 11 paese. Abbandonando il re­
cinto di Palazzo Borbone, ministri 
e deputati d'ogni tendenza hanno 
subito avuto occasione di tastare 11 
polso delle masse popolari, di ascol­
tare la voce irresistibile già levatasi 
a condannare le leggi Infami che 
erano state votate. Gli strilloni del 
quotidiani del mattino portavano la 
notizia della decisione, presa nel cor-

tore è Interamente nazionalizzato —[dPU'eaercIto e della marina qualcu­
no che possa garantire 11 funziona­
mento di qualche servizio. 

Con lo sciopero del gas e dell'elet­
tricità un'altra Importantissima ca» 
tegorla è scesa nella grande batta­
glia nazionale per i suiarl: l'ampie» 
za che questa va prendendo trova 
ormai pochi precedenti. A tanti la­
voratori già In sciopero si sono uni­
ti oggi quelli di numerosi pozzi mi­
nerari del nord, mentre nello altre 
miniere della regione è in corso un 
referendum da cui dipenderà In c'e-
clslone per lo sciopero di tutta la 
categoria. Domani avrà inoltre lui-
rio lo sciopero di molti ser\l7l nvb-
bilcl: nettezza urbana, soru/i i r e ­
nici e Idrici. Nel settori dell'In; u-
strla lo sciopero è effettivo da pa­
recchi giorni 

GIUSEPPE BOFFA 

avevano incontrato soltanto ostina­
tezza verso la concessione di un au­
mento di tre mila franchi al mese. 
Lo sciopero, deciso dal personale con 
la maggioranza deH'fi5rr. diventava 
una conseguen?a inevitabile. 

Il governo ha reagito con la men­
talità dittatoriale espressa dalle sue 
nuove leggi. Servendosi di un decre­
to del periodo di guerra, prorogato 
di recente proprio per combattere gli 
scioperi, ha ordinato la mobilitazione 
di tutto 11 personale, minacciando 
cosi di arrestare e Impriglonnre tutti 
coloro che si asterranno dal lavoro. 
La minaccia non avrà effetto: tutti 
l lavoratori della categoria sono de­
cisi a battersi. Anche 1 Ministri nu­
trono ben poca speranza di succes­
so e hanno già preso disposizioni 
per trovare tra 11 personale tecnico 

CONTINUA LA SFILATA DEI TESTI 

Schiacciante serie di prove 
contro il traditore Graziani 

I misfatti della Monterosa • "Terrorizzate la popò 
lazione,, - Gli avvocati della difesa si innei vosiscono 

' «Occorre annientare i partigiani. 
Occorre terrorizzare la popolazione 
civile perchè non li aiuti .>; queste 
le parole d'ordine gridate a Bor-
donasco personalmente da Graziani 
in un discorso pubblico e in un 
rapporto tenuti nell'agosto del '44. 

Le duo circostanze a carico del 
maresciallo fellone sono emerse 
dalle deposizioni resi nella udienza 
d; ieri dal generale Giulio Berto-
relli del Comando Militare Regio­
nale Ligure e dal dott. Umberto 
Zabagnn vice-comandante della VI 
zona della Resistenza. Altri gravi 
elementi (fucilazioni, distruzioni di 
paesi, presa di ostaggi e loro ese­
cuzione) sono risultati da documen­
ti ufficiali acquisiti al processo pei 
iniziativa del generale Alessandro 
Trabucchi. 

11 generale Bertorelli ha comin­
ciato col descrivere la situazione 
di Genova all'indomani dell'armi­
stizio e Io scoraggiamento che si 

so della notte, da tutti 1 sindacati, ! diffuse quando si seppe che Grazia-
di proclamare lo FClopero a oltranza ; "i era diventato ministro di Salo. 
su scala nazionale per i lavoratori 
del gas e dell'elettricità. 

A partire dalla mezzanotte di oggi 
tutta la Francia sarà dunque 'priva 
di luce e gas: le lunghe trattative 
condotte col governo — questo set-

Fino all'arrivo della divisione del-
l'ecercito repubblichino, le forzo 
armate di Salò, composte di cara­
binieri e di guardie di finanza, era­
no — secondo il teste — a favore 
della Resistenza. Solo i nefasti 

I L PROPENSO P E R I FATTI » I ABBADIA 

Contradittorie dichiarazioni 
di uno dei testimoni a carico 

La deposizione della vedova del maresciallo Ranieri e di 
due agenti che non riconoscono nessuno degli Imputati 

Le manifestazioni 
in tuttajtalia 

La giornata internazionale della 
donna è stata celebrata in tutta Ita­
lia, nelle migliaia di manifestazio­
ni indette dall'Unione Donne Ita­
liane. Come è noto, nella stessa 
giornata di ieri si sono concluse le 
due grandi campagne dell'U.D.1.: 
gli « impegni di pace », e la * Let­
tera a Einaudi »» per chiedere che 
le forze di polizia in servizio di 
ordine pubblico non siano dotate 
di armi da fuoco. 

Particolare importanza ha a"uto 
la celebrazione dell'otto marzo a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 8 — L'interrogatorio 

del maresciallo Nannipieri al pro­
cesso di Abbadia San Salvatore, 
interrotto ieri sera, è ripreso nella 
seduta di stamane, ma la deposi­
zione non ha portato alcun nuovo 
elemento. 

Fa quindi una rapida apparizione 
in aula la vedova del maresciallo 
Ranieri. La signora il 14 luglio si 
trovava a Napoli e non può quindi 
riferire nulla sui fatti di Abbadia. 

Hanno quindi deposto gli agenti 
Cioffa Nino e Ricci Paride che 
arrivarono ad Abbadia sullo stesso 
camion del maresciallo Ranieri, 
Tutti e due hanno raccontato che 
furono avvicinati da numerose don­
ne le quali piangendo ed implo­
rando li Invitarono ad andar via: 
« Anche voi siete figli del popolo, 
perchè si deve spargere nuovo 
eangue? >. Da quello che hanno 
riferito alcuni imputati e dalla con­
torta deposizione che oggi fanno in 
aula tutto induce a credere che 
essi deposero le armi e se ne anda­
rono via. Oggi dicono naturalmente 
che furono sequestrati, che subirono 
violenze e che infine riuscirono a 
fuggire. Cos'altro potrebbero dire? 

L'importante è invece il fatto che 

A. P. Ca**rta — Credo proprio 
che il medico che ba voltato tua 
figlia «I 6la regolato nel migliore 
dei modi All'Inizio di un attacco 
di appendicite acuta il medico non 
ba nessun elemento per giudicare 
la gravità o meno del casa Soven­
te casi che sembrano accompa­
gnarsi a disturbi non gravi pos­
sono avere invece, nel giorni «uo-
cecslvl, un'evoluzione gravissima. 
E", per questo motivo, per non ar­
rivare a tali conseguenze, che 1 
medici sono tutti o quasi concordi 
nel consigliare l'Intervento chirur­
gico nelle prime 48 ore dall'Insor­
genza dell'attacco appendicolare. 
anche ee apparentemente lieve. 

Se Invece il medico esamina 
l'ammalato dopo due giorni dal­
l'Inizio della sintomatologia può 
per lo più giudicare sa è neces­
sario l'Intervento di urgenza o se 
l'operazione deve Invece essere di­
lazionata di qualche mese L'ap­
pendicite malata deve essere sem­
pre asportata, prima o poi. perchè 
punto di partenza di riflessi dolo­
rosi e di disturbi anche più seri 

A. V. Teramo — Durante tutto 
U periodo della gravidanza la don­
na deve osservare un regime di 
vita assai tranquillo, privo di emo­
zioni e di patemi d'animo di qual­
siasi specie; vita Inoltre assai ri­
posata; è utile pero che non si 
impigrisca, e piccole passeggiate 
qur«Hlane sono senz'altro consi­
gliabili. 
• Purtroppo ancora oggi molte gx» 

«tanti sono costrette dalle misere 
condizioni economiche a lavori pe­
santi o assolutamente Irrazionali 

NOTE 
mediche 
/ consigli del dott. X 

perche > obbligano per molte ore 
del giorno In posizione ricurva (ad 
esemplo le lavandaie. :e cucitrici): 
nel limiti del possibile dovranno 
evitare slmili lavori 

Per quel che riguarda l'alimen­
tazione. argomento che maggior­
mente ti Interessa, è opintorse co­
mune che sia necessario soddisfare 
1 capricci. ta!o:a bizzarri ed !mpe-
r'os! della grav'da. se si vuole as­
sicurare un reeo'are sviluppo del 
feto, ed evitare che questo sia 
macchiato dalle COFI dette vocile 
che sarebbero estimonl del desi­
derio non soddisfatto della madre. 
è questo un pregiudizio assoluta­
mente Infondato; può essere utile 
assecondare la tonna nel suol de­
sideri ma quello che è essenziale 
sia per la madre che per 11 figlio 
* un vitto «ano • nutriente, resr̂ v 
larmente distribuito re'.V» forna­
ta; 11 latte dovrà entrare largarr.en-
te nella alimentazione In quanto 
oltre al «uo atto valore nutritiva 
è il cibo che l.--*:U la minore 
quantità di residui non digeriti. 
tossici nail'lnte'Jtino; fatto che ha 
U s u o attofflDia e « l e n pratico per­

chè nella gra\Manza vi è una cer­
ta ter.der.za alle 2r.tos6ic«z-.onl ali­
mentari favorite ira l'altro dalla 
abituale stitichezza che la donna 
presenta durante 1 mesi della gra­
vidanza; per correggere questa sti­
tichezza si può ricorrere di tanto 
in tanto senza preoccupazioni al 
purganti sa l ini a piccoli entero­
clismi di acqua e glicerina, all'olio 
di paraffina 

II consumo g.orr.a.:ero di una 
discreta quantità di latte ha anche 
un altro vantaggio: a volte Infatti 
si rende necessaxa. per ragioni c i ­
tologiche. durante la gravidanza 
ur.a dieta esclusivamente lattea; 
la gestante accetterà più facilmen­
te una tale alimentazione se sarà 
stata in precedenza aoituata al 
consumo del latte 

Una pratica molto utile e r.ece*. 
saria durante la gravidanza e quel­
la dei ripetuti •saml di urine, pai^ 
ttcolarmente da! sesto n*.e5e in poi; 
essi consentono di sorvegliare la 
funzione dei rene che frequente­
mente da segni di sofferenza nel 
corso della gestazione^ e di Inter­
venire In tempo con le cure del 
caso 

Tessera 196642 — L'operazione 
che ti è stata ccnsigliata no:< e 
affatto difficile o pericolosa. Non 
*ono. pero in erado di giudicare 
«e è necessaria o se sono Invece 
«ufficienti cure mediche. Rlmet-
t'tl al parere fie! medico curante 
rhe ti ronc-Ace :ne«lio degli altri 
sanitari che occasionalmente bai 
consultato 

Il Dottor X 

nessuno del due riconosce tra gli 
imputati presenti in aula le per­
sone dalle quali sarebbero 6tati 
sequestrati. Eppure ci sono fra gli 
imputati coloro che sono indicati 
come i responsabili, o dal Pandol-
fini o dal Nannipieri, che però nelle 
loro deposizioni hanno detto di non 
ricordare come condussero le inda­
gini. Mistero del processo di Ab­
badia! 

Dopo I due agenti viene intro­
dotta la guardia forestale Amerigo 
Innocenti. Racconta che alcuni gio­
vani iì 14 luglio si recavano a casa 
sua per chiedergli di consegnar 
loro la pistola. Egli non volle con­
segnarla e i giovani andarono via. 
Anche da Palmieri Giuseppe, guar­
dia comunale di Piancastagnaio, si 
recarono dei giovani per chiedergli 
una pistola. Egli d o p 0 qualche re­
sistenza la consegnò. In cambio gli 
rilasciarono una ricevuta. Il giorno 
dopo la pistola gli fu restituita. 

Nella mattinata è stato interro­
gato anche Piccinelli Marino. Si 
qualifica generale di brigata. Ma 
poi 6i viene a sapere che era solo 
tenente dell'esercito e invece gene­
rale della milizia fascista. 

Numerosi altri testi di parte l e ­
sa sono venuti a deporre durante 
l'udienza pomeridiana ma di par­
ticolare interesse è stato solo l'in­
terrogatorio dell'agente Michele De 
Fabrizio autista del camion che d? 
Siena trasportò ad Abbadia gli 
agenti al comando del maiesciallo 
Ranieri. Come è noto mentre il 
camion sostava all'ingresso del pae­
se dove era fiato contornato da 
una folla di donne, venne lanciata 
una bomba. Il De Fabrizio fu fe­
rito da una scheggia all'occhio. Du­
rante l'istruttoria dichiarò di aver 
visto ad una ventina di metri un 
uomo claudicante lanciare la bom­
ba. Egli in un primo momento cre­
dette fosse un sesso. In seguito ad 
un confronto il De Fabrizio credet­
te di individuare la persona clau­
dicante in Carlo Contorni, segreta­
rio della sezione comunista di Ab­
badia. In tutte le sue precedenti 
deposizioni il De Fabrizio aveva 
sempre dichiarato di riconoscere il 
Contorni non dalla fisionomia ma 
so!o dal modo di camminare. Du­
rante l'interrogatorio in aula e ri­
sultato inoltre che egli intravvide 
scio per un attimo l'uomo zoppo e 
Io intravvide diciamo cosi con la 
coda dell'occhio. 

Teste: Io in quel momento infat­
ti guardavo «He mie spalle perchè 
stavo facendo fare a] camion mar­
cia indietro. 

Presidente: Da dove veniva lo 
toppo? 

Teste: Davanti, dalla parte ante­
riore dell'autocarro. 

Cosi dalla stessa descrizione che 
egli fa dell'episodio già ti capiice 
quanto poco sia attendibile il ri­
conoscimento del Contorni. Co­
munque tutto il racconto del De 
Fabrixio è pieno di «credetti , mi 
aembrò di radar*» non toso cer­

to Dichiara invece di aver vi­
sto certamente ad Abbadia l'Im­
putato Morazzmi ma questa sua af­
fermazione toglie ancoia valore al­
la testimonianza; infatti il Moraz-
zini, come è attestato anche dal­
l'accusa, in quella stessa ora si 
tiovava a Pian Castagnaio. Ma l'ac­
cusa del De Fabrizio contro il 
Contorni è crollata in seguito ad 
una domanda rivoltagli da l l 'aw. 
Filastò; «Oltre all'essere zoppo non 
potete indicare altro particolare 
della persona che vedeste? ». 

Teste: Nessun altro particolare. 
E' a questo punto che avviene il 

clamoroso colpo di scena: il Carlo 
Contorni non è solo un claudican­
te ma privo di una gamba amputa­
tagli in seguito ad un incidente 
sul lavoro. Egli non può cammina­
re fenza bastone: anche in carcere 
s4 muove col bastone. 

Il De Fabrizio non ha mai detto 
di aver visto un uomo con il ba­
stone. 

Di fronte alla evidenza dei fatti 
la sua accusa crolla. E crolla an­
che perchè egli ci ha dichiarato 
di aver visto lo zoppo venirgli in­
contro, su un terreno scosceso e 
in pendio. Nessuno potrà credere 
che il Contorni abbia lasciato il 
bastone che è costretto ad usare 
sempre, proprio per camminare su 
un terreno per lui difficile. 

Nel pomeriggio, oltre al De Fa­
brizio, sono stali interrogati anche 
l'avvocato Giovanni Volpini, a] qua­
le subito dopo la notizia dell'atten­
tato a TogI:atti fu invasa la casa. 

Presidente; Come spiegate que­
sto? 

Volpini; Perchè ho difeso dei fa­
scisti repubblichini in Tribunale. 

Dopo altri testimoni è introdotto 
nell'aula Primo Guidetti. Costui a 
Piancastagnaio venne gettato In 
una vasca che è sulla piazza. 

Pres'dente: Perche vi gettarono 
nella vasca? 

Teste: Non lo «o. Forse perchè 
non sor.o comunista. 

Uno degli imputati, Morazzini, si 
leva dalla gabbia e spiega che il 
Guidotti è un ex repubblichino d i e 
a 15 anni si arruolò volontario nel­
le brigate nere. 

Il Guidotti deve ammettere che 
quanto ha detto il Morazzini è 
esatto. 

Per domani si prevede l'interro­
gatorio del tenente Sciorletta e del 
maresciallo Palma. 

RICCARDO LONGONE 

fascisti (milizia, brigale nere, X 
Mas) compivano rastrellamenti, tra 
cui quello di Benedicta fu il più 
terribile. 

« I l 26 luglio 1944 — narra il 
teste —, incontrai tra Genova e 
Chiavari i primi reparti della 
" Monterosa " che con la " San 
Marco" erano di stanza in Liguria. 
Noi abbiamo tentato di fare presso 
quei militari opera di persuasione 
e ottenemmo parecchie diserzioni. 
Nel dicembre del 1944 il colonnello 
Fontann si incontrò con un coman­
dante di battaglione della " Monto, 
rosa" e cercò di convincerlo, ma 
ebbe mposta negativa a causi d n -
cli ordini draconiani ricevuti dal 
comando reoubblichino». 

Il generale Bertorelli ha quln.it • 
affermato: "La maxima azione 
della "Monterosa" vennp diretta 
contro di noi « ed ha faMo un 
elenco di terrib'li raitreilamon'i 
opera'i dnlle truo^e di (_Jrf^""li. 

Di fronte a queste prove »^h a *-
c a n t i la difesa si è innPrvo«'<a ed 
ha tentato di cogliere il tcslimmie 
in contraddizione 

Ma il tentativo è fall.io anche 
col secondo teste. Umbfito L i^ i -
gna, che. come gli al'ri avevano 
fatto nelle precedenti udipn^o ^a 
comincialo col «ottolineare il do ­
lore da cui furono colniti i par'i-
"iani quando videro soltanto ita­
liani collaborare con I tede>~hi 
nel l a lotta contro la Res;«'«"n71. 
« Dai punti dove era attestata a 
"Monterosa" partivano i reni ' t i 
di soldati per i rastrellamene E 
oartip:f.ni della VI zona furor o 
costretti, nel luglio e agosto ri ;l 
'P44. *• r«"t:rn' *r>oc'"',iP''ti V" *-
co settembre si contarono mnl'e 
diserzioni tra le truppe di Salò *'n 
intero battaglione, il Vestone. n*> '-
so dalla nostra parte Quei .*-nM- »i 
<t mostrarono dolenti della S'icr-a 
vile loro imposta dal comando re­
pubblichino contro la Resistenza 
italiana ». 

Alla fine dell'udienza «nnn '.'sii 
letti alcuni documenti ^-nir^t. o 
«-nnn*ciuti dall'imnutato. Si trnt'a 
di dite circolari per sdentare '"*-
sercito repubblichino alla lot'a 
zntipartigiana mediante la cnetit'i-
zione in ostaggio dei Tenitori de"Ii 
stessi soldati rcnubblirhini. r'^'la 
cosiddetta sentenza che ordinò â 
fucilazione del tenente Colarci e 
del sergente Rottonl ad Aibg- di 
un « a v v i s o » pila ponolazione ^"''i 
rI divisione Littorio che minar—T'a 
la fucilazione degli ostalo" e '.i 
dis tratone dei paesi, di nrdi-i r'e! 
federale torinese G'"cf>nne s<-.'--o 
ner la e«crii*ir>rte di funlaz.rni e 
di rastrellamenti . 

Oggi saranno sentiti il jjeneTle 
Trabucchi e il comandante Blindo 
di Torino. 

Soliibrfefà npzio"?!* 
con i mirtfto'i del Vfl^To 

Scosse di terremoto 
registrate a Trieste 

TRIESTE. 8. — L'Osserva*orlo eeo-
fisico di Trieste ha registrato questa 
notte, con Inizio alle ore 23 '48'52" e 
alle ore 23 53' 06", due scosse di ter­
remoto con epicentro ad 85 Km. da 
Trieste. La prima scossa, del III/IV 
grado Mercalll. leggermente più forte 
della replica, è stata preceduta da un 
boato. All'epicentro 11 movimento tel­
lurico è stato probabilmente di VI 
grado, con caratteri superficiali 

T.e Sejrreter'e della CGIL e dcXa 
Fedsraz'one m'natorl hanno esami­
nato la sUnaz'one ilei bacino mine­
rario del Vaidarno. E* stato e*pr*-*o 
nn vivissimo plauso ai minatori del 
Vaidarno che. malgrado l'ostru/ionl-
smo della « M'nerarla », hanno -limo-
strato la piena possibilità di un nor­
male sfruttamento de* barino <-i,n '"r,c-
cupazlone dì tutto il p e w n i «. 

La Segreteria confederale '•'* richia­
mato l'attenzione di tu'.e I* Cd.!» 
su'la Importanza e sul «ign'.lci'o (fila 
fra*e vertenza del Vaidarno ed in­
vita a manifestare' la loro s o l i d a r i * 
per dare a| minatori »a poss'btllrà di 
resistere Uno alla vittoria 

SODO la corso Inrontri prei.so U Mi­
nistero dell'Industria. 

E" uscito II n 4 (1950) de: 

« U PEHTAf ECONOMICA» 
Quindicinale del Comitato Nazio­
nale dei Consigli . di Gestione 

In questo numero: 
I/Industria è l'elemento essenziale 

per la realizzazione del Plano 
dei Lavoro. U C.d-G. strumento 
nella fabbrica della politica eco­
nomica di Iniziativa operala. 

La risposta della Conferenza Eco­
nomica a| dubbi sollevati sul 
finanziamento del Piano. 

L'Industria meccanica nel Plano 
del Lavoro. 
Nuove forme di sfruttamento del 

lavoro e di disgregazione delle 
Imprese Industriali: I tessUI di 
Prato. 

La lotta alla > San Gtorgto » di 
Genova. 

Nelle Aziende Municipalizzate I 
C.d.O. riescono a collaborare con 
le Direzioni. 

Un numero L 60. ano an­
nuo L. 1000 . Direzione e 
Ammlnla trazione: Via Pie­
monte, 40 • c/o poetale nu­

mero 1/31213 ; 
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DALL'INT 
biuvuul 9 liidi^U 1550 

NO E D A L L'EST E 
PIETOSA FIGURA DEL GOVERNO ALLA CAMERA 

Deciso il rinvio alla Commissione 
delle modiliché alle leygi di P.S. 

La Festa della Donna celebrata da Marisa Rodano 

• La celebrazione dell'Otto di Mar- governative, ha lamentato che il 
EO, festa internazionale della don 
na, ha aperto la seduta di ieri a 
Montecitorio. La compagna Marisa 
Cinciari RODANO ha preso la pa­
rola per ricordare il significato di 
questa giornata. Vada da questa tri­
buna — ha detto la Rodano — un 
saluto a tutte le donne, in partico­
lare alle vedove, a quante hanno 
perduto i loro cari nella guerra e 
nelle lotte riti lavoro, alle lavo­
ratrici, alle madri che vedono i 
loro figli defraudati di quanto loro 
spetta; e giunga ad esse l'augurio 
che la lotta popolare ottenga la pa­
ce e il rinnovamento dell'Italia 
(vivi applausi a sinistra). 

Sono slate quindi svolte alcune 
interrogazioni. Il compagno Pietro 
AMENDOLA ha sollecitato provve­
dimenti urgenti a favore dei con­
tadini della Valle del Sole. 

Il cempagno SANNICOLO' ha, 
dal canto suo, denunciato con ric­
chezza di particolari l'azione vergo­
gnosa di smobilitazione che si con­
tinua a compiere ai danni del can­
tiere navale Breda di Venezla-Mar-
ghera, 

La Camera ha ancora approvato 
due disegni di legge che riguarda­
no variazioni ai bilanci di vari mi­
nisteri, per un importo complessivo 
di 70 miliardi. Il compagno CA­
VALLARI, nell'annunciare il voto 
contrario dei comunisti, non ha 
mancato di rilevare il malcostume 
che è all'origine di queste con­
tinue variazioni di bilancio, ef­
fettuate come ordinaria ammini­
strazione senza che la Camera pos­
sa valutarne la portata e la legitti­
mità 

A questo punto avrebbe dovuto 
riprendere il dibattito sulle modi­
fiche alla legislazione fascista di 
pubblica sicurezza, molto atteso do­
po il fatto nuovo della presenta­
zione, da parte del governo, degli 
emendamenti liberticidi resi noti 
ieri l'altro. Ma, dinanzi alla gravi­
tà delle proposte stesse e all'allar­
me che hanno suscitato in tutta la 
opinione pubblica democratica, la 
maggioranza e lo stesso governo 
hanno accettato di sospendere il di­
battito e rinviare, sia la leggina 
originaria, sia le nuove proposte 
del governo, a un ulteriore esame 
della Commissione parlamentare. 

• L'on. ARATA (PSU) ha preso la 
parola per chiedere o che il go­
verno ritirasse gli emendamenti, 
oppure che accettasse il rinvio al­
la Commissione di tutta la que­
stione. Arata ha messo in rilievo 
l'allarme suscitato dalle proposte 

governo le abbia presentate all'ul 
limo momento, con equivoca mano 
vra, ha accennato al fatto che esse 
appesantiscono la stessa legislazione 
fascista. 11 socialista CARPANO-
MAGLIOLI si è associato alla ri­
chiesta di Arata, ricordando so­
prattutto la gravità delle proposte 
che pongono alla mercè dei pre­
fetti le associazioni di qualsiasi na­
tura. Il d. e. Migliori, a nome della 
maggioranza, ha accettato la pro­
posta di rinvio alla Commissione e 
Sceiba non vi si è opposto. In Com­
missione — egli ha detto — po­
tremo spiegare il carattere degli 
emendamenti che hanno allarmato 
fuori luogo (!) una parte dell'opi­
nione pubblica. Secondo Sceiba, le 
proposte governative non sono af­
fatto gravi, ma costituzionali, e la 
sola ere abbia un carattere di « n o ­
vità .» è quella relativa al controllo 
delle associazioni, che beninteso 
egli ritiene legittimo. 

Il rinvio alla Commissione di tut­
ta la materia relativa alle modifiche 
della legislazione fascista è stato co­
si deciso alla unanimità. 

Fatto grave, la maggioranza ha 
respinto una proposta di Giolitti 
tendente a ottenere che il dibattito 
sulla mozione contro la dotaziono 
di armi da fuoco alla polizia venis­
se sganciato dal dibattito sul Testo 
Unico, che subirà ora un notevole 
ritardo. 

La seduta è stata tolta alle 19,30. 

La legge per la Sila 
nel dibattito al Senato 

All'inizio della seduta odierna, a 
Palazzo Madama, t senatori Tomma-
elnl (DC), Gasparotto (misto), To­
nello (PSU) e Lanzetta (PSI) hanno 
pronunciato parole di cordoglio e di 
partecipazione al lutto della Intera 
cittadinanza di Chioggla per l'ucci­
sione del pescatore Bulla da parte 
di un ufficiale tltlno. avvenuta al 
largo delle coste venete. L'reecrazlo-
ne per 11 delitto richiama ti governo 
ad una presa di posizione; su questi 
ratti luttuosi verranno «volte appo­
site interrogazioni 

La senatrice Angelina Merlin ha 
ricordato, quindi, con un elevato di­
scorso, il significato della data del­
l' 8 marzo. 

Tornata ad occuparsi della legge 
della Sila, l'Assemblea ha votato per 

alzata di mano 6ull'art lo del pro­
getto. La maggioranza del voti ha 
avallato — com'era da attenderei — 
la ecelta di un unico Presidente no­
minato dall'alto, quale amministra­
tore dell'opera per la colonizzazione 
della Sila La proposta di un consi­
glio di amministrazione eletto dal 
comuni sllanl, avanzata dal senatori 
Grleco e Spezzano per una garanzia 
democratica di controllo sull'operato 
del Presidente, è stata Invece net­
tamente respinta. Sempre per alzata 
di mano sono stati approvati gli 
articoli i l , 12, 13 concernenti l'or­
ganizzazione dell'Opera per la Sila. 

Sull'art 14 si è quindi Iniziata 
una lunga discussione 

Dopo tre ore di discussione non 
si è riusciti ad arrivare all'appro­
vazione completa dell'articolo e 11 
seguito è stato rinviato alia seduta 
odierna. 

NUOVE REGIONI S'AFFIANCANO AL MOVIMENTO PER IL LAVORO 

Anche i contadini della Sardegna 
passano all'occupazione delle terre 

Nell'Agro si lotta per l'imponìbile e per le terre incolte - Agitazione a Mac* 
carese • Importanti conquiste nel contratto bracciantile - Interventi polizieschi 

Un Incrociatore della marina britannica reca soccorso al mer­
cantile inglese «Benledl» , andato in fiamme nel Mediterraneo, 
a 130 miglia ad est di Malta. La nave infortunata ha potuto 
essere rimorchiata in porto dopo . un'Intera giornata di dura 

lotta contro le fiamme; l'equipaggio era stato già posto in salvo 

I cinque punti per lo pace 
solennemente presentati a Mosca 

Calorose accoglienze alla delegazione • Un discorso del maresciallo 
Voroscilov a Minsk - L'ordine di Lenin conferito al compagno Molotov 

MOSCA, 8. — La delegazione del 
comitato mondiale dei partigiani 
della pace, che trovasi a Mosca da 
domenica, è stata ricevuta oggi al­
le 13 al Kremlino dove ha presen­
tato in forma solenne la petizione 
in favore della pace tra i popoli e 
del controllo dell'energìa atomica* 
Il documento è indirizzato al So­
viet Supremo dell'Unione Sovietica 
ed è stato letto dall'ex ministro 
francese Yves Farge, capo della 
delegazione. 

Ieri la delegazione aveva parte­
cipato ad una riunione organizzata 
dal Comitato sovietico per la pace 
In onore degli ospiti. Aprendo 
la seduta, Surkov ha calorosa­
mente salutato i combattenti del ­
la grande lotta pei la pace 
nel mondo giunti nell'Unione 
Sovietica 
. I nostri, saluti sono . sinceri — 

LA GUERRA FREDDA DI CHURCHILL CONTRO 1 LABURISTI 

Attlee e il Ministro della Difesa 
accusati dai conservatori di "comunismo,, 

Portavoce francese definisce "disgraziata e deplorevole,, la pro­
posta del Cancelliere Adenauer per un'unione franco-tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• LONDRA, 8 — Dopo l'accusa di 

« comunismo • che era stata fatta 
dalla stampa conservatrice al Mi­
nistro laburista della Guerra Stra-
chey, avevamo previsto che tali ac­
cuse avrebbero potuto facilmente 
essere rivolte anche a Bevili, a 
Cripps e persino ad Attlee. Nella 
atmosfera isterica sviluppatasi a 
seguito del caso Fuchs e alimen­
tata dalle ispezioni del servizio se­
greto americano tra i ranghi del­
la polizia segreta britannica (M. 
L 5), la stampa del conservatori 
si è trovata a suo agio per attac­
care 1 laburisti, per trascinarli nel­
l'accusa. Oggi si vede chiaramente 
quali sono le reali ragioni che han­
no montato il processo Fuchs, co­
me questo processo serva ai con­
servatori per condurre una campa­
gna di logoramento contro il par­
tito laburista responsabile del re­
sto di avere accettato, per debo­
lezza e per spirito di compromis­
sione, il piano delle speculazioni 
anticomuniste degli avversari. 
« Cosi questa sera anche Attlee è 
accusato di filocomunismo. Contro 
Attlee e contro Shinwell verrà in­
fatti presentata quanto prima alla 
Camera dei Comuni -una mozione 
che porta la firma di Henry Strauss 
« di altri deputati conservatori. In 
essa si accusano i due uomini di 
governo di nutrire simpatie per gli 
obiettivi del comunismo. 

Nella mozione si sottolinea che 
U 10 gennaio ShinwelL allora Mi­
nistro della Guerra, affermò di «non 
aver alcun particolare motivo di 
divergenza con gli obiettivi del co­
munismo, ma soltanto con la sua 
tecnica». 

La mozione osserva, « che il Pri­
mo Ministio Attlee ha praticamen­
te appoggiato il punto di vista di 
Shinwell promuovendolo da Mini­
stro della Guerra a Ministro del 
la Difesa ». 

• Come una bomba è scoppiata ieri 
a Londra la notizia dell'offerta di 
Adenauer alla Francia per un'unio­
ne franco-tedesca. 

Ieri il Cancelliere tedesco, com'è 
noto, ha proposto un'unione comple­
ta della Francia e della Germania 
come mezzo per risolvere la ver­
tenza della Saar. Adenauer ha ag­
giunto che questa unione dovrà 
essere aperta alla partecipazione 
dell'Inghilterra e dei paesi del 
Benelux. Per quali ragioni il Can 
celliere tedesco ha fatto queste 
proposte? E' sintomatico intanto 
il fatto che tale offerta Adenauer 
abbia avanzato . durante la visita 
del Presidente della Repubblica 
francese Auriol a Londra e men­
tre ancora durano gli echi della 
violenta polemica antifrancese del 
la stampa della Germania occi­
dentale a seguito degli accordi tra 
Francia e Saar, Con la sua offerta 
Adenauer fa un gesto di « grande 
potenza «, tentando di porre al 
centro dell attenzione dei circoli 
governativi occidentali la propo 
sta di unione franco-tedesca, prò 

posta alla quale però egli sembra 
subordinare la rinuncia da parte 
francese di ogni pretesa sulla Saar. 

Questa condizione toglie natu­
ralmente alla offerta tutto i l suo 
carattere di apparente altruismo. 
In ogni caso negli ambienti respon­
sabili inglesi si è molto riservati 
in proposito e ci si astiene dal for­
mulare giudizi col pretesto di vo ­
ler esaminare attentamente le di­
chiarazioni del Cancelliere tedesco. 

Non così circospetti sono i fran­
cesi i quali già hanno fatto defi­
nire da un portavoce del seguito 
del Presidente della Repubblica 
Auriol in visita a Londra, « disgra­
ziata e deplorevole » l'offerta di 
Adenauer. 

Detto portavoce che è un intimo 
collaboratore del Ministro degli 
Esteri francese Robert Schuman ha 
sollevato vivaci obbiezioni alla 
condizione posta da Adenauer per 
addivenire a tale unione e cioè la 
restituzione del bacino carbonife­
ro della Saar alla Germania. Egli 
ha affermato che Adenauer non è 
in posizione di offrire tale unione 
fino a quando non sia firmato il 
trattato di pace. Ha soggiunto che 
mentre la Francia tenterà di di­
menticare il passato, è del tutto 
impossibile eliminare i precedenti 
rapporti franco-tedeschi e che que­
sti debbono essere progressivamen­
te migliorati. 

Nello stesso tempo è stata cono­
sciuta ed approvata nei circoli 
francesi di Londra la dichiarazio­
ne fatta stamane al Quai d'Orsay 
e cioè che qualsiasi unione franco­
tedesca — se fosse possibile — do­
vrebbe avvenire nel quadro del 
Consiglio d'Europa. - La proposta 
di Churchill del 1940, è stato af­
fermato al Quai d'Orsay, non può 
essere paragonata a quella di Ade­
nauer perchè l'Inghilterra era no­
stra alleata mentre noi stiamo tut 
torà studiando il problema di a l 
leviare l e difficolta della Germa 
r.ia in conscgu nza della guerra ». 

Un rappresentante autorizzato del 
Foreign Office, infine, ha detto che 
* il Governo di Sua Maestà è pron­
to ad esaminare tale proposta. Sen 
za dubbio qualsiasi proposta del 
Governo Federale tedesco sarà de­
ferita all'esame degli Alti Commis­
sari Alleati in Germania. Quanto 
poi all'esame di quella in oggetto 
da parte del Governo britannico 
noti spetta a me fare anticica-
zi oni ». • VICE 

imputati sono: Jiva R indova, • 12 
anni di reclusione, perdita dei di­
ritti civili e multa di 8.000 lera; 
Stfan Kralunkov, 10 anni di re­
clusione, perdita dei diritti civili e 
6.000 leva di multa; Nicola Kanov, 
sei anni ed otto mesi di reclusione 
e 5.000 leva di multa; Vassil Mal-
crov, quattro anni, sei mesi e dieci 
giorni di reclusione e 5.000 leva 
di multa. 

Scipkov condannato 
a 15 anni di carcere 

LONDRA, 8 — L'agenzia ufficia-
le bulgara, citata dall'AP, informa 
oggi che Mikhail Scipkov, già in­
terprete presso la legazione ame-

900 professori americani 
contro il giuramento anticomunista 

BERKELEY (California), 8 — 1 
professori dell'Università della Ca­
lifornia si sono rifiutati, con 900 
voti a 0, di firmare il giuramento 
anticomunista imposto dal Consi­
glio Direttivo. 

Il Consiglio aveva posto un « ul­
timatum »: o firmare entro il 30 
aprile una dichiarazione di non 
appartenenza al P.C. o rassegnare 
ie dimissioni. 

egli ha detto — polche ci sentia­
mo uniti ai nostri graditi ospiti da 
una stessa preoccupazione per la 
sorte dell'umanità, che i guerra­
fondai imperialisti minacciano di 
gettare in una nuova sanguinosa 
carneficina; ci sentiamo uniti ad 
essi dal comune desiderio di lot­
tare tenacemente e generosamente 
per una pace duratura, per l'ami­
cizia e la reciproca comprensione 
tra le nazioni; ci sentiamo uniti 
dalla comune, ferma convinzione 
che le forze dei partigiani della 
pace in tutto il mondo sono assai 
maggiori delle forze della cricca 
internazionale dei predoni impe­
rialisti. 

Ha quindi preso la parola il 
compositore Sciostakovic, membro 
del Comitato sovietico per la pace. 

Voi siete venuti a noi come in­
viati della pace — egli ha detto 
rivolgendosi, agli ospiti. Non v'è 
scopo più elevato di quello che 
vi ha portati qui nel nostro Paese, 
per il quale la pace costituisce 
legge di vita. 
. In tanto il maresciallo Voroscilov 
ha preso oggi la parola nel corso 
di un comizio organizzato a Minsk 
nel quadro della campagna per le 
prossime elezioni al Soviet Supre­
mo. Voroscilov ha sottolineato nel 
suo discorso i grandi successi del­
l'URSS nel campo dell'energia ato­
mica ed ha affermato fra l'altre 
che la fine del monopolio atomico 
statunitense ha posto in termini 
nuovi la questione dei contrasti tra 
le grandi potenze, ponendo fine al 
ricatto degli occidentali. In tale s i ­
tuazione — ha detto Voroscilov — 
la soluzione di tali contrasti si po­
ne oggi più che mai come un'esi­
genza vitale. 

Questa sera è stato reso noto a 
Mosca il testo di un messaggio in­
viato dal Comitato Centrale del 
Partito Comunista a Molotov in oc ­
casione del suo sessantesimo com­
pleanno, nel quale si saluta « il 
leale compagno d'armi di Lenin e 
di Stalin » e si esalta il lavoro 
svolto dal ministro sovietico • nel­
la realizzazione della politica este­
ra leninista e stalinista dello stato 
sovietico ». Di questa politica — af­
ferma il messaggio — Molotov è 
uno dei principali realizzatori. 
«Tutta la tua vita è stata dedicata 
alla lotta per la causa della classe 
operaia, per la Vittorio della rivo­
luzione d'ottobre e per l'afferma­
zione del socialismo nell 'URSS». 

Il messaggio cosi finisce: « Ora 
con bolscevico vigore tu dedichi 
tutte le tue energie e il tuo sape­
re alla causa della costruzione del 
comunismo nell'URSS, alla causa 

JL CONSÌGLIO DAMMÌNISIRAZÌONE LO SA? 

della lotta per la pace e la sicu­
rezza dei popoli in tutto il mondo ». 

In occasione del suo sessantesimo 
compleanno è stato conferito a Mo­
lotov l'ordine di Lenin. 

Plastiras costituirebbe 
un governo di coalizione 

ATENE. 8 — A quanto si apprende 
da fonti generalmente bene infor­
mate sono attualmente In corso ne­
goziati a quattro per la costituzione 
di un governo di coalizione di cen­
tro con a capo l'ex primo ministro 
Flastlras. capo dell'unione politica 
di centro. Le altre tre personalità 
partecipanti alla combinarono sono 
Venlzelos, capo del partito liberale, 
Papandreu capo del partito social­
democratico e Tsuderos ansh'egli 
esponente dell'unione . politica di 
centro. . . . . 

Ieri in tutta la provincia di Ca­
gliari si è iniziato un imponente 
movimento di braccianti e di con­
tadini poveri per l'occupazione del­
le terre incolte. Dai primi dati par­
ziali risulta che migliaia di ettari 
di terre incolte sono stati occupati. 
Sui feudi dei maggiori proprietari 
sono state iniziate senz'altro le la­
vorazioni. Nella vasta piana di Sa 
Zeppara sono entrati in azione 5.000 
contadini dei paesi di Terralba, 
Marrubiu, S. Nicolò. Uras. Mogoro, 
Masullas. Pabillonis, Guspini. Era­
no presenti anche le organizzazioni 
cattoliche. Movimenti sono in corso 
anche ad Oristano, Musei, Guasila 
(dove si è avuta una violenta cari­
ca poliziesca) e nel Sulcls. 

In Calabria, ai comuni della pro­
vincia di Reggio Calabria già in 
lotta si sono aggiunti seicento brac­
cianti e contadini poveri di Palmi 
che hanno occupato le terre incolte 
in contrada Medici. A Rosarno già 
200 seno tM ettari -conquistati sui 
quali i contadini hanno iniziato i 
lavori di zappettatura. A Rosarno 
come in altri paesi della provincia 
di Reggio Calabria e di Avellino 
in Cr.mpania, si è verificato un ac­
centuarsi degli interventi polizie­
schi contro i contadini. Il paese è 
stato bloccato ieri mattina ma i 
contadini a piccoli gruppi hanno 
trovato ugualmente la via di Te-
carsi sulle terre. Anche sul fondo 
di Cordopatri si sono avuti inter­
venti delle forze di polizia. A San 
Ferdinando di Rosarno squadre di 
poliziotti hanno tentato di dare la 
caccia ai gruppi di contadini che 
lpvoravano le terre incolte. I la­
voratori, però, preavvertiti, sono 
riusciti ad evitare ogni contatto 
spostandosi rapidamente da un 
campo all'altro. 

Nell'Agro Romano l'azione è sem­
pre molto intensa e si esprime in 
forme differenziate: dalla lotta per 
l'imponibile di manodopera in atto 
a Palombara, a quella per le tor­
te incolte In atto a Fiano, Cnmpn-
gnano, RIgnano. Lariono, P i s o l a ­
no, S. Vito, Marccllina, a quella 
infine dei mezzadri e braccianti di 
Maccarese per la chiusura dei con­
ti colonici e per difendere l'azienda 
dalla liquidazione e dallo spezzet­
tamento. 

Dal Veneto ci segnalano che è 
in atto una vera e propria mobi­
litazione del disoccupati. Decine o*i 
migliaia di lavoratori eseguono mi­
gliorie e opere di riattamento in 
una trentina di comuni fra l'Adige 
e il Tagliamento, da Chioggia a Ca-

varzese e da S. Dona a Portoguaro. 
La Segreteria della Confederter-

ra ha diramato ieri un comunicato 
in cui afferma che le odierne abi­
tazioni dei braccianti in Sardegna, 
Sicilia, Calabria, ecc., traggono ori­
gine dal fatto cho il governo per 
oltre due anni è rimasto sordo di­
nanzi alle esigenze dei disoccupa­
ti o non ha intesa nemmeno pre­
venire le attuali agitazioni invitan­
do Ì Prefetti ad agire nel senso di 
occupare il massimo numero di 
braccianti. 

Nel corso delle trattative per il 
Contratto nazionale dei braccianti, 
che ai svolgono a Roma, la Feder-
braccionti ha ottenuto una notevo­
le conquista. E' stato ieri infatti 
concordato l'articolo relativo al la­
voro straordinario, festivo e not­
turno. L'articolo prevede, a parte 
le migliori condizioni di favore, le 

seguenti maggiorazioni sul salarlo 
globale: lavoro straordinario 16 per 
cento; festivo 25 per cento; nottur­
no 30 per cento. 

2000 licenziamenti 
intimati alla Pirelli 

MILANO, 8 (p.D.P.) — un altro 
aspetto gravissimo della offensiva 
degli industriali è venuto In questi 
giorni alla luco alla Pirelli, con la 
richiesta di licenziamento di 2.000 
operai scelti per 11 momento con ti 
criterio del volontariato. 

In seguito alla notizia del licen­
ziamenti — che viene ad Inasprire 
la situazione glA resa difficile dalla 
mancata applicazione dell'accordo 
sulla rivalutazione — viva agitazione 
regna nel complesso. 

CONTRO 1 CONTADINI IN LOTTA 

La zona di Giuliano 
difesa dalle forze di Luca! 

I braccianti in azione in sei province siciliane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 8. — Dai paesi delle 
Provincie di Palermo, Messina, En-
na, Agrigento, Trapani e Caltanis-
setta i contadini siciliani muovono 
all'assalto dei feudi, arano le ter-
l e dei principi e dei baroni, nono­
stante le minacce e le sparatorie 
della mafia, seminano ceci e grano 
marzolino nonostante le repressioni 
poliziesche. Le Provincie fino ad 
ora impegnate sono sei. ma dalle 
notizie che corrono si può ricavare 
che non passeranno molti giorni e 
tutta la campagna siciliana sarà in 
movimento. 

Gli strati contadini in lotta sono 
numerosi e vanno dai braccianti, al 
conladini poveri, ai piccoli fittavoli 
tcrrageristi, piccoli mezzadri, re­
duci, ex combattenti, ecc. 

Questa larga unità popolare 6 
stata realizzata intorno a tre ri­
vendicazioni fondamentali: la con-

NUOVE E GKAV1 VIOLENZE POLIZIESCHE 

Undici mutilati a Hapoll 
feriti dalle cariche della Celere 

Assedio della sede dell'Associazione - Pronta reazione dei mu­
tilati e della popolazione • Immediati esempi di solidarietà 

/Illa Casso di Risparmio 
sportelli chiusi da sci giorni 

Le proposte conciliative del personale sistematicamente 
respinte - Il Ministero del Lavoro ha convocato le parti 

Slamo al sesto giorno di sciopero 
del dipendenti della Casse, di Rispar­
mio e ancora non è possibile Prece­
dere quando la vertenza potrà essere 
risolta. E' forse In conseguenza di 
ciò, che l'Ufficio Regionale del La­
voro ha. preso l'iniziativa di convo­
care le parti per questa mattina el­
le 10. allo scopo, più che altro, di 
favorire un Incontro che dia possi­
bilità di allacciare trattative. 

In vero la buona causa del lavo­
ratori si perora da sé: 11 personale 
delle. Cassa di Rtepermio è stato co­
stretto a scender© In sciopero per 
ottenere lo stesso trattamento eco-
nomico praticato ai dipendenti di 
altri istituti similari e delle aziende 
di credito. Né più né meno. E* da 
notare. Invece, come la disparità di 
trattamento riserbata al personale 
della Cassa dì Risparmio di Roma si 
trascini ormai dal 1946; epoca In cui 
I lavoratori sacrificarono parte delle 
loro rivendicazioni per permettere 
all'Istituto di superare con facilità 
II periodo di assestamento succeduto 
agli eventi bellici. Ora però che le 
condizioni dell'Istituto permettono 
certamente l'accoglimento delle ri­
chieste del lavoratori, costoro le han-

ricana, è stato condannato a 15 ino avanzate pretendendo, giusta-
anni ' di reclusione. Nel cor«o d.-l mente, di sanare le concezioni ai di-
processo tante Scipkov quarto t>!» 
altri qualtio imputati si erano, ri­
conosciuti colpevoli. 

Le condanne a carico degli altri 

parità rispetto t.gM a'.trl l3vorr»tr>rI 
Oe'.la categoria. Tanto più che l'at­
tuale trattamento economico prati­
cato al personale della Cas'% di Ri­

sparmio non corrisponde alle esi­
genze di vita del lavoratori. 

Non si spiega quindi come mal I 
dirigenti dell'Istituto, che pure han­
no ritenuto fondate e giusto la più 
gran parte delle rivendicazioni avan­
zate dal personale, si ostinino ad 
ostacolare la conclusione definitiva 
della vertenza Irrigidendosi sulla de­
correnza dell'accordo, che comporta 
solo un onere limitato e sicuramente 
sostenibile da parte dell'Istituto. 

Il personale delia Cassa di Rispar­
mio che pure ha dimostrato un sen­
sibile spirito di conciliabilità — te­
nuto specialmente conto del disagio 
che l'agitazione provoca nel rispar­
miatori più umili e nella popolazio­
ne più bisognose. — è peraltro deciso 
a continuare la lotta fino al raggiun­
gimento delle sue giuste rivendica­
zioni. 

A questo punto ci vien fatto di 
domandarci cosa aspetta 11 marchese 
Della Chiesa, presidente dell'Istituto 
ad esercitare la sua funzione di gran­
de responsabilità per evitare 11 pro­
lungamento di una situazione che 
si va facendo sempre più grave. Tutti 
si augurano che un suo diretto in­
tervento vengi tempestivamente eser­
citato sul Consiglio di «mminlMra­
zione e sul direttore ger.epilc tìott. 
Garofalo perchè le richieste t'ei la­
voratori vengano sollecitamente ac­
colte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI. 8 — Le porte dell'ospe­

dale cittadino si sono aperte oggi 
per accogliervi undici mutilati ed 
invalidi di guerra. Essi sono: Ro­
berto De Gregorio, ricoverato per 
choc nervoso; Antonio Albanese, 
colpito alla colonna vertebrale; 
Vincenzo Gaudino, colpito al tora­
ce sinistro; Umberto Nubbio, col­
pito alla regione epigastrica; Do­
nato Iorio, con rottura dell'avam­
braccio destro; Gennaro Lieto, col­
pito alla regione zigomatica destra 
ed alla spalla sinistra; Carmine Al­
fieri, colpito alla testa con escoria­
zioni all'orecchio ed alla mano de­
stra, Francesco Barone, ricoverato 
per ematoma alla gamba sinistra, 
Cannine Dattilo, ferito al naso, En, 
rico De Santis, con contusioni alla 
regione glutea destra, Gennaro Co-
dugno, ferito al braccio destro-
Queste ferite sono state inferte ai 
mutilati dai calci dei moschetti del­
la Celere di Sceiba e dì De Gasperi. 

Questo mattina i mutilati e gli 
invalidi, da oltre un mese ormai in 
agitazione, erano riuniti nella loro 
sede in piazza Matteotti, quando 
all'improvviso un intero battaglio­
ne di Celere, annata di tutto pun­
to, ha circondato da ogni lato l'edi­
ficio. Con estrema dignità i muti­
lati ed invalidi hanno proseguito la 
lo riunione decidendo infine di 
uscire in corteo per recarsi alla 
Prefettura a protestare contro la 
inaudita provocazione. La Celere ha 
fatto massa nel tentativo di impe­
dire l'uscita, ma i mutilati, benché 
in numero nettamente inferiore, al­
cuni adoperando perfino i propri 
arti ortopedici, hanno d'impeto spa­
lancato i grandi cancelli dell'edifì­
cio accolti dagli applausi della fol­
la dei cittadini presenti 

L'aperta immediata manifestazio­
ne popolare e lo sbandamento pro­
vocato dalla rottura delle prime 
Mie, hanno permesso ai mutilati ed 
invalidi di unirsi in corteo dietro 
le loro bandiere ed i loro cartelli. 
Ma è stata una brevissima tregua. 
Le forze di polizia, che come si è 
successivamente appreso, avevano 
ricevuto ordine di impedire ad ogni 
costo il corteo, hanno iniziata una 
serie di cariche a ripetizione. 

Per circa mi.*z'cra è durata l'ag­
gressione poliziesca, condotta fino 
alla caccia all'uomo. Alla fine, di­
nanzi alla decisa resistenza ed ai 
numerosi stpni della collera e del­
lo sdegno popolare, la Celere è sta­
ta costretta a desistere dalla sua 
azione selvaggia, mentre mutilati 
ed invalidi occupavano tutto intero 
un tratto di Via Roma 

Agli aggrediti parlava subito do­
po sul luogo stesso l'on. Maglietta, 
segretario della Camera Confede­
rale del Lavoro, che successivamen­
te accompagnava una delegazione 
•n Ptefeitura ed alla QucMura. In-
'nrm. ai mutilati ed invalidi si ma­
nifestava immediatamente in nu­
merose forme la solidarietà della 
cittadinanza. Citiamo, fra tutti i ca­

si, quello dei dipendenti dei Ma­
gazzini Standard i quali hanno or­
ganizzato una colletta raccogliendo 
oltre 6000 lire con le quali è stata 
offerta una colazione agli aggre­
diti. Questi intanto, i quali da oltre 
un mese chiedono che siano appli­
cati gli articoli di legge che dispon­
gono per l'assunzione al lavoro dei 
mutilati e dei disoccupati e che 
chiedono l'adeguamento delle pen­
sioni, sono, mentre telefoniamo, an­
cora sdraiati o seduti a Via Roma, 

Si apprende che i senatori Reale 
e Palermo hanno presentato una 
interrogazione urgente sui fatti. 

M. S. 

Lunedì le arringhe 
al processo di Vinca 

PERUGIA, 8. — Con la seduta di 
oggi la Corte d'Assise di Perugia, 
dopo una trentina di udienze, che 

si sono susseguite quasi ininterrot­
tamente, ha terminato di ascoltare 
la lunga teoria dei testi ed ha chiu­
so l'assunzione delle prove. 

Questa decisione è costata due 
ore di animata discussione in Ca­
mera di Consiglio, alla fine della 
quale la Corte ha respinto con 
piena logicità alcune richieste sulle 
quali la Difesa dei criminali fascisti 
contava molto. 

La Difesa aveva chiesto che la 
Corte invitasse per una seconda 
volta quei testi a discarico che non 
si sono presentati a deporre. Ma 
sopratutto essa riponeva le sue 
speranze nella richiesta di sotto­
porre a perizia psichiatrica l'assas­
sino Moracchini, adducendo che 
suo padre è stato temporaneamente 
ricoverato In un manicomio di 
Brescia per epilessia. 

Come 6j sa, il Moracchini in 
istruttoria ha fatto gravissime am­
missioni sul conto dei suoi came­
rati 

FOSCA TRAGEDIA PER INTERESSE 

Si uccide In un cimitero 
dopo un duplice omicidio 

TORINO. 8 — Stamane a Meana, Compiuta la strage, l'asrassino si 
piccolo paesello presso Susa, è av­
venuta una grave tragedia che tro­
va la sua caudale in ragioni di in-
tererse. 

Tale Ebert Pesando, di anni 37, 
calzolaio a Susa, dove aveva un 
negozio assai bene avviato, aveva 
sposato, in seconde nozze. Bruna 
Martinetto, una trovatella che era 
stata adottata dalla famiglia di 
Costanzo Pelissero. La moglie del 
Pel isserò, morendo, non aveva ri­
cordato nel testamento la figlia j 
adottiva, lasciando il suo non CO-Ì 
spicuo patrimonio ai fratelli. Di 
qui il rancore eccessivo del Pe ­
sando, uomo già provato in passato 
da varie disgrazie. 

Stamane, nella piazza principale 
di Meana, mentre il contadino Ago­
stino Pelisscro, di anni 58, sua mo­
rella Caterina di anni 57 e la figlia 
di quest'ultima, Marcellina, 37cnne, 
tornavano d i l la Messa fatta cele­
brare in suffragio della madre d e ­
funta, venivano affrontati dal Pe ­
sando che, senza profferire parola 
armalo di una grossa pistola, esplo­
deva un colpo, prima contro la Ca­
terina Pelissero, uccidendola sul 
colpo, aggrediva poi l'Agostino Pc-
l.sscro e, d̂ >po averlo colpito con i 
due pugni, lo fulmivana con un'al-I 
tra «carica; esplodeva quindi un j 
terzo colpo contro la Marcellina i 
che rimaneva gravemente ferita. I 

puntava la rivoltella contro la 
tempia, ma l'arma faceva cilecca. 
Lanciando un urlo inumano, il Pe­
sando si dava alla fuga dirigendosi 
al cimitero, dove penetrava scaval­
cando il muricciolo di cinta e, ar­
rivato presso la croce centrale, si 
puntava nuovamente l'arma al ca­
po. Questa volta il colpo partiva e 
il disgraziato rimaneva cadavere 
all'istante. 

La polizìa di Milano 
sulle tracce di contrabbandieri 
MTLANO, a — La polizia è sulle 

tracce di una rete di contrabbandieri 
che opererebbero fra Como e Milano. 

La polizia ha provveduto al fermo 
di tali G:no Riva. Alberto Longoni 
e Domenico Bianchi, al quali sono 
state trovate Indosso 178 mila lire In 

cessione della terra alle coopera­
tive contadine, l'applicazione del­
l'imponibile di mano d'opera, l'ini­
zio immediato dei lavori pubblici 

La polizia, contrariamente a 
quanto è avvenuto in Calabria, è 
intervenuta In forze in più zone. 
A Mistretta, in provincia di Mes­
sina, i carabinieri dopo aver ten­
tato di fermare i contadini all'usci­
ta del paese, si sono schierati da­
vanti a un passaggio obbligato 
piazzando i fucili mitragliatori e 
intimando ai contadini di tornare 
indietio. A pochi chilometri di di ­
sianza, a S. Stefano Camastra, in­
vece, nemmeno l'ombra di un cara­
biniere è intervenuto contro la ma­
fia che ha sparato sui contadini 

Bestiale, d'altro canto, si va fa­
cendo la repressione in provincia 
di Palermo e proprio nel gruppo 
di paesi dove Giuliano ha il suo 
quartier generale: in tre giorni 
sono stati arrestati 43 dirigenti sin­
dacali tra cui il segretario provin­
ciale della Ft erbraccianti e il se­
gretario della C.d.L. di Montele-
pre. Le forze impegnate in queste 
azioni sono quelle alle dipendenze 
del col. Luca e, fino ad ora, la loro 
massima preoccupazione è stata 
quella di impedire l'occupazione 
del feudo Sagana, dimora abituale 
del bandito e centro strategico del­
la sua banda e del feudo Lo Zucco 
di proprietà della principessa di 
Cangi dove Giuliano aveva il suo 
centro logistico. Amministratore di 
quest'ultimo feudo è un tale Pia-
nelli che aveva tre figli, tutti e 
tre arruolati con Giuliano: due so­
no stati tempo addietro uccisi in 
conflitto dai CC. e il terzo è riu­
scito di fuggire in America. 

Nella zona delle Madonie, Inve­
ce, si è verificato un altro episodio 
sintomatico per definire l'orienta­
mento della polizia: nel feudo 
Verde dove fu assassinato il com­
pagno Epifanio Li Puma, è stato 
arrestato suo nipote. Michele Li 
Puma, che alla testa dei contadini 
della cooperativa di Petralio met­
teva a coltura le terre 

L'atteggiamento dei sindacalisti 
di parte d.c. è contradittorio. Esi­
stono al riguardo profondi contra­
sti nel partito di De Gasperi tra 
l'orientamento della base e quello 
dei dirigenti. In provincia di Mes­
sina per esempio le organizzazioni 
liberine sono a fianco della Con-
federterra e le bandiere bianche 
accanto a quelle rosse sventolano 
alla testa delle colonne contadine. 
Cosi avviene anche in un gruppo 
di paesi della provincia di Paler­
mo: a Bisacquino, d'altro canto, le 
riunioni dei contadini si tengono 
addirittura nella sede della d.c. 
perchè gli altri locali sono insuf­
ficienti. Al centro invece i dirigen­
ti d.c. non solo non partecipano 
al movimento ma lo ostacolano. 
Ed anche in questo sono in con­
traddizione con un ordine del 
giorno che dai loro stessi deputati 
fu presentato n/el novembre dello 
scorso anno all'Assemblea regiona­
le ed approvato a grande maggio­
ranza con il voto delle sinistre. l a 
quell'ordine del giorno essi chie­
devano una legge che sancisse la 
estromissione dei gabelloti parassiti 
dai feudi, una procedura spedita 
per l'assegnazione delle terre e lo 
spezzettamento delle grandi pro­
prietà latifondistiche. 

Per queste stesse rivendicazioni 
ì contadini sono oggi In lotta giac­
ché quell'ordine del giorno, ben 
lungi dal diventare legge, è stato 
accantonato e dimenticato dai pre­
sentatori i quali, anzi, sì sono af­
frettati a far chiudere l'Assemblea 
non appena si è sviluppato 11 mo­
vimento proprio per non essere 
costretti a discutere le rivendica­
zioni contadine mentre si svolge la 
lotta nelle campagne siciliane. La 
manovra tuttavia è stata sventata, 
dai deputati del Blocco del Pis­
polo chp hanno chiesto e ottenuta 
per il 20 marzo la riapertura de l 
Parlamento regionale: in tal modo 
la voce dt diecine e diecine di 
migliaia di contadini in movimento 
risuonerà nell'aula dell'ex palazzo 
reale e i d . c dovranno prendere 
una posizione aperta. 

ALBERTO JACOVIELLO 
biglietti di banca ed un assegno di 
340 mila lire. Proseguono le Indagini. 
iiiiiiiiiiii>iiiiliiiii!iiiiiiiiiii!iiiiiiiiiiii:iiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiirift'»iiiiiiiiii 

assicuratevi 
con chi Mete ma, 
assicuratevi 
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Il torneo a venti squadre 
(nemico n. 1 della Nazionale 

Anche per Vienna la preparazione "azsurra» sarà affrettata e 
convulsa, essendo imminenti gli incottiri-i/nave del campionato 

Ogni qualvolta gli • azzurri » 
|anno disputato un incontro tnter-
lazionale si e parlato di • paren­
t i azzurra », prendendo come pun-

di r i fer imento le Cicende del 
impionato, mass imo a v v e n i m e n t o 

t e i s t i c o del l 'annata sportiva Ma 
desso, dopo I ta l ia-Belgio ed alla 
igil ia di Ital ia-Austria e del la 
loppa del Mondo, sarà fo i se più 
pportuno e logico par la le di • pa-

^ n t e s i del campionato », prendendo 
•me punto di riferimento le fati­
le del la nostra nazionale . 
L'incontro di Vienna, la gara co-

ddetta del la «doppia r i \ inc i ta » 
rivincita per i bianchi austriaci, 
Ittuti a Firenze nel maggio scor-
I, e rivincita per gli • azzurri », 
ml ia t i da un 5 a 1 nel 1940) e 
i programma per il 2 apri le . Da 
tsa ci separano appena 23 giorni 

tre turni di g a i e , quanto a dire 
tsai poco tempo. Tanto poco t em-
o, da sembrare adeguata e nor-
iale la definizione di • parentesi » 
ata a queste tre giornate del tor­
co, che saranno forse dec is ive agli 

etti del la vittoria finale. 
Ci piace anzi afferrare al volo 

spunto suggeritoci dalla upresa 
si campionato per esaminare a l ­
a t a m e n t e il complesso di partite 
ie questa « parentesi .» compren-

al fine di studiarne le n p e r -
issioni che potranno avere agli 
tett i de l la preparazione della 
[uadra « azzurra » che andrà a 
[enna, poiché anco ia una volta 
irà faci le dimostrare quanto non 

conci l iano nel l 'at tuale s ituazione 
es igenze del mass imo campio-

ito e quel le del la nazionale . 

Vienna: prova per Rio 
A parte le necessità di punteggio 
di risultato che la partita di Vien-
i comporterà — necess i ta i m m e -
ate che si agg iungeranno a quel le 

sempre derivanti dalla rival i tà 
•mai quasi quarantenne c h e ha in 
[ni periodo caratterizzato ì c o n -
onti fra gli « azzurri •> e 1 " bian-
i » — l' incontro del 2 apri le sarà 
r la nostra nazionale l 'ultima 
ova effettiva e impegnat iva p n -

dei campionat i brasi l iani . Una 
jrova da sostenere quindi con il 
lassimo de l l ' impegno e del la s e -
,età. 
Ma le es igenze del la nazionale 

Dn possono far d iment icare quel le 
ti campionato , e part ico larmente 
nelle de l le società che a t tua lmen-
l sono diret tamente impregnate ne l -
l lotta per il primato, le qual i 
ino poi que l l e che forniscono al la 
[uadra •• azzurra » il mater ia le -
amo nel la misura d e l 90 %: la 
^ventus, i l M i l a n e l'Inter. 
N e i 23 giorni che ci separano 
il 2 apri le noi a v r e m o — presu-
ib i lmentc — a l m e n o due a l l e n a ­
n t i infrasett imanali degli « az-

ri »: il pr imo a cava l lo fra l a 
ima e l 'undicesima giornata del 

neo; il secondo dopo l 'undicesi-
ed a l la v ig i l ia de l la partenza 

• Vienna. 
h vista del l ' incontro con l 'Au­
la, b e n p i ù impegnat ivo di q u e l -
ul t imo con il Be lg io , ed in vista 

cosiddetti «• giovedì azzurri », 
'gono mol t e preoccupazioni se si 
. ad esanimare il ca lendar io del 
n e o di ser ie A, e ci si a v v e d e 
ì proprio in questa parentesi di 

giornate sono in programma 
Ite part i te -ch iave del campio -
o. n ca lendar io r iserva infatti 
i dec ima giornata (19 marzo) ì 
• grandi <> derbies » di Milano e 
rino (Milan-Inter e J u v e n t u s -
rino), ed al l 'undices ima giornata 
I marzo) precedente di soli set te 
irai l ' incontro di Vienna , nic-nie-
tfio che Inter-Juventus , v a l e a 
e l 'u l t imo dec i s ivo incontro d i ­
t o fra squadre di testa . Gli « az -
rri » de l l e squadre torinesi e mi -
leit (i quali , c o m e s'è detto, sono 
maggioranza) dovranno quindi 

ercalare a l l e maggior i fatiche 
campionato la partec ipazione 

i a l l enament i de l g iovedì . 
grandi confronti del 19 e 26 

rzo lasceranno senza dubbio 
l l c h e strascico, essendo troppo 
lesa la rival i tà de l l e squadre 
a m a t e a confronto. Seppure non 
dovranno lamentare infortuni o 
[ d'indisciplina derivant i da l -
levitabilc accanimento che i g io ­

catori d e l l e opposte squadre pro ­
fonderanno nella lotia, re i tera 
sempre nei nervi dei « nazionali • 
un po' di tensione, che sarà per 
i \ in t i il di faupunto della sconfìtta 
e per i vincitori l 'orgoglio de l la 
dimostrata superiorità. Il C o m m i s ­
sario Tecnico avrà quindi un la­
voro ancor più ostico quando do­
vrà amalgamare p ienamente anche 
sul piano morale le enerpie di tutti 
gli e lementi necessari alla forma­
zione del la squadra che dovrà a n ­
dare a Vienna. 

Le rivalità fra gli «azzurri» 
Sinceramente questa s ituazione ci 

preoccupa. Pensate a Fattori e ad 
Annovazzi , compagni di linea ne l ­
la mediana del la nazionale , e <• ter­
ribili » avversar i nel derby » m i ­
lanese del 19 marzo. Pensate a Ber-
tuccelli e Giovannmi , a Parola e 
Aniadei, a Lorenzi e Muccinel l i , 
chp si presenteranno al l 'ul t imo ra­
duno - a z z u i r o » , immedia tamente 
precedente la partenza per Vienna, 
con anco ia vivo il ricordo del l 'ul­
t imo confronto combattuto (Inter-
Juve del 26 marzo) . E l 'elenco po­
trebbe continuare, se si volcs.se 
considerare l'altro « derby • del 19 
marzo, que l lo di T o n n o . 

Mai come oggi, ci sembra, il tor­
neo a venti squadre si rivela come 
il nemico pubbl ico numero uno 
della squadra nazionale . Sono trop­
po foiti gli interessi de l l e società 
<» degli atleti ne l campionato per 
non nutrire preoccupazioni nei t i -
guardi del la preparazione •• azzur­
ra ». Per un incontro c o m e quel lo 
di Vienna, e per la preparazione 
al torneo brasil iano, i selezionatori 
avrebbero a v u t o bisogno di ben 
altra tranquil l i tà e di assai mag­
gior tempo a disposizione, l i n c e e , 
come già per l ' incontro con il B e l ­
gio (la cui vigi l ia fu tormentata 
da una sett imana cruciale con tre 
partite) anche per l' incontro di 
Vienna essi saranno costretti a fa­
re l e cose al la svelta, correndo tutti 
ì rischi che il r i tmo convu l so del 
campionato comporta . 

Queste nostre osservazioni han­
n o p iù il sapore d'una... inut i le 
lamentela che non d'una serv iz ie ­
vole proposta. Ed in realtà ormai 
non c'è nul la da fare, a l m e n o per 
le immedia te fatiche internaziona­
li, dovendo il campionato seguire 
il s u o corso. E' però sperabi le che la 
triste esperienza di questo periodo 
convinca ì dirigenti del calcio ita­
l iano, e ancor p iù i responsabil i 
de l l e società di s e n e A. a r inun­
ciare in avven ire al torneo e l e ­
fantiaco da l l e 38 giornate , per ri­
tornare a quel lo «ssai m e n o fati­
coso, e tuttavia non m e n o at traen­
te, a 18 se non addirittura a 16 
squadre. Un campionato di 34 o di 
30 giornate consentirà infatti una 

più accurata compi laz ione del c a ­
lendario internazionale , e lascerà 
maggior tempo a disposiz ione del la 
nazionale • azzurra » per le fatiche 
internazionali . 

REMO 

Protesta di Pretti 
contro Tiberio Mitri 

L'organizzatore Francesco Pretti ha 
protestato — Informa TARI — presso 
la F P I perchè il campione d'Europa 
Tiberio Mitri non ha rispettato i im­
pegno con lui assunto di *-ecarst a 
disputare a Cagliari un Incoi 'O con 
Milandrl nella seconda decade c'è! 
corrente mese 

Mitri, infatti, ha sia comunlca-o la 
sua decisione di partire 11 12 r-nrzo 
per l'America, cosi che il progettato 
incontro a Cagliari non potrà avere 
luogo 

ASPICHININA 
per la cura razionale del 

raffreddore e dell'influenza j 
2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Una formidabile « spaccata » de' la pati ìnatrice cecoslovacca. A.IA VRZANOVA, che st.i ot tenendo 
brillanti affermazioni al torneo internazionale di Londra di pat:inaggio sul ghiaccio. 

ZATOPEK RACCONTA LA SUA VITA 

II segreto delle mie vittorie 
è nel l'allena mento di tulli i giorni 

Lo scrupoloso regime di preparazione - Più di 15 Km. al giorno - Il iorridore 
riposa un pò9 solo alla vigilia delle grandi stare - La conquista di molti primati • 

in 
.Te il 1043 fu per me un anno im­

portante, agli egetti della ricerca di 
un metodo d'allenamento razionale 
p scientifico, il 1944 fu quello che 
confermò la bontà delle mie innova­
zioni ai regimi d'allenamento allora 
in ioga, attraverso il consolidamento 
delle precedenti esperienze e ti con-
seautmento di nuovi successi. 

\'el 1944. lasciando fondamental­
mente inalterata la « tabella » di cor­
sa che avevo espertmentato nell'anno 
precedente, operai alcune modifiche 
al mio regime d'allenamento, sopra 
tutto tn vista di una mia futura spe­
cializzazione sulle distanze più lun­
ghe. Ebbi la prova di esser sulla buo­
na strada quando riuscii a migliorare 
t primati nazionali cecoslovacchi tui 
3000 e sui 5000 metri 

Il mio programma d'allenamento 
giornaliero era allora il seguente: tre 
giri di pista a velocità media e tre 
e rovinici » (Nota) , senso molto for­
zare sullo scatto. Una specie di... 
antipasto quotidiano, consumato al­
lo scopo di riscaldare il fisico Sua-
cesstvamente altri dieci e rovinki ». 
oppure dieci tolte 200 metri e 6 
volte 400 metri: nell'uno e nell'altro 

esercizio ripetevo sempre due volte 
la stessa distanza, conendo la prima 
volta a massima velocità e la secon­
da volta ad andatura sciolta 

allora incontrastati dominatori della 
specialità, rappresentò per me una 
delle gioie più grandi della mia vita. 
Il mio cuore battè intensamente 

Questo regime di allenamento / o ! Q " a n d o saltt sul podio del primo clas-
protrassi a tutto il 1945. con la dif- *ificaio, mentre la bandiera del mio 

Dopo la \ h t o r ì a nei 10.000 metri a l le Ol impiadi di Londra, fc'mil 
Z.itopek si uni in matr imonio ne l 1948 con D a n a Injrrova- S u a 
mogl ie , at leta di prim'ordine anch'essa , de t iene i l pr imato c e c o ­

s lovacco di lanc io del giavel lot to . 

A N O V E G I O R N I DALLA "CORSA P I Ù B E L L A . . 

ina volta la "Sanremo,, 
on era oosì Importante 
La "corsa al sole,, fu spesso caratterizzata dalla pioggia 

ferenza chr r.,i dedicato sempre con 
i"cygior passione e profitto alle di­
stanze più lunghe, quali i 3000 e i 
5000 metri A ventitré anni scoprirò 
in me delle particolari attitudini per 
le gare di « mezzofondo prolungato » 
e tuttavia rimanevo ancora fedele 
alle prime istruzioni datemi da Ha-
luta; che mi aveva predetto un av­
venire di successi sulla distanze de­
gli 800 e dei 1500 metri. 

La mia passione per le lunghe di­
ttante. della quale ho gtà parlato 
precedentemente, mi indusse quindi 
a intensificare gli allenamenti, per 
abituare il mio fisico ad uno sforzo 
maggiore, meno infenso ma più pro­
lungato. Nel 1945 mi allenavo an­
cora come negli anni precedenti, 
con la differenza che quindici giorni 
prima di una gara importante mo­
dificavo la mia e tabella » di corsa. 
Sella prima settimana, doppia dose 
di allenamento: nella seconda set­
timana. mezza dose, ad evitare il su­
perallenamento set 1946. attenen­
domi a queste regole di preparazione. 
conquistai altri due primati nazio­
nali. 

Son è certo semplice la vita del 
corridore. Taliolta il pubblico vede 
correre l'atleta per cinque minuti o 
per un quarto d'ora, e lo applaude 
o lo disapprova per quello che fa 
sulla pista come se tutto il suo va­
lore sia in quella breve prestazione. 
Ma it pubblico igno'a spesso le fa­
tiche e la tenacia che la preparazio­
ne ad una corsa comporta; ignora le 
ore. le settimane e i mesi di allena­
mento, nei quali l'atleta non ha 
vensato ad altro che a migliorare 
due o tre secondi (o anche qualche 
decimo di secondo!) della sua pre­
stazione. 

Xel 194.7 io modificai il mio regi­
me d'allenamento, avendo già rag­
giunto una certa capacità di resi­
stenza e di velocità tn quell'anno 
compilai una « tabella » di corsa che 
è rimasta ancor oggi quella prefe­
rita. e che più o meno è così com­
posta- cinque volte 200 metri, più 
venti tolte 400 metri, più altre cin 

paese sventolava sul pennone più 
atto di Wembley e nello stadio si 
diffondevano le note dell'inno ceco-
sloi acco. 

EMIL ZATOPEK 
(cont inua) 

« Rovinki » viene chiamato In Ce­
coslovacchia un esercizio di velocità 
e «li resistenza, durante 11 quale l'a­
tleta corre molto forte nei primi 
100 metri, e poi percorre 11 resto del 
giro ad andatura sciolta, senza 
forzare. 

CIFRE S U ITALIA - BELGIO 

42 milioni di lire 
Incassati a Bologna 

BOLOGNA. 8 — L'incasso lordo di 
Italia-Belgio. s tando alle comunica­
zioni ufficiali, sarebbe stato di lire 
42 132 000, incasso che . dedotto delle 
varie tasse., regolamentari, dell'addi­

zionale prò Soccorso Infernale, ecc 
si ridurrebbe al netto di L 31 000 000 
circa Gli spettatori in pò sesso del 
regolare biglietto a pagamento sono 
stati 54.750 

La forza I m p i e g a è stata di 600 
Carabinieri. 200 Vigili urbani e n u 
elei al Polizia aliquote di Vigili ur-
bini e Carabinieri hanno prestato 
servizio a ca\alIo 

Tra l portoghesi ufficiali regolar­
mente 9 « do\erosamente » autoriz­
zati figurano due radiocronisti Ita­
liani uno belga e uno francese; 12 
tecnici della R.A 1 , 12 cinematografi­
sti 202 giornalisti incaricati dei vari 
servizi. 40 fotografi, esc 

La partita, analizzata attraverso 
''arida Indicazione delle cifre, è cosi 
6intetlzzata: 

Italia (e favore); goal: 3 : rigori: 
(sbagliato): calci d'angolo: 8: calci 
di punizione- 11, tiri in porta. 13; 
tiri fuori porta- 11; parate di Senti 
ment i : 3; Interventi di Sent imen 
ti: 6; rimesse laterali. 28: fuori­
gioco: 2 

Belgio (a favore): reti: 1; reti an 
nullate- 1; calci d'angolo: nessuno: 
calci di punizione: 6; tiri in por 
ta: 6; tiri fuori: 5; parate di Meert 
11: interventi dello 6tesso: 7; rimes­
se laterali: 20 . fuorigioco a favo 
re: 12. a 

DOMENICA PROSSIMA A ROMA 

fi La "staffetta gigante 
per il Congresso della F. G. C. 

Larga partecipazione di giovani podisti 

Come è stato gtà annunciato , do- rmo, mentre alle ali verranno scnle-
raU Lucchesi e .Sacci, in sostituzione menica prossima ia Federazione Gio­

vanile Comunista Romana ha orga­
nizzato in occasione del suo congresso 
una e staffetta g igante» , che partirà 
da quattro punti diversi di Roma 
(Monte Sacro. Ponte Milvio. Via 
Appi» Nuova e G&rbatella) e si con­
cluderà al Teatro Adriano, dove avrà 
appunto luogo il Congresso. 

A questa competizione è annun-
que volte 200 metri. Fra una distan- \ d a t a la partecipazione di moltissunl 
za e l'altra, da vercorrere a mcssinml giovani di tutti i quartieri romani. 
velocità. altH 200 metri a corsa li- { q u a u ^ prenderanno parte Inqua-
bera. in complesso, quindi, più di 
quindici chilometri al giorno, gom­
mando le distante percorse in velo­
cità e quelle percorse ad andatura 
sciotta. 

Sei mesi estui mi alleno allo Sta­
dio. in quelli mrernali su un'auto­
strada o in una strada di campagna 

drati nelle aquadre delle varie se­
zioni rionali e dei circoli spor*lvt. 

All'organizzazione della gara col­
labora direttamente l'U.I S P romana 
che per l'occasione ha sospe*o le 
prove In programma per il « Palio 
del Quartieri ». onde consen:;re a 
molti podisti di cimentarsi in que-

degli infortunati Mer.in e Pesaola. 
Nei due tempi disputati ieri la squa­

dra B ha battuto i titolari per due 
a uno (reti segnate da Amadei. Nico 
letti e Bacci). 

Alle 15 di oggi sarà di scena la 
Laz:o. che scontrerà 11 Poligrafico 
Sperone dovrà trarre .dall'allenamen­
to indicaz'oni utili per varare la for­
mazione d'attacco da schierare contro 
la Sampdoria, poiché il ritorno in 
squadra di Puccinelll potrà portare 
al sacrificio di un altro elemento (Ma­
grini? Perno? Arce? Hofl.ng?), a meno 
che l'allenatore non voglia rimandare 
ad altra occasione il rientro in squa­
dra della brillante ala destra. 

f ™ , 0 , " . P ? U mÌ° rf
a"emm?n'° "V sta prova che anche da! punto di temale solo per andare qualche tol-\ . . y_ ., _ _ _ . . . *1 « „ 

. , „ „ „ , „ . „ _ w „ .vista sportivo rappresenta per Roma 
ta a sciare ma per ti resto mi sforzo] .. . * M .^ J l ^ . A 

di rispettarlo il più possibile. u r . in teressar .^«novi tà 
Sin dal 1947 mi alleno di inverno C o m e M è d P t t o , e 5 < l U 8 d r e c o n " 

hhiunque $'interessi appena u n j c h e la corsa al soie, alla primavera. 
r di ciclismo sa che la « ttilano-\Na la tradizione vuole imecc una 
tremo* è t i t-orsa d'apertura del- J« Sanremo » zuppa d'acqua e ma-
ttagione e Si corre il giorno di San,gan con la neve m groppa. Le ecce-

"" " noni sono rare: basta una mano pi* 
contarle La corsa del 1910 fu la più 
ternbile: wan Houracrt. che era ri­
masto solo m testa dovette ritirarti 
dono arer raggiunto Voitri a piedi 
per ria dei 50 cm. di neve che co­
privano il Turchino. .Von fu il *o'o~ 
di €6 corridori partiti da Milano, a 
Sanremo ne arrivarono quattro Quat­
tro mostri di fango! 

Quesfione di confort già' Solo due 
o tre Case atei ano il «eri rem dt ri-
tornimcnto. allora. E anche questo 
funzionava come poteia e quando 
rolcic Ancora nel W > . *:* un g-or 
naie «; legge- e Paresi dei e farsi con­
cedere un mezzo pane da un g-.<>-
vinetto che lo tboncoccellava traiir 
quittamente*. Ali avvocato della oi-
cicletta. ei idcntemcnte non eran-t 
bottate le mele del rifornimento ai 
Varazze. 

Salvo queste « quisquilie » le 
* Sat,rr no » di quei tempi non eh 
bevo incidenti gravi Fattaccio iel 
1911 a parte. Ai tenne a Voltn. e ne 
parlarono tutti per un lungo pez:o: 
« Il signor tnremo Mn^azzo da Voi 
tri ebbe schiodiate le dita di un p>e 
da da un'automobile guidata da uno 

iseppe. cioè il 19 marzo. Anche 
\sfanno l inauguraz-.onc utfidile 
\a stagione s, etra con 7a e ror-
più bella del mondo ». ma questa 
Tà disputata un giorno puma, ra­
tio il 19 marzo domenica, e vo-
tfo ta tradizione fé le esigenze d*l 
ipionato di calao') che la « S a n 
io » *i disputi di giorno feriate 
Irremo quindi la « Sanremo » d» 
nto. e c ioè il 18 marzo marno 
occhiata al calendario, e ci oc-
giamo che da quel giorno et se­
ta poco più d'una settimana- esai 
nenie noie giorni Le gambe pre­
te dei corridori sono quindi tul-
in attesa della corsa d'apertwa 

proposito della quale loglio rac 
itarvi cinque episodi, spituccatt 
a e là nel suo libro di ricordi. 
•)ggi per la « Jfi/ano-Sanremo » 
tirano fuori i caratteri corpo 80 
si riempiono colonne di notisie. 
y, la « Wi/ano-SOnrcnro • * > « la 
r bella corsa del mondo » Ma nel 
mi anni questa grande corsa do-
a accontentarsi di un titolo « 
a colonna aopra tenti righe di 
tn 
7ggi ! • e JMi7ano-Sonr«mo » è an-

chauffeur punto preoccupato d'elle 
difficoltà di marcia.* » C'erano solo 
tre automobili al seguito della corsa. 
e tutti conoscete le automibih di 
quei tempi. Fu un vero peccato, per­
chè erano stati mobilitati anche 1 
pompieri per il servizio d'ordine. 

Il guaio più grosso le automobili 
della « Sfi/ano-Sanremo » lo combina­
rono nel 1927. Vinte Cheti, che era 
^cappato senza che nessuno ci facet-
te caso: anzi tutti ti appettavano di 
trotario € scoppiato * tulla strada di 
Capo Berta, invece Cheti arrivò a 
Sanremo con un mucchio di minuti 
di vantaggio Ci fu una breve inchie­
sta Cheti era un brocco forte sì. ma 

con maggior regolarità che non du­
rante l'estate, poirht la mancanza 
delle gare mi consente di non inter­
rompere il « grafico » prestabilito. 
D'estate, invece, le competizioni sono 
frequenti, ed alla vigilia di ogni gira 
mi prendo il lusso di riposarmi un 
giorno o due Se rof te gare sono più 
d'una, tono costretto ad oiseriare 
un regime d'allenamento ridotto 

Generalizzando tutto qwllo che 
ho detto sop^a. si può arrivare alla 
conclusione che il programma e la 
quantità dei miei allenamenti varia­
vano di anno in anno, tuttavia ru­
nica cosa immutabile rimanera la 
costanza, e cioè l'allenamento quo­
tidiano. di tutti i giorni V prnprm 
questo, credo l elemento più impor­
tante: te mi chiedessero quale il 
fattore principale delle mie vittorie. 
risponderei senza esitazione che etto 
è appunto l'allenamento giornaliero 
Di ciò ebbi un'ulteriore conferma nel 
1947. quando ottenni qualche buon 
successo in campo internazionale, 

Fu nel 1947. infatti che riuscii a 
vincere i 1500 metri nei GIOCHI Uni-
vert'tari mondiali, coprendo la di­
stanza in 3S2"Ì ed a migliorare an­
cora una volta i primati nazionali sui della m.v s n ' E arerà trovato ro» 

modo farsi trasportare m macchina'3000 e sui SOM metri Sempre nel "47 
derisi di abbandonare la distanza dei per un bel pezzo da un'automobile: 

della milizia naturalmente! Ma nes­
sun giornate d'allora disse niente Poi 
Cheti sparì dalla circolazione. Perchè 
era milite s). ma brocco. . 

Così era la « Sanremo* di una 
volta Una corta con tanto tifo ma 
con poco can-can. E anche con po-
-hi premi Ecco una notizia- « fi pri­
mo corridore che transiterà da Dia­
no Sforma vincerà un premio di tOO 
lire » E quell'anno — nel 1929 •-
a Drano Marina ci tu una volata eh* 
bruciò le ruote dt tutti i campioni 

ATTILIO C A M O R I A N O 

1500 metri e di dedicarmi miere a 
quella dei 10 000 metri. Dopo » gio­
chi di Pangi nn-i mi cimentai qua*i 
più tui 1500 limitandomi solo a 
svrrerli di tanto in 'onto nelle ttaf-
fette, e preti invece più a cuore le 
fintante dei 3000 5000 e 10 000 me­
tri. Quale risultato di quetlo cam 
biamento nel 1949 riuscii a miglio 
rare ancora i primati nazionali tui 
3000 e sin 10 000 metri, e a riportare 
ai Giochi oiimmci di Londra la <it 
tr\r\a nei dieci <-hilometri 

la. rittnria di Tnndra rimanti ai 
più forti specialisti nordici tino ad 

correnti saranno parecchie e tut te 
con intenzioni di vittoria I quartieri 
pin agguerriti appaiono tuttavia 
Monte^acro. Quadraro. Centocelle la 
Lungaretta. Trastevere, ecc. Partico­
larmente significativa la partecipa­
zione del Quadraro che farà «cen 
dere in campo due squadre e potrà 
giovarci della prestazione di Ali-erto 
Pelleertnl. vincitore della pro%a di 
domenica scorsa dei « Palio » podista 
dotato di qualità di fondo al quale 
sarà senz'altro affidato 11 tratto più 
duro 

Molte altre «quadre nutrono tuV 
tavia propositi heillcoM e la novità 
della cara non esclude affano il 
ri-ult?to a «orprrsa 

IER! ALLO STADIO 

Aniadei alla Roma 
(ma solo per allenarsi!) 

Oggi Lazio-PoHcranco 

Nel pomeriggio di ieri la Roma s'è 
allenata ai'.o Stad.o contro : r.ncs'.zi 
e gU < juniores *, fra i quali s'è s ch .e -
rato nel a ripresa anche Amadei, d: 
passagg.o per la Capitale dopo l incon 
irò disputato .n nazionale. I! centra 
vatiti nerazzurro ha entusiasmato con 
il suo gioco lineare e intelligente '•' 
pubblico occasionaimente presente 
che ha Invocato il suo ritorno . fra 
le mura domestiche 

L'allenamento è servito a saggiare 
le condizioni del tito:ari, e Bernardini 
ha potuto constatare che De'.I'tnnocen-
n e Ferri sono *n buon» condizioni 
E' anzi probabile che siano proprio 
essi i due terz.ni titolar' contro 1 gra­
nata a Torino, polche Maestrelli, an-
cora a letto con la febbre, non sarà 
disponibile, e Andreoli accusa tuttora 
un forte dolore a' «'nocchio r i m a l o 
colpito nell'Incontro con 11 Palermo 
Spartano sarà Invece presente a To 

PER IL NUOVO RECORD 

Oggi Bonzi e Luridi 
dovrebbero portire 

MILANO, a — La pdrte:.z«» de. 
e P. 136 ». con il qua e Bonzi e 
Lua.di tenterar.-.o di conqu.stare il 
record mor.d.a.e di vo o fenza eca.o 
per aere, anflo;. è prev 6t« per do­
mar.; venso rr.ezzoglorro 

G à da starnai: .aereo era pronto 
ad irvo.arsi da..a plGta de.".a MaJ-
per.*a rra g'.; u.t mi bo. ett.nl rre-
teoro ogic. de . Aeronautica rr.i'..ta:e 
segra ano :eTìpe*>re d: sabbia «u".-
: Ee.^to e f>u. Mar Rc**o e cumu. i 
di nub: con 'ormaz oro d: ghiacci 
su. Med'.terrar.eo I due aviatori «•'. 
trovar.o oorr.ur.que * u . C«IT.J>O p r e t i 
a pa.t.re qua.ora < r.ota^-e un nr.-
2. or»rre~;o 1e e oo-rt, z.o-. atmo-
sfer che 
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VZÌZTTT^Ì ANNUNZI SANITARI 
PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'Ufficio d'Informaiimi? 
del Partiti comunisti e operai 

Il numeio è dedicato In pai te 
alla Cornata della Donna 
1) Una forza nella lotta per la pa­

ce.- Il movimento democratico 
femminile (Ed'torlale). 

2) La Giornata Interna/ onale del­
la Donna e la lotta per la Pace 
(Malie - C.audc Vaillaut - Cou'u-
rier). 

3) Dal decreti del So* Jet Supremo 
su nuovi r.bassl dei prezzi In 
URSS e sulla n \ a i u t a t o n e del 
rublo. 

4) A\ unti per l'edificazione del so­
cialismo in CecOb'o\acchia' (K 
Gottwa d). 

5) Lotta dei popo'o Iraniano c°n-
tro l'Imperialismo anglo-ameri­
cano e contro la reazione in­
terna (Tudeh). 

6) Il falso parlamentar sino ma­
schera del governo faso'sta In 
Jugos lava (R. Golubovic) 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 12 

k RISPIRMIERETt lat i tano. . .AiU-UUi». 
MURAVO ORISTAIIX) H*mu i * « o -ioui* V0(. 

UMPtDE FLlOtBtCgsrt LUWVE Ì T U H 
1 ORNO Li U.ETTRI0I JHfci2l tflvmi «ieof 
Ut* elettneiti MOiV) iFirftr) *R/ìPAT-^» 
Stonti fpeeiah per fcrmtare fÒHOi 

COMBIHATE, StjhfnaMru. F.'*itropoinpe F.'ft-
tMSiMori. EY'tri'orr.iir^nr!. \onlaiM Ri 
ru<vM<i. tillatnn'-ì 9. 4%C40 

LE MERAVIGLIE dMIi Me'» E«i Modelli Tp 
H Eleganta si palino in !2 nesi «-ori ioti 
nr>o Pfllicrfr e MtPIL. ria Cimpr. Ma-ii'i t>9 
Roma iy)3fii 

A U T O - C I C L I - S P O R T 1? 

A AUTISTI! liro*rei,,t rv rriPr W O T I 

mie:*" mi lutoire.io rwr M T D-<»! ' r' < r 
q j w i t o «Strano, l a FTinuMe Fl'h?'^ (.0 
R"',r,f« 20011% 

OILERA 125 ?50 500 jroola c o n d r i fa 
eilitat Uul pajameato. T a A!fc>Mn4na 22f> (an 
gr>!o Dotto Trieste) so?0 

OCCASIONI 17 
A SINGER - «nia 'arnSiah lanca (Vca<i«ni 
Macchine temere - *alo>'atrifi l'etere ."" P 
Fiume) (4J16) 

ARMADI guardaroba «portali!, aeorreroli casset­
tiera istent* billljsMi tari e ansare, remi» 
preiii ha*«!»;inl MPIUTlZIOVl , é]t \f,|ii'e «o 

f.M2S 

ATTENZIONE!!! KOB illusori risparmi o>a pel 
Lece nagnlBelie Modelli iacan:«rol| panand' 
in 12 mesi seni* anticipo Pelliccerà lamar 
Via S. Caterina da S ena 4fi (Vlcqin Rimano) 
primo piano Tel 67 Sftfi r',03.=ii 

RADIO . Fisarmonica» fitao'orti Bleltrodo 
mestici, ta^tiwimn aMn'iiwato prein •rnfrtì. 
cnndiitoai rateali 'MBT ladto COMO Vit'orm 
Emanuel» *3l Oileaa SjoTa) '4(W 

VISITATE l'important.«i,oa grandiosi e*po*l-
r on« d'Ita! a dell'arrodiffleato 'OC oggetti 
TIPIII «alfttt'. lamnalar' »erT ti P.-err -n 
'•aitih H Lanjae rate.tran -oi Sape.-«iall»r a 
Efedra 47 (pirlone) FURIACI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
d'agnusl e la cura delle soie dlstun-
rlonl sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza fobie, debolezze sessuali^ 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, c ine speciali rapide pre-post 
iiatiimon*alt cura modernissima per 
i r'neiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CXRLETTI - PIAZZA ESQUILI-
N'O 12 ( P I P S , O Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 Festivi 9-12 Sale separate -
Von e| emano veneree II dr Cartettl 
non dà consulti e noti cura in altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
scrivere Massima r'ser\atezza. 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEM.E 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-iO) 
VIA ARENULA. Z9 - Plano 1, Int. 1 

G a b i n e t t o m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Steril ità femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
V. SA VELLI, 30 • 
(Coiso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Auguatus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Stud o Medico « Br. SCquard » spe ­

cializzato p-.clu-ivamente per d i a n o s i 
e cura dell'impotenza « di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate Orario 9-13. t«-19; fest ivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INTORMAZIOXI GRATUITE. 
Piazza Ind'pciuicnza, 5 (Stazione). 

GABiNITTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI - y/KUettKK-UNff/AP/B 
COSTATA -DEBOLEZZA VM/LE-t*Wl.lM 

IMPOTENZA ES ORtNF 

ESOUUINO 
VARiaiDROCTLB RAGADI KMORAOID» 

ES S A N G U E -MICROSCOPICI 
*l* e AIBFDTO 4 (STAZIONI)-SALE HISEnVKn 

DOTTOR 

DAVID STROM 

MOBILI 1? 

1 ARTIGIANI ritrito «tendoni f*Te'»ìettfl pras 
io. ecc IrreJasesti jrand.xi >C/IJ"T e. \t-\n< 
Tarala 81. (7722i 

AVVERTIAMOMI Ootinna erei'nnale «ar(-«i<o 
Fier<iita Vfnhitt lani^iiiif Preni dò has«i 
ii Ila'u q»RI'«n P «» i IV'«-»itn '0"i»Ta 
F,l»m {SI M 

nnCORREADOM Camereletìn »a!«-pran«o Ou 
eiae S f i o r a i , quilanqu* st 'e e .reno, pn 
irete acejhere *a<t ««imi asscrti3i»otn « (5ÌL 
I.F.RH WWU BRMVZA MILK WF/.IV* M\R 
f.HEBlTA lìti liasfi.S' xe atelier irai «eiia 
anticipo a« ;o:ere»t (.")2iSi 

23 A R T I G I A N A T O tr 

OOAROAROIA T o m TIPI wrtel l l ttmtrrioì 
qnalaiari la^ia Facilitati»! Via Vaiarti», 1 

•1141 

26 O F F I M P I E G O E L A V O R O 10 

AMBOSESSI ref *IJ txn n<L-i|o« 
•n'35 'm'-te c.aM2*t:arflli r tia'i.ai 
tor a!» Rrtad <: 

'-firrajV.c 
I far o F»ii 

<h79l 

S P E C I A U S T * DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTFN7.A 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34 501 - Ore 8-13 e 15-20 F e o R 13 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosfllopaticn 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 D p Int 3 ore 8-11 H-13 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VEXEHEL - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rasarti. Piaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e *en7-a opera7l< re 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 - Festlv »-l3 

A N A P O L I 
VIA OUOVO 24? I I J - Biajio LJt-ra;) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Clinica DermosWInpail».. 

Sperisi VFVEREE PELLE ANAI ISI 

VOLPI •• STOIE - MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TA M M A R 0 - Via Germanica n. 172 (primo piano) 
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Tontini-Embarck 
sabato ad Anzio 

Sabato 5«ra ad Anz.o avrà luogo 
•jn interessante riunione pugilistica, i'. 
cu • clou • «ara costituito da; con-
frotvo fra il camp:«ifie ita 'ano d<i 
•ned o-massimi Renato Tont ni ed .". 
forte campione marocchino E-r.barek 

I propositi di Maxim 
NEW YORK. 8 — Jack Kearns 

minnqcr de neo campione dei mon­
do dei n^edio massimi ha aichiarato 
che Joe Maxim * an«loso di Incon­
trarsi con li Un- i tore del comr*»ttl-
mento tra Bnt<> Woodcok e Le* Sa-
vo'.d. e che subito dopo vuole in'ro­
d a r e 1 guanti con E^wird Ch«ire3 e 
Joe Louis per 11 titolo mondiale 

PIETRO INORAO 
D'retto'p responsabile 

Stabilimento r p < ho !"• S I S A 
Poma - Via IV Novembre 149 - Roma 

E LEI DISSE DI N O I 
Un rifiuto e tempre doloroso specie se fatto 
da una bella donna Nel suo ideale la don­
na cerca eleganza, correttezza e proprietà. 
L'uomo non rasato susciterà giudizi sempre 
poco favorevoli Gillette facilita il vostro com­
pito Radetevi con Gillette ogni mattina 

l a tot GtUctta da L 500 • L 3 500 
DlapaaaaT con 20 Urna Bla L àOO 
Pacchino con 10 lama 
Sottili per palli delicata . L 30C 

Gillette 
dee /turno? 

BUON G I O R N O ! VI DICE GILLETTE 
1 p. A. RASOI GILLETTE E Air «MI • PIAZZA S ERASMO 3 - MILANO 
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